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CCoonntteennuuttii  ddeellllaa  DDiirreettttiivvaa  EEuurrooppeeaa  
  
L’obiettivo generale  della Direttiva sulla Valutazione Ambienta le Strategica  (VAS) è quello di “...garantire un ele vato 

livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di cons iderazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine  di promuovere lo sv iluppo sostenibile, ... assicurando 
che ... venga effettuata la valutazione ambientale  di determinati piani e  programmi che possono avere  effetti 
significativi sull’ambiente”.  
 

La Direttiva stabilisce che “pe r “valutaz ione  ambientale” s’intende 
 � l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale,  
 � lo svolgimento delle consultaz ioni,  
 �la valutaz ione del rapporto ambientale e de i risultati delle consultazioni nell’iter decisionale   
 �e la messa a disposiz ione  delle informazioni sulla decisione...”. 

 
La valutazione “... deve essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente  
alla sua adozione...”. 
 
La Direttiva stabilisce che per “rapporto ambientale” si intende la parte della documentazione del piano o 

programma “... in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o 
programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito 
territoriale del piano o programma”.  
 
I contenuti del Rapporto  devono  essere i seguenti (Allegato I della Direttiva): 

contenuti  
e obiettivi 

illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano … e del rapporto con altri pertinenti piani 
o programmi 

stato attuale dell’ambiente 
e opzione zero 

aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del 
piano … (“opzione zero”) 

caratteristiche ambientali delle 
aree 

caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

problemi ambientali qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano … 

obiettivi di protezione ambientale  
e loro considerazi one  

obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 
pertinenti al piano …, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi ed 
di ogni considerazione ambientale 

effetti significativi sull’ambiente possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute 
umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori 

misure di annullamento,  
mitigazione e compensazione  

misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
effetti negativi significativi sull'ambiente dell’attuazione del piano … 

scelta delle alternative sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata 
la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di 
know-how) nella raccolta delle informazioni richieste 

monitoraggio descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio 

sintesi non tecni ca  sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

La Direttiva prevede apposite  consultazioni: “la proposta di piano o programma e il relativo rapporto ambientale  
devono essere messe a dispos izione delle autorità e del pubblico (una o più pe rsone fisiche e le loro associazioni o 
gruppi) che devono pote r esprimere il loro parere.” Assunta la decisione relativamente al piano o programma le  
autorità e il pubblico devono essere informate e devono avere a disposiz ione:  

a.“il piano o programma adottato,  
b.una dichiarazione di sintesi in cui si il lustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integra te nel 
piano o prog ramma e come si è  tenuto conto ... del rapporto ambientale redatto .., dei pareri espressi ... nonché 
le ragioni per le quali è  stato scelto il piano o programma adottato, alla  luce  delle  alternative  possibili che erano 
state individuate,  

c. le misure  adottate in merito al monitoraggio...”. 
Per quanto riguarda il monitoraggio, la Direttiva stabilisce che occorre controllare: “... gli effetti ambientali 
significativi ... al fine ... di individua re tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in g rado di adottare  le  
misure correttive ... opportune”. 
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FFoonnddaammeennttii  tteeoorriiccii  
  
La valutazione strategica cui si fa riferimento non riguarda le opere, come nella nota Valutazione d’Impatto 

Ambientale (VIA), ma i piani e programmi, assumendo per queste ca ratteristiche più generali la  denominazione di 
Valutaz ione Ambienta le Strategica (VAS).   
 
Nata concettua lmente alla fine degli anni ’80, la VAS è un processo sistematico di valutazione delle  conseguenze 
ambientali di proposte pianificatorie, f inalizzato ad assicurare che queste vengano incluse in modo completo e 

considerate in modo appropriato, alla pari deg li e lementi economici e socia li a ll’interno dei modelli di “sviluppo 
sostenibile”1,  a partire dalle prime fasi del processo decisionale.  
 
La VAS riguarda i process i di formazione dei piani più che i piani in senso s tretto. Si tratta quindi di uno strumento 
di aiuto alla decisione più che un processo decisionale in se stesso.  

 
La VAS “permea” il piano e ne diventa elemento:  
� costruttivo,  
� valutativo,  
� gestionale,  

� di monitoraggio.  
 
È importa nte sottolineare che i processi decisionali politici sono fluidi e continui: quindi la VAS deve intervenire al 
momento giusto del processo decis ionale. Occorre curarla, approfondendo gli aspetti tecnico-scientifici, ma senza 
perdere  il momento giusto e renderla inutile anche se rigorosa, ricordando che la VAS  è uno strumento e non il f ine 

ultimo. Sempre più, negli ultimi tempi, l’attenzione si è spostata dalla  metodologia  all’efficacia: si può semplificare  il 
modello concettuale 2 della formazione di un piano con e senza VAS nello schema seguente (f ig.2). 

 

 
fig.2 - La VAS come DSS - Sistema di Supporto alla Decis ione  (fonte: elaborazione da Brown e Therivel, 1998)  

 

La VAS permette di giungere ad un processo in cui il piano viene sviluppato basandosi su di un più ampio set di 
prospettive, obiettivi e costriz ioni, rispetto a quelli iniz ialmente identificati dal proponente.  
La VAS è anche uno strumento di supporto sia  per  il proponente che per il decisore: inserendo la VAS nel processo 
lineare “proponente-obiettivi-decisori-piano”,  in effetti si giunge ad una impostazione che prevede il ricorso a  

feedback in corso d’opera, cos ì da meglio calibra re l’intero processo (fig.3). 
 

                                                                         

1 Secondo il Rapporto Brudtland, lo sviluppo “sostenibile” incorpora con pari dignità ed importanza sia gli aspetti economici, che quelli sociali, che 
quelli ambientali. 
2 Brown e Therivel (2000) 
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fig.3 – I feed-back ne l processo circolare della VAS (fonte: elaboraz ione da Brown, 1997)  
 
Si giunge quindi a d un processo che si potrebbe assumere con andamento circolare  e che prevede una analisi dei 
bisogni e dei problemi del territorio a cui, tramite lo sviluppo di strategie e di visioni future,  si da risposta con 
l’elaborazione del piano, piano che viene attuato attraverso una fase realizzativi di dettaglio e che porta, 

opportunamente monitorati, a de i risultati la  cui valutazione dell’efficacia  conduce al punto di partenza, con una  
nuova analisi de i bisogni e  dei problemi (f ig.4).  
 
In effetti le esperienze di VAS evidenziano come spesso questa  non intervenga nella  fase inizia le  di sviluppo della  

visione strategica  ma in un secondo tempo,  quando le macro-decisioni sono già  state assunte:  E’ quindi lecito 
chiedersi se questa va lutaz ione si possa ancora chiamare “strategica”.  
 

 
fig.4 - La VAS come processo circolare (fonte: Baldizzone/Van Dyck, 2004)  

 
In effetti non ci si trova esattamente di fronte tanto ad un processo circolare quanto ciclico, dato che in un 
processo v irtuoso non si dovrebbero ripetere mai gli s tessi passi ma, attraverso tornate success ive, il territorio 

dovrebbe aumentare la sua qualità  attraverso un processo di miglioramento continuo (fig.5). 
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fig.5 - La VAS come processo ciclico (fonte: Baldizzone, 2002)  
 
Spesso però il processo ciclico è dichiara to ma non effettivo, con una VAS che inizia dopo la fase di sviluppo delle  

visioni s trategiche e quindi senza una corretta analisi dei bisogni e  dei problemi. In questo caso il processo è  
incentrato solo sulla fase progettuale e a ttuativa, con scarsa  o nulla  attenz ione a i risultati, al loro monitoraggio e  
quindi alla  loro valutaz ione. Si crea così un corto circuito che costringe in ombra metà del processo, svilendo quindi il  
Rapporto Ambientale  a puro documento di contorno, appendice ambientale del PGT (f ig.6). 
 

 
 

fig.6 - La VAS “reale” e il cortocircuito del processo  

che mette  in ombra buona parte  dello s tesso   (fonte: Baldizzone, 2002)  
 
Al contrario la VAS dovrebbe essere più come uno “strumento” di formulazione del piano che come un documento 
in senso stretto.  

La preparazione del Rapporto Ambientale finale è forse la parte meno rilevante della VAS in quanto tale report 
dovrebbe essere visto non solo come esito della valutazione ma, anche e soprattutto, come una documentazione del 
processo utilizzato e dei contenuti che ne sono sca turiti.   
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PPrroocceedduurraa  aaddoottttaattaa  
  

  
L’Amministrazione comunale individua, con la  Delibera di avvio del Procedimento VAS, quale percorso metodologico-

procedurale da seguire nella VAS del PGT quello des critto dagli “Indirizzi per la valutaz ione ambientale di Piani e  

Programmi” approvati dal Consiglio Regionale in data  13/03/2007, nonché nella successiva DGR n. 8/6420 del 
27/12/2007e nel rispetto dei contenuti del D. Lgs. N. 152/2006 e smi.  
 
La Regione Lombardia, con D.G.R. n. 8/6420 del 27 dicembre 2007, definisce in modo dettagliato le fasi, gli atti ed i 

soggetti della procedura di VAS di Piani e Programmi, secondo lo schema  
 

PPrroocceedduurraa  VVAASS  sseeccoonnddoo  ggllii  iinnddiirrii zzzzii  rree ggiioonnaallii   
Fase del piano Processo di piano Ambiente/ VA  

Fase 0 
Preparazione 

P0. 1 Pubblicazione avviso  

A0. 1  Incarico per la redazione del rapporto ambientale 
P0. 2 Incarico per la stesura del P/P 
P0. 3 Esame proposte pervenute 
elaborazione del documento 
programmatico 

Fase 1 
Orientamento 

P1. 1 Orientamenti iniziali del piano A1. 1  Integrazione della dimensione ambientale nel piano 
P1. 2 Definizione schema operativo per lo 
svolgimento del processo e mappatura dei 
soggetti e delle autorità ambientali 
coinvolte 

A1. 2  Definizione schema operativo per la VAS e mappatura dei 
soggetti e delle autorità ambientali coinvolte 

P1. 3 Identificazione dei dati e delle 
informazioni disponibili sul territorio 

A1. 3  Eventuale Verifica di esclusione (screening) 

Conferenza  
di verifica/ 
valutazione 

Avvio del confronto 
Dir./art. 6 comma 5, art.7 
La Conferenza di verifica è volta a stabilire l’esclusione o la non 
esclusione del piano o programma dalla valutazione ambientale 

Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 

P2. 1 Determinazione obiettivi generali 
A2. 1 Definizione dell’ambito di influenza (scooping) e definizione della 
portata delle informazioni da includere nel rapporto ambientale 

P2. 2 Costruzione dello scenario di 
riferimento e di piano 

A2. 2 Analisi di coerenza esterna 

P2. 3 Definizione obiettivi specifici e         
linee d’azione e costruzione delle 
alternative 

A2. 3 Stima degli effetti ambientali costruzione e selezione degli 
indicatori 
A2. 4 Confronto e selezione delle  alternative 
A2. 5 Analisi di coerenza interna 
A2. 6 Progettazione del sistema di    monitoraggio 

P2. 4 Documento di piano 
A2. 7 Rapporto ambientale  
e sintesi non tecnica 

Conferenza di 

valutazione 
Consultazione sul documento di piano 

Valutazione del rapporto ambientale  
La Conferenza di valutazione è volta ad esaminare i pareri espressi e 
verificare l’integrazione delle considerazioni ambientali al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile 

Fase 3 
Adozione 
approvazione 

P3. 1 Adozione del piano A3. 1 Dichiarazione di sintesi  
P3. 2 Pubblicazione e raccolta   
osservazioni, risposta alle osservazioni 

A3. 2 Analisi di sostenibilità delle osservazioni pervenute 

P3. 3 Approvazione finale 

A3. 3 Dichiarazione di sintesi finale dichiarazione in cui si illustra in che 
modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o 
programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale, dei 
pareri espressi e dei risultati delle consultazioni, nonché le ragioni per 
le quali è stato scelto il piano o programma adottato, alla luce delle 
alternative possibili che erano state individuate; 

Fase 4 
Attuazione 

gestione 

P4. 1 Monitoraggio attuazione e  gestione 
P4. 2 Azioni correttive ed eventuali 
retroazione 

A4. 1 Rapporti di monitoraggio e  valutazione periodica 
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Nello specifico, il percorso procedurale di VAS del Documento di Piano di  Luisago  è esplicitato e 

dettagliato come segue. 

  

  

PPeerrccoorrssoo  pprroocceedduurraallee  ppeerr  LLuuiissaaggoo    

  
Fase del piano Attività di VAS 

Fase 0 
Preparazione  

Gli atti fondamentali previsti sono: 

• Avvio del procedimento di formazione del PGT  
• Avvio del procedimento di VAS del Documento di Piano mediante pubblicazione dell’avviso 

sull’Albo Pretorio, sul sito web comunale e su un quotidiano a diffusione locale  
• Individuazione dell’autorità proponente e dell’autorità competente per la VAS  

• Individuazione dei soggetti coinvolti (autorità competenti in materia ambientale, enti  
territorialmente interessati e settori d el pubblico) e definizione delle modalità di consultazione e 
partecipazione  

Fase 1 
Orientamento 

Durante questa fase si elabora il Documento di Scoping, ossia l’atto che deve orientare la redazione del  
Rapporto Ambientale d efinendo l’ambito di influenza del DdP e i l grado di dettaglio delle informazioni da 
includere nell’analisi ambientale. 
Una componente essenziale della fase di scoping è l’analisi di contesto, ovvero una prima analisi ad ampio  
spettro delle tematiche ambientali,  socio-economiche e territoriali  che formano il  contesto in cui opera il  
PGT, con la finalità di identificare le questioni ambientali rilevanti e definire il livello di approfondimento 
con il quale occorre trattarle. 
Il documento di scoping viene presentato e discusso, con le autorità competenti in materia ambientale e 
gli enti territorialmente interessati, nel corso della Prima conferenza di Valutazione, occasione in cui si 
raccolgono pareri, osservazioni, integrazioni e proposte di modifica in modo da costituire un quadro 
conoscitivo il più possibile approfondito e condiviso. Ai fini della consultazione da parte delle autorità e del  
pubblico, il documento di scoping viene reso disponibile sul sito web del Comune alcuni giorni prima della 
conferenza ed inviato agli enti interessati.  

���� Conferenza  di valutazione (sessione iniziale) 

Fase 2 
Elaborazione e  

redazione  

Durante questa fase vengono redatti tutti i documenti che andranno poi in adozione, ossia Documento di 
Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi, Rapporto Ambientale e Sintesi Non Tecnica. 
Dal punto di vista metodologico questa fase inizia con la messa a disposizione, per gli estensori della VAS, 
della bozza del Documento di Piano, ossia dell’indicazione delle azioni di piano che determinano una 
trasformazione del tessuto urbano (ambiti di trasformazione: espansione residenziale, industriale,  zona 
dei servizi, ecc..).  
Questo passaggio risulta fondamentale per  la redazione del R apporto Ambientale che deve contenere, 
oltre all’analisi dello stato di fatto dell’ambiente, le valutazioni delle azioni di piano; con l’individuazione di 
specifici indicatori si dovranno infatti stabilire gli effetti delle scelte urbanistiche sull’ambiente.  
Le azioni di piano dovranno rispondere a due tipi di coerenza: quella ‘esterna’ ossia non dovranno 
contrastare con i principi di sostenibilità dei piani sovraordinati e quella ‘interna’, dato che le azioni di 
piano dovranno essere allineate agli obiettivi di sostenibilità individuati a livello locale. 
La Valutazione Ambientale dovrà inoltre contemplare un confronto fra alternative di progettazione 
urbanistica, compresa la previsione del ‘non fare nulla’ (‘alternativazero’).  
A conclusione del Rapporto Ambientale dovrà essere indicato un sistema di monitoraggio strutturato 
possibilmente sul controllo degli stessi indicatori utilizzati nella fase di analisi dello stato dell’ambiente. 
Questa fase si conclude con la Conferenza Finale di Valutazione nella quale è posto in discussione il 
Rapporto Ambientale e la proposta di Documento di Piano. 
L’Autorità Procedente mette a disposizione presso l’ufficio tecnico comunale e pubblica sul web comunale 
Il Rapporto Ambientale, la Sintesi Non Tecnica, la proposta di Documento di Piano per almeno 30 giorni 
prima della seconda conferenza di VAS. 
L’Autorità Competente d’intesa con l’Autorità Procedente trasmette il Rapporto Ambientale, la Sintesi 
Non Tecnica, la proposta di Documento di Piano alle autorità competenti in materia ambientale e agli  enti  
interessati, i  quali si esprimeranno nell’ambito della seconda conferenza di valutazione. Il parere delle 
autorità competenti in materia ambientale e agli enti interessati deve essere comunicato all’Autorità 
Competente ed all ’autorità procedente entro 45 giorni dalla messa disposizione. 
In seguito alla consultazione l’Autorità Procedente d’intesa con l’Autorità Competente formula il Parere 
Motivato che può essere condizionato all’adozione di specifiche modifiche ed integrazioni alla proposta di 
Documento di Piano. La procedura di VAS si conclude di fatto con il parere motivato “favorevole”, che è 
l’atto con cui si da avvio alla fase di adozione-approvazione; diversamente è necessario provvedere ad una 
modifica del piano. 
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���� Conferenza di valutazione (sessione finale) 

Fase 3 
Adozione  

approvazione 

In seguito ad un parere motivato favorevole, l’Autorità Procedente può portare in consiglio comunale per  
l’adozione i documenti del PGT (Doc. di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole), il Rapporto 
Ambientale, la Sintesi non Tecnica e la Dichiarazione di Sintesi. 
La Dichiarazione di Sintesi, redatta dall ’Autorità Procedente d’intesa con l’Autorità Competente, spiega 
come il Documento di Piano abbia tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze delle 
consultazioni; in particolare illustra quali sono gli obiettivi  ambientali, gli  effetti  attesi,  le motivazioni della 
scelta dell’alternativa di DdP ed il sistema di monitoraggio. 
Il parere motivato ed il provvedimento di adozione con la relativa documentazione sono trasmessi ai 
soggetti interessati che hanno partecipato alle consultazioni. 
L’Autorità Procedente provvede contestualmente a: 

a) depositare presso la segreteria comunale e pubblicare sul web comunale per un periodo 
continuativo di almeno 30gg: il Doc. di Piano adottato, il Rapporto Ambientale,  la Sintesi non 
tecnica, il Parere Motivato, la Dichiarazione di Sintesi ed il Piano di Monitoraggio; 
b) dare comunicazione del deposito degli atti di cui alla lettera a) sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e su almeno un quotidiano a tiratura locale; 
c) comunicare l’avvenuto deposito alle Autorità competenti in materia ambientale ed  ai soggett i  
territorialmente interessati, con l’indicazione dell’indirizzo web e delle sedi dove può essere 
presa visione della documentazione;  
d) depositare la Sintesi Non Tecnica, in  congruo numero di copie, presso gli uffici della Provincia 
e della Regione, con l’indicazione dell’indirizzo web e delle sedi dove può essere presa visione 
della documentazione. 

Entro i termini previsti dalle specifiche norme di PGT, e comunque non inferiori a 45gg dalla pubblicazione 
della notizia di avvenuto deposito, chiunque ne abbia interesse può prendere visione della proposta di 
piano o programma e del relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.  
Conclusa la fase di deposito la Autorità Procedente d’intesa con l’Autorità Competente esaminano e 
controdeducono le osservazioni ricevute e formulano il Parere Motivato e Dichiarazione di sintesi Finale. 
In presenza di nuovi elementi conoscitivi evidenziati dalle osservazioni l’Autorità Procedente provvede 
all’aggiornamento del Documento di Piano e del Rapporto ambientale e d’intesa con l’Autorità 
Competente convoca un’ulteriore Conferenza di Valutazione, volta alla formulazione di un Parere 
Motivato Finale. Tale parere finale, che va espresso solo nel caso in cui vi siano osservazioni, è l’atto con il  
quale si certifica l’esame delle osservazioni di natura ambientale. 
In assenza di osservazioni presentate l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per  la VAS, 
nella Dichiarazione di sintesi finale attesta l’assenza di osservazioni e conferma il precedente parere 
motivato. 
Prima di procedere con l’approvazione deve essere effettuata la verifica di compatibilità della Provincia 
che, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la compatibilità del 
Documento di Piano con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento. Entro 120 gg. dal ric evimento  
della relativa documentazione, o decorsi inutilmente i quali, la valutazione si intende espressa 
favorevolmente. 
Il provvedimento di approvazione definitiva del Documento di Piano avviene con delibera di Consiglio 
Comunale e motiva puntualmente le scelte effettuate in relazione agli  esiti del  procedimento di VAS e 
contiene la dichiarazione di sintesi finale. 
Gli atti del Documento di Piano: 

• sono depositati presso la segreteria comunale ed inviati per conoscenza alla Provincia ed alla 
Regione; 

• acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione definitiva sul BURL; 
• sono pubblicati per estratto sul web. 

Gli atti del PGT approvati (Documento di Piano, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica), la 
Dichiarazione di sintesi finale e il provvedimento di approvazione definitiva devono essere inviati, in  
formato digitale, alla Regione Lombardia. 

Fase 4 
Attuazione 

gestione  

La procedura di valutazione prosegue con la fase di attuazione e gestione durante la quale, come previsto 
da un apposito Piano di monitoraggio, vi sono le valutazioni periodiche mediante rapporti di monitoraggio  
e di valutazione. Il monitoraggio: 

• fornisce le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali  delle azioni del  dal PGT 
consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire gli obiettivi di 
qualità ambientale che il piano si era posto; 

• permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero 
rendersi necessarie. 

La gestione del Documento di Piano può essere considerata come una successione di procedure di 
screening delle eventuali modificazioni parziali del Documento di Piano, a seguito delle quali decidere se 
accompagnare o meno l’elaborazione delle varianti con il procedimento di VAS.  
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OOggggeettttoo  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  
ee  ccrriitteerrii  aaddoottttaattii  
  
  

  
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) è un nuovo strumento urbanis tico introdotto in  Lombardia dalla Legge 
Regionale Lombarda n.12 dell'11 marzo 2005. Il PGT ha sostituito il Piano Regolatore Generale come strumento di 
pianificazione urbanistica a livello comunale e ha  lo scopo di definire l'assetto dell'intero territorio comunale.  
La legge lombarda si discosta notevolmente dall’usuale modello di pianificazione comunale utilizzato da altre  

Regioni, ossia dal dal legame stretto e gerarchico tra piano strutturale  e piano operativo. Infatti secondo la lr 12/05  
“il governo del territorio si attua mediante una pluralità di piani, f ra loro coordinati e  differenz iati, i  
quali, nel loro insieme, costituiscono la pianif icazione del te rritorio stesso” (a rt 2  c.1),  

inserendo quindi un impianto che si allontana fortemente dalla tradizione urbanistica.  
 

Il PGT s i compone di 3  atti distinti:  
- Documento di Piano  
- Piano dei Servizi  
- Piano delle  Regole  

I tre  atti hanno fini differenti e s i relazionano secondo principi di coerenza. La pianif icazione comunale  trova 

attuazione tramite il Piano delle Regole, il Piano dei Servizi e gli altri piani attuativi disciplinati dalla normativa. 
Ciascuno di questi possiede una  certa autonomia  e divisione funzionale  che ne facilita autorizzazione e  operatività. Il 
Documento di Piano definisce il quadro di coerenze e di azione degli altri piani, ma senza aspetti strettamente 
operativi, assumendo un ruolo strategico giuridicamente non conformativo.  
 

Documento di Piano (DdP): definisce  il quadro generale  della  programmazione urbanistica anche in base a proposte  
pervenute da cittadini o da associazioni di cittadini. Questo signif ica che i cittadini sono chiamati a partecipare già  
nelle prime fasi del processo di elaborazione del PGT. 

Il DdP contiene il quadro organizzato delle  conoscenze e dei dati di base necessa ri per lo sviluppo de lle  
strategie della  pianif icazione comunale, e  deve quindi prevedere un lavoro di analisi del territorio comunale  

da tutti i punti di vista, inclus i quello geologico, ambientale, urba nistico, viabilistico, infrastrutturale,  
economico, sociale e culturale, oltre ad evidenz iare eventuali beni s torici o ambientali di particolare  
interesse, e ha inoltre  lo scopo di definire e  pianif icare  lo sviluppo della  popolazione residente nel comune.  
Tipicamente il DdP è il primo atto nella stesura del PGT. Non produce effetti diretti sul regime giuridico dei 

suoli ed ha validità per un massimo di cinque anni, con quindi al minimo una verifica ad ogni manda to 
amministrativo. 
Nell’articolazione del PGT il Documento di Piano svolge due importa nti ruoli s trategici: 
- quale  riferimento principale per la strutturazione degli scenari evolutivi del comune,  per la def inizione 
degli obiettivi generali, per il coordinamento generale  della pianificaz ione comunale (altri atti del PGT, pia ni 

attuativi, piani di settore)  
- quale snodo tra pianif icazione comuna le e pianificazione sovracomunale, evidenziando come obiettivi ed 
azioni de i piani provinciali e  regionali s iano s tati recepiti nella pianif icazione comunale, e al contempo 
segnalando alla scala sovracomuna le problemi e opportunità che si manifestano a scala comunale. 

 

Piano dei Servizi: definisce le strutture pubbliche o di interesse pubblico di cui il comune necessita. Il Piano dei 
Servizi deve tenere  conto della popolazione residente  nel comune o che g ravita in esso e di quella prevista in futuro 
dal documento di piano.  

Il Piano dei Servizi tiene conto dei costi operativi delle  strutture  pubbliche es istenti e  dei costi di 
realizzazione di quelle previste, si preoccupa della loro fattibilità e definisce la modalità di realizzazione dei 

servizi. Le indicazioni contenuti nel piano circa le aree identificate come di interesse pubblico sono 
prescrittive e vincolanti per 5 anni dall'entra ta in vigore del PGT e decadono qualora il servizio non sia  
inserito entro questo termine nel prog ramma triennale delle opere  pubbliche. 
La Legge Regionale Lombarda n.12 del 11 marzo 2005 prevede che, per comuni inferiori a 20.000 abitanti,  
sia possibile redigere un piano dei serviz i intercomunale.  
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Piano delle Regole: def inisce la destinazione delle aree del territorio comunale e in questo al Piano Regolatore  
Generale. In particolare  individua le a ree destina te all'agricoltura, le  aree di interesse  paesaggistico, s torico o 

ambientale e le aree che non saranno soggette a trasformazione urbanis tica. 
 
Il Piano delle  Regole def inisce  anche le  modalità degli interventi urbanistici sia sugli edifici esistenti che di 
quelli di nuova rea lizzazione. Questo signif ica che viene stabilito quanto costruire, come costruire e quali sono 
le destinazioni non ammissibili.  

 

 
 
 

Le principali novità concettuali introdotte dal Pia no del Governo del Territorio riguardano: 
 
� partecipazione  Il primo atto che l'Amministrazione Comunale è tenuta a fare quando decide di iniziare la stesura del PGT è 

informare la cittadinanza che il processo è iniziato. I cittadini o le associazioni di cittadini sono invitati già da 
questa fase a formulare proposte in merito. La differenza rispetto al Piano Regolatore Generale sta nel fatto che 
in quel caso i cittadini erano chiamati ad esprimersi solo dopo la prima adozione sotto forma di osservazioni al 
PGT già adottato. 

� compensazione  La compensazione è il princi pio secondo cui l'Amministrazione Comunale in cambio della cessione gratuita di un 
aree sulla quale intende realizzare un intervento pubblico può concedere al proprietario del suolo un altro 
terreno in permuta o della volumetria che può essere trasferita su altre aree edificabili. Questa volumetria è 
liberamente commerciabile. Ovviamente il privato può realizzare in proprio l'intervento pubblico stipulando un 
apposita convenzione con l'Amministrazione Comunale. I commi 3 e 4 articolo 11 della suddetta legge 12 
normano le possibilità di compensazione.  

�perequazione  Per perequazione urbanistica si intendono due concetti tra loro distinti. Il principio secondo cui i vantaggi 
derivanti dalla trasformazione urbanistica devono essere equamente distribuiti tra i proprietari dei suoli destinati 
ad usi urbani e il principio secondo cui questi vantaggi debbano essere condivisi con la comunità dotandola,  
senza espropri e spese, di un patrimonio pubblico di aree a servizio della collettività. Questo concetto è 
introdotto dal comma 2 articolo 11 della suddetta legge 12. 

�incentivaz ione      

     urbanistica  

Qualora l'intervento urbanistico introduca rilevanti benefici pubblici aggiuntivi a quelli previsti è possibile 
incentivare l'intervento concedendo una maggiore volume edificabile fi no ad arrivare ad un aumento del 15%. In 
pratica il privato può chiedere all'Amministrazione Comunale una maggiorazione del volume assegnato dando in  
cambio qualche vantaggio per la cittadinanza. Questa possibilità è prevista dal comma 5 articolo 11 della 
suddetta legge 12. 

 
Il Documento di Piano assume valore di contenitore entro il quale l’Amministrazione sv iluppa una visione 

strategica del futuro della città. Uno strumento che, anche per assolvere al meglio a questa sua specif ica funzione, 
viene tenuto separa to dagli aspetti più operativi aff idati agli altri a tti del PGT e alla pianif icazione attuativa. 
La legge e  i criteri attua tivi forniscono un’elencazione dettaglia ta dei dati e delle  informazioni necessarie per 
costituire  nel Documento di Piano un quadro conoscitivo multidisciplina re, dove i temi dell’ambiente  assumono una  
rilevanza di primo piano. Assegnano inoltre al Documento di Piano il compito di prevedere un quadro sistematico di 
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obiettivi, e di prevedere la verifica delle  condiz ioni di sostenibilità di obiettivi e  dimensionamenti di piano3.  
 

Al Documento di Piano viene assegnato il compito di delineare gli obiettivi della pianificazione comunale,  e di 
fissarne i limiti dimensionali. La  nov ità importante è che tra i criteri dimensionali, tra i fabbisogni di una comunità, 
vengano inserite anche le garanzie per adeguate condizioni di sostenibilità. 
 
Il Documento di Piano costituisce un vero e proprio snodo tra pianif icazione comunale e pianif icazione  di a rea vasta.  

Nei criteri regionali attuativi de ll’art 7 viene sottolineato che  
“La quantificazione de llo sviluppo comunale, che deve essere indirizzata alla minimizzazione de l 
consumo di suolo ed orientata preferibilmente ad azioni di riqualif icazione  urbanistica, paesistica,  
ambientale, nonché trovare gius tificazione nelle condizioni di sos tenibilità ambientale definite da 
indicatori di livello comunale comparabili con quelli di livello provinciale”.  

Il documento regionale raccomanda di utilizzare gli strumenti de lla VAS, ed in particola re di adottare un s istema di 
indicatori al f ine di verificare la sostenibilità de i dimensionamenti di piano. 
 
Partendo da queste considerazioni si sono ipotizzati ne l riquadro che segue alcuni criteri  da tenere presenti ne llo 

sviluppo del Rapporto Ambientale  e della VAS del Documento di Piano di Luisago e  dei relativi documenti.  
  
  
  

QQuuaaddrroo  rriiaa ssssuu nntt iivvoo   ddeeii  ccrriitteerrii  aadd oottttaatt ii  

  

11..    
Stretta integrazione tra percorso di VAS e percorso di elaborazione del Documento di Piano, con 
l’obiettivo di utilizzare gli strumenti di valutaz ione per rafforzare il processo decis ionale di 
pianificaz ione. 

22..    
Integrazione non limitata alla fase di definiz ione degli obiettivi e di predisposizione dei contenuti degli 
elaborati, ma estesa anche alle fasi di gestione del piano, prevedendo lo sviluppo di un sis tema 

integrato di strumenti che consentano di valutare  le proposte  attuative rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità  fissati nel Documento di Piano. 

33..    Definizione ed esplicitazione del sistema di obiettivi e azioni del PGT, e  loro verifica e  integrazione 

rispetto al quadro delle criticità che emerge dalla lettura della situazione esistente. 

44..    
Verifica di coerenza degli obiettivi e azioni del Documento di Piano rispetto ai criteri di sostenibilità e 

compatibilità  ambienta le di livello europeo,  nazionale e  sovra locale  (pianificazione regionale e  
provinciale). 

55..    
Formazione del PGT come occasione per rileggere obiettiv i e strategie della  pianificaz ione comunale 
vigente, per valutarne sistematicamente la  compatibilità  con i criteri di sostenibilità, ed introdurre  
integrazioni e modif iche migliorative conseguenti 

66..    
Prime indicazioni per lo sviluppo di indicazioni e  strumenti che diventino con il tempo pa trimonio degli 
uffici dell’ente, e che permettano di garantire il rispetto dei principi di sostenibilità anche nel passaggio 
alla sca la progettuale, e nelle future varianti di integrazione e aggiornamento del piano.  

  
 

    

                                                                         

3 Si richiamano a tale proposito alcune indicazioni dell’art 8 c 2:  
a) [il Documento di Piano ] “individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per la politica 

territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali siano ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia  
prevalente di livello sovracomunale; 

b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di tali obiettivi il documento di piano tiene conto della 
riqualificazione del territorio, della minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, 
della definizione dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di 
interesse pubblico o generale, anche a livello sovracomunale;” 
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PPaarrttee  SSeeccoonnddaa  

  
QQuuaaddrroo  ccoonnoosscciittiivvoo    

ee  iinntteerrpprreettaattiivvoo  
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IInnqquuaaddrraammeennttoo  
  

  
 

Principali Valor i 
 

 
 

% Trend Popolazione 2001-2010 

 
 

 

 
Altitudine: 327 metri s.l.m. 

superf icie kmq: 2,15 

Popolazione: 2.676 abitanti (ISTAT 2010) 
 

2.676
 

1.335 
 

1.367
 

1.244,7 ab./km²
 

Distribuzione per Età  

 

Comuni Confinanti 

Casnate con Bernate, Cassina Rizzardi, Fino Mornasco, Grandate, Villa Guardia 
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Descrizione 
 
Il Comune di Luisago è loca lizzato nella porz ione meridionale della  

Provincia di Como, all’interno dell’area metropolitana del 
capoluogo in quella che il PTCP definisce l’area della “brughiera  
comasca”, lungo la  direttrice  di collegamento Milano-Como della  
SS35 dei Giovi, affiancata dalla linea ferroviaria  Milano-Saronno –
Como (direttrice S31 delle Ferrovie Nord Milano a cui s i accede 

dalla stazione ferroviaria di Luisago)  e anche dall’autostrada A9 
Milano Como ( a cui si accede dagli accessi di Fino Mornasco o 
Como Sud).  
Ulteriori elementi di collegamento sovralocale sono rappresentati 
dalla SP 19 Faloppio –  Cassina  Rizza rdi, che nel territorio comunale  

corre  lungo il confine  ovest da nord a sud, e la SP 28 che attraversa 
il territorio comunale da est ad ovest collegando la SP19 con 
Casnate. Non da ultimo è  da  segnalare  il ruolo della via  Guanzasca  
comunicante, in territorio di Luisago, con la  via IV novembre che 
costituisce  il collegamento all’uscita  autostradale di Fino Mornasco 

alternativo alla SS35. 
Esso nasce storicamente il 17 aprile 1649 per separazione dal 
Comune di Fino Mornasco.  
Il Comune è  composto da  due nuclei urbani principali:  Portichetto, 

ad est de ll’autostrada ed attesta to sulla direttrice s torica dellaSS35 
e della  ferrovia, e Luisago, ad ovest dell’autostrada e connotato da  

maggiori elementi di naturalità rispetto all’asta conurbata. 
Il Comune è localizzato in un ambito collina re cara tterizzato da 
incisioni moreniche con modeste  variazioni altimetriche (altitudine 

compresa tra 297 e 331 m.s.l.m) e da declivi del terreno 
generalmente dolci. 
La distanza dal centro del capoluogo provinciale è di circa 9 Km 
lungo la rete via ria. 
Il Comune confina ad est con Casnate, a sud con Fino Mornasco e  

Cassina Rizzardi, ad ovest con Villaguardia  e a nord con Granda te. 
La popolazione residente al 31.12.2011 è di 2.692 abitanti, 
distribuiti nei due nuclei principa li di Luisago e di Portichetto. 
La superficie comunale è di 2,11 kmq, con una densità territoriale  
della popolazione residente di 1.280 abitanti/kmq circa. 

I pesi insediativi maggiori, in termini di densità  della popolazione e  
di a rticolazione delle  attività economiche, sono colloca ti a 
Portichetto, attestato lungo l’asta della SS35 ove si presentano con 

un certo g rado di rilevanza le tendenze conurbative con i comuni confinanti (Grandate a Nord, Fino Mornasco a Sud).  
Tali insediamenti s i sono perlopiù sviluppati in epoca recente, dal secondo dopoguerra in poi. 

L’asta della SS35 è  la direttrice di insediamento storico di attività produttive mature (genera lmente collegate alla  
filiera del tessile).  
Lungo questa direttrice i processi di crisi e riconversione delle attività produttive sono cominciati orma i da tempo, 
con loro progressive trasformaz ioni (verso altre  attività) o ris trutturazioni.   Essa ha quindi progressivamente assunto 
caratteri polifunziona li, in cui le attività produttive si sono frammiste ad attività commerciali e terzia rie.  

Ad ovest dell’autostrada i caratteri del tessuto urbano sono meno densi e più recenti. In questa porzione di territorio 
comunale  lo sviluppo urbano non è avvenuto per semplice  addizione di parti, ma è  chiaramente s tato governato da  
un processo di pianif icazione che permette ancora oggi di distinguere esattamente la zona dei servizi e della città  
pubblica (scuola, campo sportivo, uffici amministrativi, cimitero, ecc..) dal nucleo storico e dal tessuto residenziale  

diffuso nonché dal polo produttivo posto lungo la SP19 .  
Ad eccezione della  porzione di conurbazione lineare  di Portichetto,  ormai consolidata, non sono presenti importanti 
fenomeni di sfrangiatura urbana, ad eccezione del nucleo produttivo presente al confine sud/ovest con Cassina  
Rizzardi.  
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Evoluzione storica  
 
I primi stanziamenti ne lla zona risalgono all'ottavo secolo a.C.; successivamente vi si insediarono 

stabilmente celti ed etruschi.  Nel 196 a.C. i romani vi sconfissero i comaschi, precedentemente alleatisi con i galli 
insubri, imponendo il proprio dominio. Il toponimo, infatti, deriva con tutta probabilità dal personale latino 
LUPICIUS; secondo altre fonti ( lo scrittore Arrighi)  ha, invece, origini etrusche e andrebbe tradotto all'incirca come 
'territorio di Luigi' o 'campo di Luisa'. Nel 1240, dopo aver subito le devastazioni delle invasioni barbariche e le  

angherie dei longoba rdi, il suo territorio passò sotto la giurisdizione di Fino Mornasco che, a sua volta, faceva parte 
del quartiere Porta Monastero di Como: fino a l 1649 seguì molto da vicino le vicende di Como, da cui proveniva la 
famiglia Rusca, che entrò in possesso del suo territorio, facendovi erigere una roccaforte. Fino ai primi decenni del 
XVI secolo subì le  incursioni di numerosi eserciti stranieri, in particolare  di quelli spagnoli e a ustriaci; quando 
signoreggiavano i primi, il f lagello della  peste  irruppe duramente ca usando innumerevoli perdite umane.  Dopo la  

parentesi spagnola fu sottoposta alla dominazione a ustriaca, cui pose fine Giuseppe Ga ribaldi con la vittoria di San 
Fermo (si ricorda per la cacciata def initiva degli austriaci ad opera dei garibaldini). Il patrimonio s torico-
architettonico comprende due edifici sacri, entrambi del XX secolo: la parrocchiale, intitolata alla Beata Vergine 
Addolorata, ricostruita sulle  fondamenta di un edif icio del XVIII secolo, e  la  parrocchiale  di Portichetto, dedica ta alla  
Beata Vergine della Neve. 

Il Comune di Luisago si è formato quale entità  amministrativa autonoma nel 1649, per sepa razione da Fino Mornasco 
di cui in precedenza costituiva una frazione. I nuclei urbani principali sono due, Portichetto e Luisago. 
Nelle ca rtog rafie storiche del Catasto Teresiano (1722)  il nucleo di Portichetto è denominato Briccola.  
 

  
Cartograf ia del Catasto Teresiano – 1722 –  I nucle i di Luisago e  Briccola (ora Portichetto)  

 
Già alla fine del secolo success ivo (1898)  la frazione di Portichetto è  individuata con il nome attuale. Da ll’analisi delle  

cartografie  storiche si evince che, pur in presenza  della ferrovia  e della  SS35, sino al secondo dopoguerra la  
conformazione del tessuto urbanizzato non era troppo dissimile  da quella regis trata nel 1700.  
 

 
Stralcio cartografia IGM alla data del 1931 – I nuclei distinti di Luisago e Portichetto 
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La gran parte  dello sviluppo urbano è avvenuto nel secondo dopoguerra, con una forte componente derivante dai 
processi di sviluppo degli ultimi 25 anni, come si evince dal  confronto tra la cartografia tecnica regionale del 1984 

con quella de l 1993.  
 

 
Confronto CTR 1983 (nero) e 1994 (rosso) – In giallo le ulteriori espansioni verificatesi dopo il 1994 

 
Dalla lettura della ca rtog rafia riprodotta per stralcio si può evincere che: 

- dal 1931 al 1984 è s tata realizzata l’ossatura  urbana riportata  con colorazione nera nella precedente 
immagine; 

- dal 1983 al 1994 sono s tati realizzati ingenti interventi di espansione, riportati in tinta rossa nell’immagine 
precedente; 

- dopo il 1994 e sino alla data odierna, oltre ad una serie di interventi puntuali di completamento sono stati 

realizzati anche altri importanti interventi di espansione, riportati in giallo nell’immagine precedente, e 
costituiti dall’espansione a  sud verso Fino Mornasco (con il completamento della conurbazione lungo la  via 
Guanzasca), una quota di espa nsioni a nord del nucleo di Portichetto e  le espans ioni res idenziali realizzate a  
sud/ovest del nucleo antico di Luisago. 

 

 

Dinamiche economico-sociali 
  
P OP OL AZIONE  
La popolazione residente a Luisago al 31.12.2011 è di 2.739 abitanti. 
L’andamento demografico della popolazione di Luisago da l 1941 al 2011 (dato  ISTAT provvisorio)  registra  un 
cospicuo incremento, in linea con quanto avvenuto nei comuni conf inanti. 

La variazione percentuale della popolazione di Luisago nel periodo 1941/2011 è  pari a + 156,70 %.  
La dinamica del contesto territoriale di appartenenza (media di +153,25% nel periodo 1941/2001)  è notevolmente 
superiore a quelle  del contesto provinciale (+ 82,70%) e regionale (+ 67,03%).  
Essa presenta poi notevoli differenze anche tra comune e comune dell’areale di Luisago. 
Infatti nello stesso periodo Cassina Rizzardi è cresciuta del 235,76%, Casnate con Bernate del 232,07%, Fino 

Mornasco del 201,73% e  Luisago del 152,30%. Solo Villa Gua rdia, Lurate Caccivio e Grandate  presentano valori di 
crescita  inferiori a quelli di Luisago e  degli altri comuni.  
In relazione allo sviluppo demografico possono essere confrontate le previsioni demografiche elaborate dalla  
Regione Lomba rdia nel 2001 con scena rio temporale  al 2021 (  stima to secondo tre  scenari di sviluppo,  “ basso”, 

“medio” e  “alto”) e le previsioni formulabili calcolando la regressione lineare dei valori demog rafici registrati.  
L’analisi di questi dati evidenz ia che le previsioni regionali sottostimano il reale a ndamento della popolazione 
registrato tra il 2005 e il 2011 ( in questo periodo, di sovrapposiz ione tra stime regionali e i dati anagrafici nel 
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frattempo regis trati, l’errore delle stime al 2011 è di 44 abitanti, pari al 21,23% dell’incremento realmente 
registrato). 

Le ipotesi di sviluppo demografico regionale  stimavano infatti al 2011 una  popolazione pa ri a  2.695 abitanti,  contro i 
2.739 effettivamente registra ti all’anagrafe. 
La popolazione s timata dalla Regione per Luisago al 2021( 2.715 abitanti) e  al 2025 (2.726 abitanti) è poi già stata  
superata dal valore registra to dall’anagrafe al 2.011. Questi dati, pertanto, non appaiono utilizzabili per stimare la  
popolazione attesa nello scena rio temporale di attuazione del PGT. 

Al fine di formula re delle stime di crescita utilizzabili per la pianificazione locale si è quindi proceduto al calcolo del 
valore di regressione lineare 4 dei dati demog rafici registrati a ll’anagrafe.  
 

 
 
Le soglie temporali di riferimento per la previsione sono s tate individuate con specifico richiamo al processo di 
pianificazione in atto.  
Ovvero si è  formulata  una  prima s tima all’anno 2013 quale  anno di entrata in vigore del PGT  (anno zero)  e si è  

proceduto poi alla  stima  della  variazione demografica  attesa  nel decennio successivo, considerato quale  lasso 
temporale  di riferimento congruo per la concreta attuazione delle  azioni di piano.  
I risultati, confrontati con i da ti di popolazione rilevati e  con le  ipotesi di sviluppo demografico della Regione 
Lombardia sono descritti dal grafico seguente, dal quale si evince che il ca lcolo del valore di regressione lineare dei 
dati anagrafici stima per Luisago 2.823 abitanti al 2013, 2991 abita nti al 2018 e  3.159 abitanti al 2023. 

 

 
STRUTTURA P RODUTTIVA 
Il tessuto economico locale, pur non avendo abbandonato il tradizionale settore  primario, che si rivolge 
essenzialmente alla produz ione di cereali e foraggi, conta principalmente su un settore industriale  articola to e  
differenz iato. La popolazione attiva è occupata principalmente in imprese industriali e  artigianali, che hanno i loro 
comparti trainanti ne l tessile  e nel chimico, cui si affiancano quelli metalmeccanico ed edile. Una rete  commerciale  di 

discrete dimensioni completa il quadro del terziario. Da questo assetto economico discendono valori di reddito e di 
consumi abbastanza s ignifica tivi a cui purtroppo non corrisponde una buona  dotazione di infrastrutture locali: non si 
registra la presenza di particolari s trutture sociali o di strutture destinate all'arricchimento culturale, quali 
biblioteche e  musei. Nelle  scuole locali si impartisce  la sola is truz ione primaria; ana logamente risultano piuttosto 

                                                                         

4
 Questo metodo empirico si basa sull’ipotesi che l’andamento futuro della popolazione seguirà la tendenza registrata nei periodi 

precedenti. In part icolare il  metodo permette di interpolare i valori registrati n el periodo preced ente calcolando la retta (o la 
curva) che meglio interpola i  valori rilevati. Tale curva è quella in cui è minima la somma dei quadrati  delle deviazioni rispetto al  
valore rilevato. La retta dei minimi quadrati si esprime nella forma [Y = Ɏ + ( ∑ XY / ∑ X

2
) X ] dove Y è il punto della retta 

interpolante (che indica la popolazione), Ɏ è la media della popolazione, X è riferito al numero di anni considerato. 
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carenti le strutture destinate all'assistenza sanitaria, che garantiscono il solo servizio farmaceutico. Le strutture  
ricettive offrono possibilità sia di ristorazione che di soggiorno.  

 
 

POPOLAZIONE RESIDENTE 2009 

 Maschi Femmine Totale 
fino a 14 anni 209 194 403 

da 15 a 64 anni 932 878 1.810 
oltre i 65 anni 197 301 498 

totale 1.338 1.373 2.711 

di cui stranieri 74 67 141 

 
INDICATORI SOCIALI  

 
2001 2009 

 
Famiglie  924 1.123  

Celibi/Nubili 880 1.085  

Coniugati/e 1.249 1.393  

Separati/e 37 - -   

Divorziati/e 35 53  

Vedovi/e 167 180  

 

 

INDICATORI ECONOMICI 
(numero di imprese/aziende per settore e variazioni intercensuali) 

 
1991 2001 Variazione '91/'01 

Industria 73 68 -6,85 % 

Commercio  41 42 2,44 % 

Servizi 52 72 38,46 % 

Artigianato 56 58 3,57 % 

Istituzionali 6 9 50,00 % 

 
1990 2000 Variazione '90/'00 

Agricoltura 5 2 -60,00 % 
 
 
I rapporti con i centri del circondario sono pa rticolarmente intensi, grazie a lla presenza di insediamenti industriali, 

che determinano un discreto flusso di manodopera; inoltre, le  risorse paesaggistiche, in particola re la vicinanza al 
Parco della Pineta di Appiano, richiamano un turismo di tipo occasionale. D'altra parte, le strutture locali, non 
particolarmente sviluppate, rendono necessario lo spostamento della popolazione (agevolata da  un sistema  di 
collegamenti efficace)  verso i centri vicini sia per ragioni di studio, sia per accedere a i servizi sanitari e amministrativi.  

Dall’analisi dei dati de l Censimento Industria e Commercio del 2001 emerge, nella composizione del tessuto 
produttivo, una netta prevalenza del settore industriale  (20 addetti su 23), rispetto al settore  terz iario. Questa  
caratteristica è abbastanza in controtendenza rispetto alla media naziona le e regionale, ma in linea invece con il dato 
medio provinciale. La provincia di Como, infatti, ancora al censimento del 2001 risultava assieme a pochissime altre  
provincia in tutta Italia ancora con occupazione prevalente nel settore secondario.  
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Comune di Luisago – Unità Locali e Addetti per Industria, Commercio, altri servizi e istituzioni (2001) 

(Fonte: ISTAT)  

 

 
 
I dati del censimento Industria e artigianato 2001 rilevano poi 1093 addetti così distribuiti.  

 

 
 

Al 2001 il Comune di Luisago è quindi dotato di una sens ibile eccedenza di posti di lavoro ( 480 posti di lavoro 
eccedenti) rispetto alla  popolazione attiva residente, svolgendo quindi una  funz ione di polo attrattore, pur se  di 
secondo livello rispetto al core dell’area metropolitana di Como 
 
Comune di Luisago –  Confronto Addetti/Attivi 2001 

(per Industria, Commercio, altri servizi e istituzioni – ns elaborazione su dati  ISTAT2001)

 
 
Non sono disponibili dati aggiorna ti sull’evoluzione del quadro occupazionale e delle attività economiche in essere, 
se si eccettua il rilevamento effettuato annualmente dalla Camera di Commercio.  
Sulla base di questi dati è  possibile  confrontare, pur se di massima, l’andamento della  dis tribuzione delle  unità locali 

nei divers i comparti produttivi.  
I dati dei rilevamenti annuali di CCIIAA non sono particolarmente disaggregati (almeno quelli disponibili) e non 
direttamente comparabili con le quantità rilevate dal censimento 2001.  

Industria Commercio Altri servizi Istituzioni Totale

Addetti alle unit à locali 2001 1.070 301 176 26 1.573

Agricoltura Indust ria Terziario Tot ale

Occupati res identi a Luisago 13 548 532 1.093
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Tuttavia un confronto di massima tra le  due diverse rilevazioni consente  di affermare che il quadro complessivo delle  
unità locali presenti non s i è radicalmente modifica to nel decennio.  

Infatti: 
 

a) dati Cens imento Industria e Artigianato 2001 

 
 

b) dati Camera di Commercio e Artigianato 2011 (ns elaborazione) 

 

 
 
 

Il seguente grafico consente di confronta re le quantità alle  due soglie: 
 

 
Richiamando il fatto che i dati de lle  due soglie  storiche non si sovrappongono automaticamente per modalità  di 
rilevamento, sembra emergere che pur a fronte di una diminuzione delle  unità locali i l sistema produttivo nel suo 
complesso non s i sia grandemente modif icato.  

Le maggiori differenze si rilevano in un modesto decremento delle unità locali produttive e in una riconferma (con 
piccolo incremento) delle  unità commerciali. 
Da questi dati non può però essere  estra polata alcuna valutaz ione sull’evoluzione del quadro occupazionale  in 
termini di addetti de lle unità  locali presenti.  

    

Industria Comm ercio Alt ri servizi Istituzioni Totale

unità locali 2001 79 39 53 10 181

Fonte: Censiment o Industria e servizi 2001

Industria Commercio Altri servizi Istituzioni Totale

unità locali 2011 73 40 48 7 168

Font e: ns elaborazione dati CCIIAA - 2011
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SSiisstteemmaa  AAmmbbiieennttaallee    
  

 

USO DEL  SUOL O  
 
Nella tavola A.2.1 del DdP viene descritto l’uso dei suoli risultante  dalla banca dati DUSAF (Destinazione d’uso dei 

suoli agricoli e  forestali – Regione Lombardia  -  2010).  Il  territorio comunale è  percorso, da  nord a sud, 
dall’autostrada A9 (Como Milano). Essa costituisce  non solo una ba rriera f isica, insieme a lla ferrovia che le  corre  
parallela, all’organizzazione del territorio, ma anche un elemento che incide sensibilmente, dal punto di vista  
quantitativo, sull’uso del suolo (circa 6,9 ha occupati dall’infrastruttura stradale –  da ma rgine a  margine dei rilevati o 
delle trincee -   a  seguito della realizzazione della  terza corsia). Il sis tema insediativo occupa tutto il quadrante est del 

territorio, ricompreso tra l’autostrada e il confine comunale. Piccola eccezione è costituita dall’area libera presente al 
confine  nord e attestata sul percorso del torrente  Seveso. Ad ovest de ll’autostrada, invece, la  presenza del territorio 
agricolo e forestale ha ancora una consistenza significativa in termini di presenza ambientale e di scansione del 
paesaggio. 
 

 
Stralcio tavola A.2.1 del DdP – Uso del suolo – Banca dati Dusaf 

 
 

La superficie comunale  totale è di 211 ha (2,11 Kmq) 5. 

La superf icie  urbanizzata totale, al lordo della  viabilità comunale e  provinciale, è  di circa 103 ha (1,03 Kmq) , di cui ad 
est dell’autostrada circa 56,51 ha (0,56 Kmq) e ad ovest 47,23 ha (0,47 Kmq).  
Sul territorio comunale è poi presente, verso il confine nord con Villa Gua rdia, una struttura sportiva di livello 

sovracomunale (golf) che occupa una superficie  di circa 5,15 ha (0,05 Kmq), in pa rte realizzato sulle aree di un ex 
ambito di cava cessata.  
Le aree libere, al lordo della viabilità e degli elementi de l reticolo idrico (Torrente Seveso e roggia Livescia), 
corrispondono pertanto a circa  95,30 ha suddivisi in aree agricole  o incolti per 62,34 ha circa e in boschi per una  
superficie di circa 32,96 ha.  

Una pa rte di queste  aree libere  sono interessate  da previsioni insediative del PRG previgente   per un estens ione 
complessiva di  circa 16 ha, di cui 6 ha circa per previsioni insediative private e 10 ha circa per previsioni pubbliche 
non attuate. 

                                                                         

5  Dato desunto dal perimetro comunale definito nella fase di concertazione iniziale del Piano  
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Distribuzione % delle principali categorie di uso del suolo nello stato di fatto 

 N.B.: dati desunti da misurazioni effettuate sulla base aerofotogrammetrica comunale e sulla cartografia del previgente PRG. 

 
L’uso del suolo urbano è desumibile, nelle sue componenti strutturali, dalla sintesi de lla pianif icazione locale  
riportata nella tavola A.1.2 del Documento di Piano.  Si evidenziano alcune g rosse aree funzionali:  

• le aree produttive localizza te: 
o ad est dell’autostrada, poste a cavallo della  SS35; 

o ad ovest dell’autostrada, poste a nord del nucleo di servizi comunali esistenti;  
o sulla SP 19 al conf ine sud/ovest con Cassina Rizzardi 

• le aree residenzia li de i nuclei di Portichetto (ad est dell’autostrada) e di Luisago (ad ovest); 

• la struttura portante  del sistema  dei servizi comunali posta ad ovest de ll’autostrada in posizione di cerniera  
tra i due abitati.  

 

    
Stralcio tavola A.1.2 del DdP – sintesi della pianificazione urbanistica locale. 

A REE L IBERE,  SUOL O A GRICOL O E BOSCHIV O 
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Sebbene negli ultimi decenni il ruolo dell’agricoltura sia diventa to economicamente sempre più ma rginale, essa 

svolge un ruolo di presidio del territorio libero (agricolo e  boschivo) di utilità generale, soprattutto considerando che 
circa il 38 % del territorio comunale  risulta ancora interessato da conduzione agricola o da boschi. 
Il Censimento generale  dell’agricoltura del 2000 ha rilevato a tale  data lo stato e le caratteristiche del tessuto 
agricolo locale. Alcuni di questi da ti possono essersi modificati nell’ultimo decennio. Tuttavia si ritiene che essi 
possano ancora descrivere sufficientemente i cara tteri generali del settore anche per effetto dell’inerzia  

generalmente sottesa ai cambiamenti strutturali de l comparto agricolo.  
Nel 2000 venivano censite 2 aziende agricole con sede in Luisago, entrambe con allevamenti di animali. L’attività di 
allevamento nettamente prevalente  è quella degli ovini, mentre  del tutto marginale sembra l’allevamento  dei 
bovini. Ne deriva una conduzione dei terreni prevalentemente a pascolo (14,8 ha) contro una relativa marginalità dei 
seminativi (2,9 ha). 

La Superficie Agricola Utile (SAU) dichiarata è pa ri a 19,1 ettari. Di questi risultano effettivamente utilizzati 17,7 ha 
(pari al 92,70%). La conduzione prevalente è  l’affitto (80,8 % della SAU utilizzata, con 14,3 ha), mentre  la conduz ione 
in proprietà è largamente inferiore  (19,2% della SAU utilizzata, con 3,4 ha). 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
La politica agricola comunita ria ha svolto un ruolo fondamentale  rispetto alla possibilità di sopravvivenza delle  
attività agricole locali.  Ciò è  avvenuto anche in modo diretto tramite  i finanz iamenti erogati alle  attività agricole  
aventi titolo. La banca dati relativa ai finanz iamenti erogati a Luisago è  stata  messa a disposizione dal SIARL (Sistema  
informativo agricolo regionale) lomba rdo.  Con i dati georeferenzia ti è stato anche possibile integrare le valutazioni 

richieste per l’individuazione delle a ree agricole s trategiche previste da lla LR 12/05 e  richieste come elaborato 
obbligatorio dal PTC della Provincia di Como.  
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Stralcio della tavola A.2.6 del Documento di Piano, con individuazione dei mappali interessati  

da erogazione di contributi UE nel 2009. 

 
 
Sul territorio comunale sono presenti due grossi ambiti a valenza ambientale costituiti da a ree libere dall’edificazione 
a vocazione prevalentemente agricola o boschiva: uno posto a sud e  l’altro a nord della via De Gasperi (SP28) ad 

ovest dell’abitato di Portichetto. 
Queste due a ree sono tra loro separate dagli insediamenti urbani presenti a cavallo della via De Gasperi. L’area a 
nord è ulteriormente bipartita in senso nord/sud dall’autostrada  A9. Ad est dell’autostrada è  infatti ancora presente  
un’area che pur se confinata presenta ancora cara tteri di qualità ambientale, e caratterizzata dall’alternanza di 

boschi, rive e radure a ttestate  sul Seveso appena  ad oriente dell’autostrada, prima dell’inurbamento del corso 
fluviale. 
Il collegamento ambientale tra  le  due aree è  presente  solo ad ovest dell’abitato di Luisago, lungo (e oltre)  il  confine  
con Villaguardia.  
Gli elementi costitutivi di questi due areali sono gli elementi di vegetazione arborea  (boschi o fila ri) e  le aree agricole. 

L’estensione dei boschi è  di circa 33 ha e  quella delle aree agricole  (con i relativi incolti) è di circa 62 ha. 
A settentrione il sistema  ambienta le è  fortemente  connota to dalla presenza  del cavo Fontanino e  dalle sue rive 
boschive, che solo verso nord assumono un carattere di bosco più cons istente.  Queste a ree boschive cingono, verso 
nord e  al confine con Villaguardia, la s truttura sportiva del golf  individua ta come di interesse sovracomunale  dal 
PTCP. 

A sud della via De Gasperi (SP28)  e  a ovest dell’A9 il sis tema boschivo è  prevalente  rispetto al tessuto agra rio,  forse  
anche a causa dell’orog rafia più accidentata del territorio comunale rispetto alle porzioni settentrionali.  
Le aree agricole presenti sul territorio comunale  svolgono un ruolo essenziale  nel mantenimento dei caratteri 
ambientali residui. Soprattutto in ambiti territoriali ad alta antropizzazione quali quello di Luisago l’attività agricola  
costituisce il presidio più efficace  dei residui cara tteri di naturalità. Questi caratteri a Luisago sono peraltro elevati 
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per la frequente presenza di pascoli e prati sta bili, che presentano livelli di qualità paesistico-ambientale più elevati 
rispetto agli altri tipi di conduzione agricola. 

L’esigua presenza di aziende agricole (solo 3 nel 2001)  evidenzia però un quadro di estrema fragilità del compa rto 
agrario e del ruolo che svolge in termini di difesa del s istema ambientale. 
 

 
Il sistema ambientale di Luisago composto dagli areal i liberi a nord e a sud della via De Gasperi, con la connessione ambientale 

residua posta ad ovest, al confine con Villaguardia 
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EL EM ENTI  V EGETA ZIONA LI  E FA UNISTIC ,  RER 
 
Gli e lementi del sistema ambientale  sono determina nti per il mantenimento dell’equilibrio ecologico locale. Le  
recenti attività  di indagine e i monitoraggi effettua ti da Pedemontana Spa  per la  realizzazione della Tangenziale  Sud 
di Como hanno descritto in modo puntua le gli aspetti vegetazionali e faunistici presenti nella porzione di territorio 
ricompresa tra la SP28 e il tracciato della  nuova viabilità  (rilievi effettuati con qua ttro staz ioni di rilevamento 

denominate  VEG-LU-01, VEG-LU-02, VEG-LU-03) 6.  
 
I caratteri vegetazionali sono stati rilevati solo a  nord della  SP28, ma essi possono essere considerati rappresentativi 
anche della porzione meridiona le del comune (ad Ovest dell’autostrada). 
 

 
Individuazione dei punti di rilevamento ambientale eseguito per la realizzazione della Tangenziale  sud di Como 

 
Pur essendo presenti sul territorio comunale diverse specie arboree, all’interno dei boschi le specie dominanti sono 
la robinia e il prunus sativa, con progressiva crescita negli ultimi anni di colonizzazione da pa rte di altre specie  
esotiche (tra cui spicca tamente l’ailanthus).  
 

La presenza degli elementi del sis tema idrico superficiale  (Torrente Seveso, Roggia Livescia  e cavo Fontanino)  
caratterizzano in modo forte  il sistema ambientale. Lungo il cavo Fontanino le presenze boschive sono classificate  
come “Bosco misto riconducibile all’ordine della Fraxinetalia con ricco sottobosco arbustivo ed erbaceo nitrofilo, con 
specie erbacee Nitrof ile”.  
Nella zona umida di confluenza tra cavo Fontanino e  Torrente  Seveso la tipologia vegetazionale  rilevata è classificata  

come “Megaforbieto igrof ilo riconducibile alla classe del Filipendulo ulmariae- Calystegietea sepium, in particolare  
all’ordine Lythro salicariae-Filipenduletalia ulmariae, associazione dei suoli mesotrofici”. 
 
Dal punto divista faunis tico è da segnala re la presenza di varie specie di anfibi (per le s tazioni di Luisago rilevati il  

rospo smeraldino -Bufo viridis – e la rana verde – Phelophylax lessonae) e di mammiferi qua li la talpa, la volpe e la 
minilepre (sylvilago floridanus).  
 
Occorre  inf ine rimarcare che il territorio comunale  è fortemente interessato dagli elementi della RER (Rete Ecologica  
Regionale), elementi che quindi devono essere opportunamente considerati a livello di pianif icazione comunale. 

                                                                         

6 Estratte da “Monitoraggio ambientale – fase ante operam – relazione specialistica- componente vegetazione, flora, fauna, 
ecosistemi”, redatto dalla Società Pedemontana Spa nel 2010 per la realizzazione della tratta C! del  collegamento Dalmine-Como-
Varese-Valico del Gaggiolo. Gli stralci si riferiscono alle postazioni di rilievo interessanti il territorio di Luisago.  
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Area umida, sito riproduttivo di P.e. lessonae, presso la s tazione VEG-LU-03 

 

Numerose le specie di avifauna censite. Si riporta uno stralcio della tabella riassuntiva del sito VEG-LU-03:  

 
 

Particolare della Rete Ecologica Regiona le 
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GEOL OCIA ,  IDROGEOL OGIA   E IDROGRAFIA 
 
Il Comune di Luisago è dotato di uno studio geologico del territorio comunale redatto dallo Studio Geostema (dott. 
geol. Stefano Frati e dott. geol. Marco Borghi) ne ll’aprile 1994, riconosciuto valido ai fini della L.R. 41/97 con D.G.R. 
n. 6/37920 del 06/08/1998, ed è stato successivamente inserito nell’elenco B2 della D.G.R. n. 7/7365 
dell’11/12/2001 (“Individuazione dei comuni non esonerati parzialmente dall’applicazione delle procedure di cui 

all’art. 18 de lle NdA  del P.A.I.”). 
Essendo compreso nell’elenco di cui alla Tabella 1 della D.G.R. 28/05/2008 n. 8/7374 (“Individuazione  dei comuni 
compresi nella D.G.R. 11/12/2001 n. 7/7365 e nella D.G.R. 22/12/2005 n. 8/1566 che non risulta abbiano concluso 
l’iter di cui all’art. 18 delle N.d.A. del PAI”), è quindi tenuto alla def iniz ione della  “Componente geologica, 
idrogeologica e  sismica  del Piano di Governo del Territorio” ai sensi dell’art. 8 e  dell’art. 57 della  L.R. 12 ma rzo 2005, 

n. 12. 
In tal senso il Comune ha  proceduto, attraverso l’esecuzione di ulteriori analisi di verifica sul territorio, a lla revisione 
completa dello studio esistente secondo i criteri stabiliti dalla DGR n. 8/1566 del 22/12/2005 e dalla DGR n. 8/7374 
del 28/05/2008, con la predisposizione dei seguenti elaborati di ana lisi, sintesi e fa ttibilità geologica:  

- carta di inquadramento di dettaglio (All. 1 -  scala 1: 5000)  
- carta della pericolosità sismica locale  (All. 2 - scala 1: 5000)  
- carta dei vincoli (A ll. 3a/3b - scala  1:2000)  
- carta di sintesi (All. 4 - scala 1: 5000)  
- carta di fattibilità delle az ioni di piano (All. 5a/5b - sca la 1:2000)  

- carta di fattibilità delle az ioni di piano (All. 6 - scala 1:10000)  
 
 
 
Geologia e geomorfologia -  CARTA D'INQUADRAMENTO DI DETTAGLIO dello Studio Geologico 

Il territorio comunale  di Luisago è  contraddistinto da  blande ondulazioni collina ri, si sviluppa perlopiù tra le  quote  di 
300 e 330 m sul livello del ma re, raggiungendo i picchi estremi in corrispondenza del fondovalle  del Torrente  Seveso 
(298 m s.l.m.) e della sommità del rilievo collinare che ospita il centro storico dell’abitato di Luisago (334 m s.l.m.). 
L'assetto morfologico dell'area risulta pesantemente condizionato dall'azione modellatrice  esercitata in età  
pleistocenica dalla lingua glaciale  dell'Adda, che, dopo aver percorso la Valtellina ed il solco del Lario, si ins inuava 

attraverso la soglia di Camerlata e  si espandeva poi a ventaglio in direz ione Sud Sud Ovest, verso l'alta pianura, fino a  
raggiungere, nella fase di massima espansione, la zona  di Fenegrò-Cirimido. 
I sedimenti deposti dal fronte glacia le nelle fasi di ritiro delle varie pulsazioni andarono a formare l'ampio apparato 
dell'Anfiteatro Morenico del Lario, costituito da una serie di cerchie collinari concentriche intervallate da piane 
intramoreniche e solcate in più punti dalle incisioni radiali operate dapprima dagli sca ricatori glaciali e, quindi, dalle  

aste fluviali.  
Il comune di Luisago si colloca, in particolare, nel settore interessato dalle cerchie dell'appa rato wurmiano, cui 
appartengono i cordoni collinari localizzati nella porz ione occidentale del territorio comunale, costituiti da accumuli 
caotici di blocchi e ciottoli eterometrici immersi in abbondante matrice  limo-a rgillosa (depositi g laciali).  
Le ampie zone subpianeggianti interposte  tra i cordoni morenici sono invece costituite in prevalenza da sedimenti 

sabbioso-ghiaiosi legati all'azione degli scaricatori glacia li e de i corsi d'acqua a ttuali (depositi fluvioglaciali e  
alluvionali). In quest’ambito sono ricomprese anche le piane intramoreniche occupa te superf icialmente da depos iti 
lacustri margino glaciali. 
In corrispondenza  del dosso collinare  posto immediatamente ad est de l tracciato autostradale  A9 e  del modesto 

rilievo a nord di Via T rieste aff iorano invece litotipi conglomeratici più o meno compatti, a cemento calca reo (tipo 
"Ceppo") presumibilmente ascrivibili al periodo Interglacia le Gunz-Mindel. 
Il substrato roccioso, rappresentato da conglomerati ed arenarie di età oligo-miocenica (Gonfolite), è visibile in 
affioramento in corrispondenza dei rilievi della "Spina verde" (Monte T re Croci, Monte Caprino) e  dei dossi di Civello, 
a nord-ovest, e Granda te, a nord est. L'aspetto cupoliforme di questi rilievi, con culminazioni tondeggianti e fianchi 

generalmente molto acclivi, è riconducibile all'azione erosiva esercitata in passato dalle masse glaciali, che, 
perlomeno nel corso delle glaciazioni più antiche (Mindel, Riss), li travalicarono completamente. 
La “Gonfolite” comasca è interpreta ta come un deposito molassico immedia tamente successivo alla  fase parossistica  
dell'orogenesi alpina; è infatti il risultato dell’intensa azione di smantellamento esercitata dai corsi d’acqua allora  
esistenti, sui rilievi alpini in fase di sollevamento. Questi fiumi depositarono la massa dei sedimenti erosi in ma re, 

immediatamente a sud di una ripida costa a falesia, dando origine ad un delta di ma re profondo (deep sea fan). La 
formazione rocciosa derivata dalla  diagenesi di questi depositi, presenta il suo sviluppo più significativo nel territorio 
compreso tra Como e Varese; nel settore in esame, gli orizzonti lapidei presentano una naturale immers ione verso 
sud ovest con inclinazioni presumibilmente accentuate da movimenti tettonici post-orogenici (fino a 30°-35°).  
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Il Gruppo della Gonfolite è costituito, nel settore comasco, dalle seguenti unità litostratigrafiche, che, dato l’assetto 
giaciturale, si succedono dai più antichi ai più recenti, spostandosi da Como verso sud ovest:  

Conglomerati di Como -  Occupano la fascia di affioramento più settentrionale  (Como, S. Fermo della  
Battaglia, Cavallasca, Drezzo, Uggiate, Rodero)  e sono costituiti da conglomerati grossolani a  supporto 
clastico,  con subordinati conglomera ti a supporto di matrice, arenarie  grossolane e  ra re intercalazioni 
lenticolari arenaceo-pelitiche, per uno spessore totale  compreso tra 800 e 1500 metri.  
Peliti di Prestino - Formano un corpo lenticolare di spessore massimo prossimo ai 450 m, allungato in 

direzione Nord Ovest - Sud Est, da Cavallasca a Breccia, e sono costituite da peliti siltose, con forte  
componente micacea, sottilmente stratificate, con irregolari intercalazioni arenacee, più frequenti verso 
l'alto.  
Arenarie della Val Grande -  Sono costituite  da alternanze arenaceo-marnose, con sporadici livelli 
conglomera tici; la loro zona di affioramento si estende da Drezzo-Pa rè fino a Grandate, per uno spessore  

massimo pross imo ai 700 metri.  
Conglomerati di Lucino - Questa unità ricopre le unità precedentemente descritte s ia nel settore di Como 
che di Varese, ed è costituita da un'alternanza irregolare di conglomerati grossolani ed arena rie  
conglomera tiche in corpi lenticolari. 

Peliti di Lucinasco e di Lurate Caccivio - Sono rappresentate da alternanze di ma rne argilloso-siltose grigie  e  
di arenarie medio-fini sottilmente stratificate; eteropiche con i Conglomerati di Lucino, sovrastano 
direttamente le Arena rie della Val Grande nella zona di Villaguardia – Luisago - Lurate Caccivio.  

Per quanto riguarda  le forme legate all'attività g lacia le, gli elementi più significativi sono rappresenta ti dagli ass i dei 
cordoni morenici e dagli orli di terrazzi inattivi individuati nell’ambito delle  piane f luvioglacia li (indicati solo per 

dislivelli superiori ai 4 m). 
Relativamente a lle morfologie connesse  alla dinamica  dei corsi d'acqua, riferibili essenz ialmente al Torrente Seveso, 
prevalgono i processi erosivi, come evidenziato da i fenomeni di erosione spondale, che evolvono localmente in più 
estesi fenomeni di avvallamento di sponda,  ed a lla sia  pur spora dica presenza  di solchi di ruscellamente 
concentrato.  

Nell’ambito del territorio comunale di Luisago, si individua inoltre la presenza di forme di or igine antropica, 
rappresentate principalmente da aree estrattive sfrutta te per la  coltivazione di ghiaia e sabbia e  successivamente 
pressoché totalmente riquotate  mediante la messa a dimora di inerti provenienti da scavi e demolizioni.  
 
 

Climatologia, idrogeologia ed idrografia superficiale  
Informazioni di base sugli aspetti meteo-climatici che caratterizzano l'area  di indagine sono state  acquis ite mediante  
la consultazione dei dati riferiti alle  più vicine stazioni di rilevamento. Pur con le difficoltà connesse alla scarsa  
omogenità e continuità dei dati disponibili, la loro interpolazione, in base alla  collocazione geografica ed allo sviluppo 
morfo-altimetrico del territorio comunale di Luisago, ha portato ad assegnare allo stesso una precipitazione media  

annua pross ima a 1450mm, una T media annua di circa 12° ed un valore medio di Evapotraspirazione pross imo a  
660 mm/anno.  
Per quanto riguarda l'andamento s tagionale delle  precipitazioni, l'analisi dei valori medi mensili evidenzia la presenza  
nella zona  di due massimi, ne i periodi aprile-giugno e ottobre-novembre (150-200 mm), con un minimo 
particolarmente accentuato nella stagione invernale (meno di 80 mm) ed un altro meno ma rcato nella stagione 

estiva. 
I valori mensili di punta, che raggiungono i 600-700 mm, si verif icano nel bimestre  ottobre-novembre.  
Le precipitazioni di massima intensità  registrate nelle s tazioni di Como e La nzo Intelvi evidenziano, nell'a rco di tempo 
compreso tra  il 1931 ed il 1971, punte  ora rie rispettivamente di 70 e  41 mm.  

Nella staz ione di Ronago, ne l periodo 1951-1971, sono stati rilevati valori di punta di 230 mm per 1 giorno e  426 mm 
per 5 giorni. 
Nell'a rea in esame si verificano mediamente, nell'arco di un anno, 100 giorni piovosi e circa 55 cicli di gelo/ disgelo.  
L'assetto idrogeologico dell'area e, conseguentemente, le modalità di circolazione idrica sotterranea, sono 
strettamente conness i alla na tura  litologica ed allo spessore  dei depositi che ne costituiscono la  sequenza  

stratigraf ica tipo. 
La base della serie è rappresentata dal substrato roccioso, che, essendo costituito dai litotipi della Gonfolite  
comasca, con ca ratteristiche di permeabilità  pressocchè nulla, rappresenta  una soglia all'inf iltrazione idrica  nel 
sottosuolo.  
Il substrato lapideo - il  cui tetto si localizza a profondità massime dell'ordine dei 50-60 m dal piano campagna - è  

sovrastato da un potente accumulo di limi a rgillos i varvati, da grigi a giallastri, con rare intercalazioni lenticolari 
sabbioso-ghiaiose ("argille  villafranchiane" auct.). Si tratta di depos iti ma rini deltizi o di pia na costiera sedimentati 
all'interno dei solchi vallivi incisi nel substrato roccioso; lo spessore che li contraddis tingue è quindi molto variabile, 
anche a  causa della  loro successiva reincisione ad opera degli scaricatori glaciali. Nell'ambito dei corpi lenticolari 
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sabbioso-ghiaiosi si rileva localmente la presenza di riserve idriche sfruttabili (acquifero profondo, confinato); la 
natura  prevalentemente limoso-argillosa del deposito, se  da  un lato garantisce  alle  lenti acquifere una buona  

protez ione dagli inquinamenti, dall'altro ne determina notevoli difficoltà  di rialimentaz ione e, quindi,  generalmente, 
una limitata produttività. 
Al di sopra di questi sedimenti si ritrovano i depositi direttamente legati al glacialismo alpino pleistocenico, 
rappresentati da  una  successione di limi grigi di orig ine glaciolacustre, sovrastati a loro volta dalle  coltri di depositi 
fluvioglacia li e a lluv ionali prevalentemente sabbioso-ghiaiosi (spessore  5- 20 m), che rappresentano l'orizzonte  

acquifero superficiale. Tale acquifero, di spessore  generalmente limitato (5 -  15 m), ospita una modesta falda  
freatica, che si livella a debole profondità dal piano campagna (2-3 m) ed è contraddistinta da una vulnerabilità  
elevata rispetto a possibili fenomeni di contaminazione.  
I depositi glacia li che formano le  colline  di Luisago, pur essendo contraddistinti da una certa  eterogeneità  litologica, 
sono costituiti principalmente da sabbie e limi inglobanti rari ciottoli di dimensioni variabili.  

Non è infrequente la presenza di livelli più spiccatamente ghiaioso-sabbiosi, così come quella di orizzonti 
francamente argillosi.  Nel complesso comunque questi depositi,  che raggiungono nella  zona  spessori massimi di 25-
30 m, presentano caratteris tiche di sca rsa permeabilità e non risultano quindi sede di risorse idriche di pa rticolare  
interesse.  

 
L'andamento della  superficie  piezometrica  della falda  è s tato ricostruito in base ai risulta ti delle  verifiche effettuate  
sui pozzi esistenti ed ai da ti disponibili re lativamente ad indagini già condotte nella zona. 
L'area, compresa tra le isopieze 300 e 290 metri s.l.m., è pesantemente influenzata dagli intensi pre lievi operati da  
un campo pozzi ubicato poco più a nord; la profonda saccatura che ne deriva determina nella zona di Luisago una  

convergenza delle linee di f lusso idrico sotterraneo verso una depressione allungata in direzione nord-sud con asse 
poco discosto dal tra cciato della linea ferroviaria FNM. 
 
L'approvvigionamento idropotabile del Comune di Luisago è garantito da un pozzo comunale, sito nell’ambito del 
compendio “Golf  Montice llo” in Comune di Cassina  Rizzardi e  dall’interconnessione con le  reti de ll’Azienda Servizi 

Integrati Colline Comasche s.p.a. (ex Consorzio Intercomunale  di Fino Mornasco). 
I dati disponibili re lativamente alle  altre opere di captazione private esis tenti sul territorio comunale,  sono illustrati 
nelle tabelle allegate.  
 
Per quanto concerne l’idrografia superficia le, fra i corsi d’acqua che interessano il territorio comunale  di Luisago i 

competenti uffici della Regione Lombardia hanno ascritto al reticolo principale il  Torrente Seveso (n° progressivo 
CO020 e n° iscrizione EI. AAPP 75, Allegato A della DGR n. 9/2762 del 22/12/2011)  
In ambito comunale, il  tracciato natura le del corso d’acqua è  caratterizzato iniz ialmente da un andamento 
meandriforme. 
A valle dell’intersezione con tracciato della linea ferroviaria FNM, per uno sviluppo prossimo ai 180 metri, è invece 

incanalato artificialmente per più tratti e costretto ad un andamento sinuoso.  
A valle della S.S. dei Giovi ritorna invece a cielo libero e si caratterizza per un andamento dapprima sudovest-nordest 
ed indi nordovest-sudest. 
Mostra le  peculiarità di un corso d’acqua a  carattere  torrentizio, con lunghi periodi di portate  estremamente ridotte  
alternati a brevi periodi caratterizzati da portate significative. 

Come testimoniano alcuni eventi storici, il  bacino del torrente, in concomitanza  di precipitazioni intense e  
prolungate, può raccogliere  ingenti quantità d’acqua che si concentrano nell’ambito dell’incis ione in virtù della  
ridotta permeabilità del substrato e delle moderate condizioni di drenaggio dei suoli. 
Relativamente ad esso, per il quale le mans ioni di polizia idraulica rimangono in capo alla Regione Lombardia, sugli 

elaborati grafici allegati a queste  note è stata indicata una  fascia di rispetto di 10 metri d’ampiezza. 
 
I corsi d’acqua ascritti al reticolo idrico minore sono invece i seguenti:  
Canale S1 - A valle  dell’attraversamento della S.S. dei Giovi, dalla sponda  destra del Seveso si dipa rte  un canale  
artificiale  costruito in tempi s torici per f inalità industriali.  La funzionalità  originaria del canale è  molto limitata  in 

ragione delle  condizioni del suo punto di diramazione, mentre  più a valle  il solco mantiene la sua continuità  sino alla  
sua confluenza nell’asta principale  poco oltre  il confine comunale.  
Roggia Rossola  o Quarto -  La roggia scorre  in corrispondenza del confine con il Comune di Casnate con Bernate, 
all’estremità orientale del territorio comunale di Luisago. Si origina poco più a nord nella piana fluvioglaciale in 
territorio di Granda te e la incide con direzione nordest-sudovest.  

Torrente Fontanile - E’ rappresentato da una modesta  incisione che interseca il territorio comunale  con andamento 
nordovest-sudest costeggiando l’ex polo estrattivo P4, oggi totalmente recuperato all’uso agricolo. Il  torrente traeva 
a suo tempo la sua  principale alimentazione da un’emergenza  sorgentizia che, con il passare degli anni e  sopra ttutto 
a seguito delle modifiche a pportate al suo intorno, è andata progressivamente esaurendosi. La roggia, affluente di 
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destra del Seveso, è asciutta per la maggior pa rte dell’anno mentre durante i periodi piovosi raccoglie i deflussi del 
suo bacino di pertinenza. Il tratto terminale del corso d’acqua ( a valle dell’intersezione con l’autostrada A9) lambisce  

l’abitato, dando luogo, poco prima della  conf luenza nel Seveso, a periodici impaludamenti.  
Torrente Livescia -  Appartiene al bacino del Lura ed in esso confluisce in territorio di Cadorago. In Comune di Luisago 
scorre pa rallelamente al conf ine amminis trativo sud occidentale con andamento est-ovest, per piegare poi 
bruscamente verso sud est. Ed entra re in territorio di Cassina  Rizzardi. 
Roggia Luisaga - E’ una roggia con traccia to paralle lo a l Torrente Livescia e  successiva reimmissione dei suoi deflussi 

all’asta maggiore, realizzata a suo tempo per l’utilizzo dell’acqua a  fini produttivi. La  rete fognaria del Comune di 
Luisago serve all'incirca il 90% della popolazione e recapita i reflui all' impianto di depurazione gestito da lla Lura  
Ambiente s.p.a., sito in Comune di Caronno Perusella. 
 
Elementi geopedologici 

L’ambiente morfopedologico dell’area d’indagine è ra ppresentato in larga prevalenza dal sistema degli anfiteatri 
morenici de ll’alta pianura (sottos istema MR), che comprende:  

• i cordoni morenici recenti principali e secondari a morfologia collinare con versanti a pendenza da bassa  
ad elevata (MR1); 

• le superfici di raccordo con le piane fluvioglaciali o fluviolacustri limitrofe  a pendenze da basse a moderate  
(MR2-MR4); 
• le superf ici subpianeggianti riconducibili ad ambienti deposiz ionali di tipo lacustre e/o palustre senza  
spiccate evidenze di idromorfia (MR5) o cara tterizzate da idromorf ia dovuta alla falda subaffiorante (MR6).  

Le unità ca rtograf iche rappresentate nel territorio comunale di Luisago sono le seguenti (ERSAF – Base Informativa 

pedologica): 
• PEG1/CSS1 – L’uso del suolo prevalente è  rappresenta to da prato permanente asciutto e  seminativo (mais). 

I suoli PEG1 sono molto profondi, a tessitura moderatamente grossolana con scheletro frequente fino a 60 

cm e abbondante negli orizzonti sottostanti, neutri in superficie  e subalcalini in profondità, saturaz ione a lta, 
drenaggio moderatamente rapido e permeabilità moderatamente elevata. I suoli CSS1 sono molto profondi, 
con scheletro scarso,  tessitura modera tamente grossolana, reazione acida, saturazione molto bassa in 
superficie e media in profondità, drenaggio buono e permeabilità modera tamente elevata. 

• CSS2/GIP1 – L’uso del suolo prevalente è a prato permanente asciutto e  seconda riamente a seminativo. I 
suoli CSS2 sono molto profondi, a tessitura moderatamente grossolana, con scheletro scarso o comune, 
reazione subalcalina, saturazione molto bassa, drenaggio moderatamente rapido e permeabilità  

moderatamente elevata. I suoli GIP1 sono molto profondi, a tessitura moderatamente grossolana, con 
scheletro da  frequente a comune, subacidi in superficie  e neutri in profondità, con saturazione molto bassa, 
drenaggio moderatamente rapido e  permeabilità moderatamente e levata. 

• CTA1 – L’uso del suolo è prevalentemente a prato stabile asciutto, a bosco ceduo o a seminativo (mais). I 

suoli sono molto profondi, con scheletro abbonda nte, tessitura moderatamente grossolana, reazione 
subacida, saturaz ione bassa in superf icie  ed elevata in profondità, drenaggio moderatamente rapido e  
permeabilità moderatamente elevata. 

• AUT1/RDA1 – L’uso del suolo prevalente  è  a prati permanenti e  semina tivi (ma is); possono essere  presenti 
anche aree palustri con torbe nelle  zone più depresse. I suoli AUT1 sono poco profondi limitati da falda, con 

scheletro sca rso in superf icie  e assente  in profondità, tessitura  media, reazione neutra in superficie e  
subacida in profondità, saturazione alta, drenaggio mediocre e  permeabilità moderata.  I suoli RDA1 si sono 
sviluppati in aree lievemente depresse  caratterizzate da  difficoltà  di deflusso idrico superficiale, interessate  
da oscillazioni della falda; sono poco profondi, limitati da orizzonti a gley sabbios i, con scheletro sca rso e  
tessitura da media a  modera tamente grossolana. 

• LUR1/LOM1 – L’uso del suolo prevalente è  costituito da  seminativo e secondariamente da bosco. I suoli 
LUR1 sono moderatamente profondi, limitati da substrato ciottoloso-sabbioso, con scheletro frequente, 

tessitura moderatamente grossolana in superficie e grossolana in profondità, reazione subacida, 
saturazione bassa in superficie e media in profondità, drenaggio buono e permeabilità moderatamente 
elevata. I suoli LOM1 sono sottili, limitati in profondità da  orizzonti ghiaiosi, con scheletro comune, tessitura  
grossolana, reazione subacida in superficie e subalcalina  in profondità, saturazione media in superficie  e alta  
in profondità, drenaggio moderatamente rapido e permeabilità modera tamente elevata.  

 
Per quanto riguarda la capacità d’uso, i suoli in esame rientrano prevalentemente nella  Classe III, cui si correlano 
significative limitazioni, tali da ridurre la gamma delle colture praticabili e  richiedere speciali pratiche conservative. 
La capacità  protettiva nei confronti de lle acque profonde è bassa, mentre  il valore  naturalistico è da  basso a  
moderato. L’attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei reflui zootecnici e dei fanghi di depurazione è  

generalmente bassa. 
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Sismicità - CARTA DELLA PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE dello Studio Geologico 
Con l'Ordinanza del Presidente  del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20/03/2003 “Primi elementi in materia di criteri 

generali per la classif icazionesismica del te rritorio nazionale  e di normative tecniche  per le costruz ioni in zona 
sismica” (pubblicata sulla G.U. n. 105 del 08/05/2003, Supplemento ordinario n. 72), vengono individuate in prima  
applicazione le  zone s ismiche sul territorio nazionale. L’Ordina nza è in vigore, per gli aspetti inerenti la classificazione 
sismica, dal 23/10/2005; di tale nuova classificazione, la Regione Lombardia ha preso atto con D.G.R. n. 14964 del 
07/11/2003. 

Dal punto di vista  della  normativa tecnica associa ta alla  nuova classificaz ione sismica, da l 5  marzo 2008 è  in vigore  il 
D.M. 14/01/2008 “Approvazione delle  nuove Norme Tecniche per le  costruzioni”, che sostituisce  il precedente D.M. 
14/09/2005, fatto salvo il periodo di monitoraggio di 18 mesi, di cui al comma 2 dell’art. 20 della L. 28/02/2008, n. 
31. 
Dal 1  luglio 2009, per tutte le  zone sismiche e per tutte  le  tipologie  di edifici, la  progettazione antisismica  è  regolata  

dal D.M. 14/01/2008.  
Nell’ambito della D.G.R. n. 8/1566 del 22/12/2005 e  della D. G.R. n. 8/7374 del 28/05/2008, all’Allegato 5, è riportata  
la metodologia per la valutazione dell'amplif icazione sismica locale, in adempimento a quanto previsto da l D.M. 
14/01/2008, dalla DGR n. 14964 del 07/11/2003 e dal D.D.U.O. n. 19904 del 21/11/2003.  

Tale metodologia è basata sui risulta ti di uno “Studio-Pilota” redatto dal Politecnico di Milano - Dipartimento di 
Ingegneria Strutturale  ed articolata su tre  livelli di approfondimento. 
Il primo livello, da applica rsi in fase pianificatoria, è  basato su un approccio di tipo qualitativo e costituisce  lo studio 
propedeutico a i successivi livelli di approfondimento. Esso cons iste  nell'individuazione delle  zone ove i divers i effetti 
prodotti dall'azione s ismica sono, con buona a ttendibilità, prevedibili sulla base  del rilevamento geologico e dei dati 

bibliografici disponibili (cartografia, indagini geognostiche, geofisiche e geotecniche), e si conclude con la redazione 
della Carta di pericolosità sismica locale, in cui viene riportata  la  perimetrazione areale  delle  diverse s ituazioni-tipo 
in grado di determinare gli effetti s ismici locali, secondo i seguenti scenari.  
 

 
 
Tale livello di approfondimento, obbligatorio per tutti i  comuni, ha  portato ad individuare  nel territorio comunale di 
Luisago i seguenti scena ri di pericolosità sismica locale:  

•Z3b: zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo, con possibili effetti di amplificazione topog rafica; 

•Z4a: zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/ o fluvioglaciali, che potrebbero comportare  
amplificazioni litologiche; 
•Z4c: zona morenica con presenza di depos iti granulari e/ o coesivi che potrebbero comportare  
amplificazioni litologiche. 
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Al primo, segnatamente a lla sottoclasse delle creste appuntite, risulta ascritto il rilievo di natura conglomera tica che, 
ad est del tracciato autostradale, ospita il serbatoio idrico. 

Il secondo livello di a pprofondimento si applica, sempre in fase pianificatoria, a tutti gli scenari qualitativi suscettibili 
di amplificazione sismiche (morfologiche Z3 e  litologiche Z4) e, ne i comuni ricadenti in Zona sismica 4, entro cui 
rientra il territorio del Comune di Luisago, deve essere obbligatoriamente effettua to per edifici strateg ici e rilevanti, 
così come individuati dal D.D.U.O. n. 19904 del 21/11/2003, ferma restando la facoltà dei comuni di estenderlo 
anche ad altre categorie  di edif ici. La  metodologia, basata  su metodi semi-quantitativi, consente  di stima re la  

risposta s ismica dei terreni in termini di valore  di Fattore di Amplificazione “Fa” e porta ad individuare l'eventuale  
presenza di aree in cui la normativa nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione 
sismica locale (Fa calcolato >  Fa di soglia comunale fornito dal Politecnico di Milano). Per queste a ree si dovrà  
procedere alle indagini ed agli approfondimenti di terzo livello o, in alternativa, utilizzare lo spettro di norma  
caratteristico della categoria di suolo superiore (da suolo B, a suolo C, a suolo D; da suolo E, a suolo D). 

Per le aree a pericolosità sismica locale ca ratterizzata da effetti di instabilità, cedimenti e/o liquefazioni (zone Z1 e  
Z2), non è prevista l'applicazione degli studi di secondo livello, ma il passaggio diretto a quelli di terzo livello. 
Il terzo livello comporta la  definizione degli effetti di amplif icazione tramite  indagini ed analisi più approfondite  e, in 
zona sismica 4, si a pplica nella  fase progettuale 

• sulle  aree Z3 e Z4, quando, a  seguito dell’applicazione del secondo livello, si dimostra l’inadeguatezza  della  
normativa sismica nazionale; 
• sulle a ree Z1, Z2, per edif ici s trategici e rilevanti di cui al D.D.U.O. n. 19904 del 21/11/2003.  
Relativamente al territorio comunale di Luisago, in accordo con il responsabile del procedimento e con l'estensore  
del Piano di Governo del Territorio, gli eventuali approfondimenti di secondo livello sono stati rima ndati a successivi 

interventi pianif icatori, non essendo allo stato previste loca lizzazioni di edif ici strategici e rilevanti, così come 
individua ti dal D.D.U.O. n. 19904 del 21/11/2003.  
 

 
Estratto carta geomorfologica (Sit Regione Lombardia, dicembre 1998) 

 
CARTA DEI VINCOLI dello Studio Geolog ico 
Nell’elaborato, redatto sulla stessa base aerofotogrammetrica utilizzata per il P.G.T., sono rappresentate le  
limitazioni d'uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore, ed in particola re: 

• i vincoli di polizia idraulica, ai sensi della d.g.r. n. 7/7868 del 25/01/2002 e s.m.i., così come definiti ne llo 

studio finalizzato all'individuazione del reticolo idrico minore, aggiorna to nel 2011 e già assentito dalla  
Regione Lombardia, Sede Territoriale di Como, approvato dal Comune di Luisago;  

• le aree di sa lvaguardia delle captaz ioni ad uso potabile, ai sensi dell’art. 94 del D.L. 152/2006, distinte in 
“zone di rispetto” (criterio geometrico)  e “zona  di tute la assoluta”.  
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CARTA DEI VINCOLI dello Studio Geolog ico 
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CARTA DEI VINCOLI dello Studio Geolog ico 
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CARTA DI SINTESI dello Studio Geologico 
Nell'ela borato cartografico sono s tate individuate le aree omogenee dal punto di vista della pericolosità, sulla base 

degli elementi di analis i precedentemente raccolti.  
In particolare, sono state  delimitate:  
• le aree a pericolosità  potenziale, legata alla  possibile mobilizzazione delle  coltri superficiali di depos iti sciolti, su 
pendii ad acclività superiore ai 20°;  
• le aree di pertinenza idraulica dei corsi d'acqua e/o potenzialmente inondabili;  

• le aree soggette a ristagno idrico, torbose e paludose; 
• le aree interessate da interventi di escavazione relitti;  
• le aree estrattive dismesse; 
• le aree interessate da accumuli di materiali di riporto.  
Relativamente alla s ituazione del dissesto idrogeolog ico compendia ta nel S.I.T.della Regione Lombardia  e nel Piano 

Territoriale  di Coordinamento (P.T.C.P.)  della  Provincia  di COMO (Tav. A1c) si osserva che nell'ambito del territorio 
comunale di Luisago non è segnalata la presenza di fenomeni franos i cens iti.  
 
 

CARTA DI FATTIBILITA' GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO dello Studio Geologico 
Sulla base degli elementi il lustrati nella  cartografia analitica e di s intesi, s i è proceduto alla suddivisione del territorio 
comunale in classi di fattibilità geologica. L’elaborato è  stato reda tto sulla s tessa base aerofotog rammetrica utilizzata  
per il P.G.T.  
Per quanto riguarda i principali fattori considerati nella zonizzazione, si osserva quanto segue. 

• Caratteristiche geotecniche - Le  ca ratteristiche geotecniche dei terreni presenti ne ll'area  in esame sono 
contraddistinte  da un’elevata eterogeneità, condiz ionata dell’estrema variabilità laterale  dello spessore  
delle coltri superficiali a bassa consis tenza. Queste ultime, in corrispondenza dei doss i morenici e delle  

piane fluvioglacia li wurmiane, presentano generalmente spessori contenuti entro i 3 m, che si riducono 
ulteriormente in corrispondenza delle  piane e dei terrazzi a lluviona li; le  condiz ioni più critiche, con spessori 
sovente superiori ai 5 m, s i registrano con maggiore  frequenza  nell’ambito delle  piane f luvioglaciali rissiane 
e delle piane intramoreniche.  

• Accliv ità - Il territorio è contraddistinto generalmente da morfologie assai blande, con la presenza di vaste 
aree subpia neggianti. Acclività più accentuate si registrano solo lungo i fianchi dei principali dossi morenici. 

• Processi geomorfici - Gli elementi di rischio potenziale  sono in questo caso essenzialmente conness i alla  

dinamica del T orrente  Seveso e dei corsi d’acqua ascritti al reticolo idrico minore  ed alle possibili 
interferenze con le opere esis tenti lungo gli alvei e  nelle  loro immediate adiacenze. 

• Vulnerabilità idrogeolog ica - Quasi tutto il territorio comunale è  contraddistinto da una bassa vulnerabilità  
idrogeologica, ad eccezione dell’estremo settore  settentriona le ove a lla ridotta  soggiacenza della falda si 

associa la presenza, sin dalla superf icie, di depositi grossolani ad e levata permeabilità .  
 
In considerazione di quanto sin qui esposto ed in accordo con i criteri fissati dalla Regione Lombardia (D.G.R. n. 
8/1566 del 22 dicembre 2005 e  D.G.R. n. 8/7374 del 28 maggio 2008), la zonizzazione del territorio comunale  di 
Luisago è stata definita sulla base di quattro classi di fattibilità, le  cui normative d'uso sono esposte nelle “Norme 

geologiche di Piano”.  
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CARTA DI FATTIBILITA' GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO 
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CARTA DI FATTIBILITA' GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIANO   
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QUALITÀ’ DELL’ARIA 
 
La qualita dell’aria e il risultato di una complessa interazione tra diversi e lementi: la presenza di sorgenti inquinanti 
puntuali o diffuse, la concentrazione territoriale  delle  stesse e le caratteristiche orografiche e climatiche dell’area che 
influiscono sulle  dinamiche di diffusione e  ricaduta degli inquinanti. In questo contesto la normativa interviene su piu 

piani:  
• stabilisce limiti di emissione;  
• definisce procedure di autorizzazione alle  emissioni in atmosfera per gli impianti industriali; 

• disciplina le caratteristiche merceologiche dei combustibili;  

• individua valori limite, margini di tolleranza, soglie d’allarme e valori obiettivo di qualità dell’aria ambiente; 

• sollecita l’adozione di piani d’azione legati al superamento delle soglie d’allarme e di piani di risanamento e/o 
mantenimento; 

• interviene nei diversi settori economici, produttivi e  de lla mobilita, sollecitando l’adozione di politiche e interventi 
volti al contenimento delle emissioni inquinanti. 

Dall’analisi de i vari riferimenti normativi, in aggiunta alle competenze in materia di energia indicate nell’appos ito 
paragrafo, risultano attribuite:  
• alla Provincia, le funzioni amminis trative inerenti le attivita  a ridotto inquinamento atmosferico, la  tenuta e  

l’aggiornamento dell’inventario provincia le delle emissioni e l’organizzazione delle campagne “Bollino Blu”, volte al 
controllo dei gas di sca rico degli autoveicoli;  
• ai Comuni, l’emanazione di ordina nze di limitazione alla circolazione ai soli veicoli muniti di Bollino Blu e l’adozione 

di provvedimenti di limitazione del traffico veicolare, secondo i dettami del Nuovo Codice della Strada  e della DGR 19 
ottobre 2001, n. 7/6501 e successive modif iche e  integ razioni.  
 

Al di la di questi specifici adempimenti, stante  la trasversalita  delle  politiche di contenimento delle  emissioni e  di 
tutela della qua lita dell’aria, ulteriori s ignifica tivi interventi sono comunque contenuti in altri piani e programmi di 
competenza provinciale o comunale. 
La zonizzazione della qualita dell’aria ai sensi della Dgr 19 ottobre 2001, n.7/65015, localizza il Comune in zona  di 
risanamento – tipo A (zone di risanamento, corrispondenti alle porzioni di territorio nelle quali i livelli di uno o piu 

inquinanti siano compres i tra il valore limite  e il  valore limite  incrementato dal relativo margine di tolleranza), 
notando che il comune di Fino Mornasco, adiacente  e classificata  come critica (corrispondenti alle porzioni di 
territorio,  individuate  in termini di ambiti amministrativi comunali,  nelle  quali i  livelli di uno o piu inquinanti 
comportino il rischio di superamento dei valori limite e delle  soglie  di allarme o dei valori limite incrementati dei 
relativi ma rgini di tolleranza). 
 
La zonizzazione della qua lita dell’aria ai sensi della  Dgr 30 novembre 2011, n.9/26056, localizza il Comune in zona  
definita di tipo A – zona di pianura ad elevata urbanizzazione, cui corrispondono le seguenti caratteristiche (basate  
sui criteri indica ti ne ll’appendice 1 al D. Lgs 155/2010):  
• piu elevata densita di emissioni di PM10 prima rio, NOX e COV; 

• situazione meteorologica avversa per la dispers ione di inquinanti (velocita del vento limitata, frequenti casi di 

inversione termica, lunghi periodi di stabilita atmosferica caratterizzatala  alta pressione);  
• alta densita abita tiva, di attivita industriali e  di traffico.  

Si segnala che i vicini comuni di Fino Mornasco e  di Gra ndate vengono classificati in una zona def inita  come 
Agglomerato di Milano, avente le stesse ca ratteristiche della zona A con l’aggiunta di quella riguardante la  
popolazione, che si presenta superiore a 250.000 abitanti oppure inferiore a 250.000 abitanti ma con densita di 
popolazione per km2 superiore a 3.000 abitanti.  

L’elemento responsabile della scadente qualita dell’aria e sicuramente il traff ico veicolare, dato che il centro 
urbanizzato di del comune  si sviluppa lungo le principali direttrici viarie.  
Data la situazione, l’Amministrazione Comunale dovra provvedere al monitoraggio e ad interventi di miglioramento 
nel tempo della qualita dell’aria proponendo azioni che facciano riferimento agli strumenti normativi vigenti. 
Di seguito vengono presi in considerazioni i principali inquinanti atmosferici immessi in atmosfera da sorgenti 

puntuali quali camini di impianti produttivi e  di a bitazioni e  da sorgenti lineari quali strade (INEMAR, 2008). 
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Zonizzazione ai sensi de lla DGR 19 ottobre 2001, n. 7/6501 
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Descrizione macrosettore Descrizione settore CO2 PM10 CO2_eq pr ec_OZ N2O CH4 CO PM2.5 COV PTS SO2 NOx NH3 sost_AC 
Uso di solventi Verniciatura 0 0 0 11,4484 0 0 0 0 11,448 0 0 0 0 0 
Altre sorgenti e assorbimenti Altro 0 0,13591 0 0,02323 0 0 0,2112 0,13591 0 0,13591 0 0 0 0 
Trasporto su strada Ciclomotori (< 50 cm3) 0,01974 0,03959 0,02057 2,44279 0,00035 0,03403 2,3305 0,03738 2,12865 0,04165 0,00062 0,04697 0,00035 0,00106 
Altre sorgenti mobili e 
macchinari 

Agricoltura 0,01442 0,00793 0,01462 0,21688 0,00062 0,00025 0,053 0,00793 0,01593 0,00793 0,00046 0,1599 0 0,00349 

Trasporto su strada Automobili 9,05924 2,0778 9,14761 33,0688 0,25152 0,49503 30,086 1,56233 2,25073 2,68668 0,28044 22,5424 1,13475 0,56558 
Combustione non industriale Impianti commerciali ed istituzionali 0,698 0,24989 0,71645 1,26779 0,05034 0,13558 2,1213 0,23259 0,42379 0,26279 0,05616 0,499 0,00303 0,01278 
Uso di solventi Altro uso di solventi e relative attivita 0 0 0 5,63091 0 0 0 0 5,63091 0 0 0 0 0 
Trasporto su strada Veicoli a benzina - Emissioni evaporative 0 0 0 1,31026 0 0 0 0 1,31026 0 0 0 0 0 
Altre sorgenti e assorbimenti Foreste decidue gestite 0 0 0 2,94222 0 0 0 0 2,94222 0 0 0 0 0 
Trasporto su strada Veicoli leggeri < 3.5 t 1,25484 0,59893 1,26415 7,92224 0,02784 0,03208 3,6081 0,51366 0,55451 0,68929 0,04088 5,71342 0,01609 0,12638 
Agricoltura Gestione reflui riferita ai composti organici 0 0 0,0032 0,00411 0 0,1529 0 0 0,00197 0 0 0 0 0 
Uso di solventi Uso di HFC  N2O  NH3  PFC e SF6 0 0 0,19328 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Altre sorgenti e assorbimenti Foreste - assorbimenti -0,05 0 -0,04995 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Trasporto su strada Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 5,81153 2,42147 5,85343 78,60301 0,10455 0,45121 12,153 2,02711 2,98362 3,02078 0,18977 60,882 0,02271 1,33082 
Agricoltura Gestione reflui riferita ai composti azotati 0 0 0,01644 0 0,05303 0 0 0 0 0 0 0 0,44139 0,02588 

Uso di solventi Produzione o lavorazione di prodotti chimici 0 3,72939 0 
221,6619

2 
0 0 0 1,31625 221,662 4,38752 0 0 0 0 

Agricoltura Emissioni di particolato dagli allevamenti 0 0,00122 0 0 0 0 0 0,00037 0 0,00306 0 0 0 0 
Altre sorgenti mobili e 
macchinari 

Giardinaggio ed altre attivita domestiche 0,00048 0 0,00051 0,15673 0 0,00129 0,2493 0 0,12894 0 0 0,00028 0 0 

Combustione non industriale Impianti residenziali 4,2322 1,34739 4,34319 7,42034 0,30373 0,80174 11,893 1,30647 2,36479 1,40195 0,53679 3,06242 0,0174 0,08428 
Estrazione e distribuzione 
combustibili 

Reti di distribuzione di gas 0 0 0,54943 1,20115 0 26,1634 0 0 0,83486 0 0 0 0 0 

Trattamento e smaltimento rifiuti 
Incenerimento di rifiuti agricoli (eccetto 
10.3.0) 

0 0,00112 0 0,01426 0 0,00067 0,0127 0,00096 0,01266 0,0016 0 0,00016 0 0 

Trattamento e smaltimento rifiuti Altri trattamenti di rifiuti 0 0,00386 0 0 0 0 0 0,00386 0 0,00432 0 0 0 0 
Trasporto su strada Motocicli (> 50 cm3) 0,16959 0,05751 0,17449 5,01913 0,00211 0,20156 19,169 0,04882 2,48507 0,06616 0,00534 0,34647 0,00211 0,00783 
Agricoltura Coltivazioni con fertilizzanti 0 0 0,0116 2,3628 0,03741 0 0 0 2,34787 0 0 0,01224 0,23542 0,01411 
Agricoltura Fermentazione enterica 0 0 0,05249 0,03499 0 2,4994 0 0 0 0 0 0 0 0 

Uso di solventi Sgrassaggio  pulitura a secco e 
componentistica elettronica 

0 0 0 2,8887 0 0 0 0 2,8887 0 0 0 0 0 

Altre sorgenti mobili e 
macchinari 

Silvicoltura 0 0 0 0,0027 0 0 0,0089 0 0,00165 0 0 0 0 0 

Processi produttivi Processi nell'industria del legno  pasta per 
la carta  alimenti  bevande e altro 

0 0,12543 0 1,0106 0 0 0 0,0247 1,0106 0,13541 0 0 0 0 

Altre sorgenti e assorbimenti Foreste gestite di conifere 0 0 0 0,89535 0 0 0 0 0,89535 0 0 0 0 0 
Altre sorgenti mobili e 
macchinari 

Industria 0,22588 0,14911 0,22896 3,18604 0,00965 0,00393 0,7664 0,14911 0,24197 0,14911 0,00714 2,34403 0,00057 0,05122 

Combustione nell'industria 
Combustione nelle caldaie  turbine e motori 
a combustione interna 

0,68528 0,13521 0,70868 1,5625 0,07264 0,04238 0,3193 0,11438 0,30675 0,17685 2,09325 1,00002 0,00463 0,08743 

Agricoltura Coltivazioni senza fertilizzanti 0 0 0,01172 0 0,0378 0 0 0 0 0 0 0 0,04727 0,00278 
Estrazione e distribuzione 
combustibili 

Distribuzione di benzine 0 0 0 2,02909 0 0 0 0 2,02909 0 0 0 0 0 
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INQUINAMENTO ACUSTICO 
 

L’interesse per il tema dell’inquinamento acustico e relativamente recente ma sta assumendo sempre più 
importanza, soprattutto nelle aree urbanizzate dove ormai e stato riconosciuto come fattore di pericolo 

per la salute e per la diminuzione della qualità della vita. 
La sua incidenza varia al variare delle dimensioni dei centri abitati e delle loro caratteristiche, degli 

insediamenti produttivi, del traffico veicolare, della localizzazione dei siti. 
Il Comune di Luisago presenta particolari problemi di inquinamento acustico lungo le infrastrutture 
viabilistiche principali, mentre è ridotto quello proveniente da aree industriali/artigianali, perche 

localizzate nella periferia del centro abitato ed inesistente il tracciato ferroviario. 
 

 
Piani di zonizzazione acustica: stato dell’arte (fonte: censimento provinciale, febbraio 2004) 
 

Piano di Zonizzazione acustica 
Relativamente alla tematica dell’inquinamento acustico i riferimenti normativi sono sostanzialmente  
costituiti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, dalla Legge quadro n. 447 del 26 ottobre 1995, dal D.P.C.M. 14 

novembre 1997, dalle Leggi regionali n. 1 del 5 gennaio del 2000 e n. 13 del 10 agosto 2001 e da alcune 
deliberazioni attuative di quest’ultima, tra le quali si ritiene di citare la n. 7/9776 del 12 luglio 2002,  

Relativa ai criteri per la classificazione acustica del territorio comunale, e la n. 7/8313 dell’8 marzo 2002 
relativa alla documentazione di previsione di impatto e alle valutazioni previsionali di clima acustico.  

Il suddetto quadro normativo delinea le competenze provinciali in materia, riconducibili sostanzialmente 
a:  

• vigilanza e controllo dei fenomeni a scala sovracomunale, anche avvalendosi dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.); 

• definizione delle priorita di intervento da proporre annualmente alla Regione, a partire dall’analisi 
dei piani di risanamento comunali, anche tenendo conto delle proprie infrastrutture e impianti, 
per la formulazione del Piano Regionale Triennale di Bonifica Acustica. 

Ai Comuni spettano, invece, tra gli altri, sempre in base alla suddetta normativa, i compiti di: 

• procedere alla classificazione acustica del proprio territorio, definendo eventuali esigenze di 
intervento attraverso la formulazione di un apposito Piano di Risanamento; 

• raccordare coerentemente tale classificazione con gli strumenti urbanistici di propria competenza 
e con il Piano Urbano dei Trasporti; 

• disciplinare gli interventi edilizi, in campo produttivo, residenziale e dei servizi, al fine di 
contenere impatti e livelli di esposizione; 

• esercitare, in ambito locale, attivita di vigilanza e controllo, sempre avvalendosi di A.R.P.A. 
In questo contesto, il PTCP si pone l’obiettivo di fotografare lo stato di attuazione degli adempimenti di 

competenza dei Comuni definendo nel contempo indirizzi e direttive che consentano, armonizzando 
l’azione dei soggetti locali, di evitare disomogeneita o conflitti tra le varie realta territoriali. 
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INQUINAMENTO LUMINOSO 
 

Con la DGR 2611 dell’11 dicembre 2000 "Aggiornamento dell'elenco degli osservatori astronomici in 
Lombardia e determinazione delle relative fasce di rispetto", in riferimento alla LR 27 marzo 2000 n°17,  la 

Regione Lombardia definisce le fasce di rispetto per ogni singola categoria di appartenenza degli 
osservatori. 

In particolare il Comune di CasLuisago non ricade all’interno della fascia di rispetto di osservatori, in 
quanto quello più vicino (osservatorio New Millennium Observatory di Mozzate, appartenente alla 
categoria degli “Osservatori astronomici non professionali di grande rilevanza culturale, scientifica e 

popolare di interesse regionale” aventi fascia di rispetto pari a 10 km) è a distanza superiore ai 10 km. 
Ad oggi si segnala la mancanza del Piano Regolatore di Illuminazione Comunale, secondo quanto indicato 

dalle linee guida approvate con DGR 8950 del 03 agosto 2007. 
 

 
Osservatori astronomici e relative fasce di rispetto (Fonte: D.G.R. 2611/2000) 

 

 
Brillanza artificiale del cielo notturno a livello del mare (in μcd/m2) da “The artificial night sky brightness 

mapped from DMSP Operational Linescan System” 
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INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 
 

Di grande interesse in questi anni e il fenomeno dell’inquinamento elettromagnetico o “elettrosmog”, ed 

e generato da onde di frequenza inferiore a 200 milioni dei Hz, e sono chiamate “radiazioni non 
ionizzanti”. Queste radiazioni possono essere ad alta o bassa frequenza. Sorgenti di queste radiazioni a 

bassa frequenza sono gli elettrodotti, la rete per il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica a cui si 
associano cabine di trasformazione, sottostazioni, e tutti gli apparecchi alimentati da corrente elettrica. 

Sorgenti di quelle ad alta frequenza sono invece gli impianti di trasmissione radiotelevisiva (ponti radio e 
impianti per la diffusione radiotelevisiva) e quelli per le telecomunicazioni (telefono cellulari e stazioni 
radio-base per la telefonia cellulare). Gli effetti sanitari causati da queste radiazioni ad alta e bassa 

frequenza sono diversi: i campi magnetici a bassa frequenza sono stati classificati dalla IARC (Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro) nella categoria “potenzialmente cancerogeni”, mentre l’OMS 

(Organizzazione Mondiale della Sanita)  sottolinea che non esistono evidenze significative per concludere 
che l’esposizione a campi magnetici ad alta frequenza induca o provochi gravi patologie. Le reali condizioni 

di rischio dipendono quindi dalle caratteristiche delle sorgenti emittenti e dalle loro caratteristiche: 
potenza , direzione della provenienza, frequenza e collocazione rispetto ai soggetti esposti. Gli elementi 
vincolistici relativi agli elettrodotti sono riportati nella cartografia del PGT (Carta dei Vincoli). 

 

 
Centrali ed elettrodotti (Fonti: Edison Rete, Enel Distribuzione, TERNA) 

 
Per quanto riguarda la presenza di infrastrutture per le telecomunicazioni, si segnalano le Stazioni Radio 

Base presenti sul territorio comunale e la loro ubicazione, secondo quanto riportato dal catasto 
informatizzato degli impianti fissi per la telecomunicazione e la radiotelevisione (CASTEL) gestito da ARPA 

Lombardia. 
 

 
Localizzazione staz ioni radiobase  
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PAESAGGIO 
 

Luisago è collocato in un ambito terrazzato , frapposto tra la pianura e le alpi comasche, costituito da  una zona di 
affioramenti dei depositi alluvionali, fluviali e f luvioglaciali, Ciò determina una morfologia dei luoghi variegata, con 
presenza di dolci declivi collinari 
Il PTCP definisce questo ambito come  quello dell’”Olgiatese e della Pine ta di Appiano Gentile”  (unità tipologica n° 

25), sub sistema dei terrazzi recenti.  
Questo ambito, come anche Luisago, è  caratterizzato  da  un forte  carico insediativo e infrastrutturale che ha eroso i 
caratteri naturali del territorio, banalizzandone spesso i residui ca ratteri ambientali.   
 
Si assume quale definiz ione di paesaggio “  … il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di 

fattori naturali, umani e dalle  loro interrelaz ioni”7. 
La  legislazione nazionale  tutela infatti “.. il  paesaggio relativamente a quegli aspetti e caratteri che costituiscono 
rappresentaz ione mate riale e visibile dell'identità nazionale, in quanto espressione di valori culturali8. 
Nella lettura del paesaggio non ci si limita quindi all’elencazione dei beni o dei manufa tti che rivestono importanza  
visuale o scenografica (che restano comunque e lementi di valore e  ruolo fondamentali di connotazione del 

paesaggio) ma si amplia la lettura ai contenuti di ca rattere  simbolico ed identitario del luogo necessari  a  interpretare  
la cultura locale che quelle forme e  quegli oggetti ha prodotto.  
Da questo approccio deriva che ogni luogo esprime un proprio paesaggio, che deve essere necessariamente 
compreso nei suoi s ignifica ti complessivi e   nelle sue specificità.  
 

Recependo le  moda lità  interpretative del paesaggio proposte dal PPR e  dalla  DGR 11045/7 del 8  novembre 2002 
possono quindi essere riconosciute le tre seguenti categorie fondamentali:  

a) Elementi morfologico/strutturali: 
- segni della morfologia del territorio: dislivello di quota, scarpata, elementi dell’idrog rafia superficiale  

- elementi naturalistico ambientali: alberature, monumenti na turali, fontanili o zone umide, aree verdi 

che svolgono un ruolo significativo, ecc…  
- componenti del paesaggio agra rio storico: f ilari,  elementi della  rete irrigua e  re lativi manufatti, 

struttura poderale, percorsi poderali, nuclei e manufatti rurali, ecc..; 
- elementi di interesse s torico o artistico: centri o nuclei storici, monumenti, chiese e cappelle, mura  

storiche, ecc…  
- elementi di relazione fondamentale per il sistema: percors i o direttrici di collegamento tra edif ici 

storici, parchi pubblici, elementi linea ri verdi o d’acqua.  
- grado di vicinanza con luogo connaturati da alto grado di coerenza sotto il profilo linguistico, 

tipologico o d’immagine 
b)  Elementi di veduta:  

- siti collocati in pos izione emergente rispetto al territorio circostante  (l’unico rilievo in un paesaggio 

agrario di pianura, il  crinale, l’isola o il promontorio in mezzo a un lago, ecc..); 
- sito in contiguità  con percorso pa noramico di valore, di elevata notorietà o di intensa fruizione, e  che 

si colloca in pos izione stra tegica rispetto alla fruibilità de l panorama (rischio occlusione); 
- appartenenza  del s ito ad una veduta s ignificativa per integ rità paesistico o notorietà di un luogo quali 

la sponda di un lago, il  versante di una montagna, la vista verso le cime (rischio intrus ione);  
- percepibilità de l sito da tracciati di elevata percorrenza.  

c) Elementi s imbolici 
- siti collocati in ambiti di e levata notorietà  e fruizione turistica per le  loro qualità paesistiche; 
- siti richiamati in opere d’arte o utilizzati per rappresentazioni a rtistiche, ecc….  

Sulla base di queste categorie interpretative viene qui descritto il s istema paesistico locale. Gli e lementi individuati 
sono cartografati nella tavola A.2.5 del Documento di Piano. 

 

                                                                         

7
 1  ̂comma art. 131 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137   
8
 2  ̂comma art. 131 del D.Lgs. 42/2004 
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Elementi del paesaggio del terr itorio comunale – Estratto dalla tavola 2.5 del DdP 

 
Nel seguito se ne descrivono gli elementi principali 
 
EL EM EN TI D EL SISTEM A M ORFOLOG IC O STRU TTURAL E  

Sono suddivisi in elementi morfologici ed elementi del soprassuolo. Con la classificazione dei primi s i riconosce il 
valore paesistico dei luoghi come dipendente dalla forma e dalla divers ità delle strutture territoriali (montagna, 
collina, pianura). Con la classificazione dei secondi s i riconosce un ruolo s trutturale per la percez ione del paesaggio 
agli elementi di copertura del suolo (prati, boschi, deserti, ecc..). 
In altre parole  la percezione del paesaggio dipende sia dalla sua forma sia dalla copertura del suolo. Grande è ad 

esempio la differenza che appare tra un’area monta na (percepita generalmente come “più bella” perché più varia)  
rispetto ad un’area di collina o di pia nura  (morfologicamente meno varie o monotone).  Notevole è però anche la  
differenza di percezione dei valori paesistici afferenti alla copertura del suolo. Infatti varia in ordine decrescente la  
percezione di qualità presente tra  un bosco, un vigneto, una  risaia o un campo di mais.  
Morfologico 

Il territorio di Luisago è  caratterizzato da terrazzamenti derivanti da  depos iti fluviali. Ciò determina la presenza di 
luoghi predominanti rispetto ad altri e la  formazione di visuali de l paesaggio che assumono pa rticolare  signif icato 
anche in riferimento alla loro “centralità” (o meno) rispetto al tessuto insediativo e alle possibilità fruitive delle  
visuali stesse. Nella  tavola A.2.5 del DdP vengono quindi riconosciuti ed individuati: 

- i dislivelli pronunciati con valore paesistico, ovvero quei dis livelli ne lla conformazione del suolo che per la loro 
particolare  posiz ione sono molto visibili e  costituiscono, essi s tessi, un elemento di connotazione e  
riconoscibilità del paesaggio di Luisago. In particolare vengono individuati:  

• la collina fortemente urbanizzata direttamente prospiciente all’A9 e ricompresa approssimativamente tra  
via Volta (SP28), via Ronco e via Saragat. Essa rappresenta un elemento di forte riconoscibilità del 

paesaggio locale in quanto altamente visibile  sia dall’autostrada sia dal territorio circostante. I cara tteri 
predominanti e  le visua li disponibili dalla  sua sommità rispetto al territorio circostante  ne hanno 
determinato una forte valorizzazione fondiaria e  una forte  urbanizzazione. Alcuni degli elementi 
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morfologici presenti ne  hanno impedito un utilizzo edificatorio completo. Essa mantiene pertanto 
elementi di percettiva meritevoli di tutela.  

•  

 
 

 
La collina di Portichetto su via Volta. Vista da satellite  e dall’autostrada A9 verso Como 
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• i terrazzamenti boschivi presenti a  sud della  via Risorgimento (SP28)  e direttamente visibili dall’autostrada 

A9. Anche in questo caso la  posiz ione predominante e  visibile dal lontano rendono questi ambiti di 
particolare valore paesis tico, La posizione decentrata rispetto alla direttrice storica della SS35 li hanno 
preservati dall’edificazione intensa degli anni de l 2^ dopoguerra. 

 

 
 

 
I terrazzamenti boschivi verso sud.  Vista da sate llite e da ll’autostrada A9 verso Como 

 
- le incisioni de i corsi idrici superficiali. I corpi idrici condizionano fortemente l’uso del territorio. All’interno degli 

scenari del sistema ambientale  essi determinano il verifica rsi di elementi di discontinuità  territoriale (quinte  
arboree ad andamento irregolare  o non conforme con le regole della composizione fondiaria prevalente) che 
caratterizzano le visuali del paesaggio con elementi di forte cara tterizzazione e riconoscibilità. La cartografia del 
paesaggio locale (A.2.5 del DdP) individua il tracciato del Torrente  Seveso, del cavo Fontanino e  della Roggia  

Livescia. Per il Seveso e per la  roggia  Livescia sono anche indicati i vincoli f issati dal D.Lgs. 42/2004 (vincolo 
paesaggistico entro 150 m dalle sponde).  

Soprassuolo 

Sono stati rilevati, come significativi i seguenti elementi:  
- le aree agricole, a cui si riconosce un ruolo generalmente positivo nella percezione del paesaggio. I caratteri a  

prevalente prato e pascolo delle a ree agricole di Luisago ne e leva ulteriormente la percezione di qualità. Vista la  
fragilità  del sistema agricolo locale s i è  però ritenuto di assegnare un valore  uniforme alle  aree agricole,  

prescindendo dalla modalità di conduzione attua le; 
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- la copertura vegetazionale delle aree boschive e  i filari arborei, che partecipano ins ieme alle aree agricole al 

disegno degli scenari del paesaggio locale, in cui l’alternanza di vuoti (le aree agricole) e di pieni ( i boschi) di 
valenza ambientale disegnano quinte  scenog rafiche di evidente valore  percettivo; 

- le strutture del paesaggio naturale a forte antropizzazione, quali gli elementi de l verde urbano di qua lità e le  

strutture  sportive del golf presente  al confine  nord con Villaguardia. Esse  pur alterando gli originari g radi di 
naturalità del paesaggio pa rtecipano comunque ad una sua  connotazione positiva anche per effetto del ruolo di 
presidio dall’urbanizzato che assumono gli elementi di qualità ivi presenti. Si segnala che in ambito urbano 

vengono riconosciuti nel nucleo di Luisago due elementi di qualità paesis tica del soprassuolo, costituiti  
dall’area dell’ex Parco di Villa S omaini e  dall’antis tante g iardino privato ad esso antistante, posto lungo via  
Garibaldi e via Fontanino. La presenza di questi due elementi di verde privato ha permesso di mantenere 
inaltera to il rapporto tra il nucleo storico di Luisago e la tessitura del territorio agricolo, ad esso direttamente 
connesso (appena oltre  il conf ine del nucleo)  e visibile.  Stante  la morfologia ondulata delle porz ioni di territorio 

interessate, questo rapporto visuale tra il nucleo urbano e le aree libere è biunivoco, ovvero percepibile in 
entrambe le direzioni (dal centro alle  aree agricole e  dalle  aree agricole  verso il nucleo). Per questo motivo nella  
tavola A.2.5 del DdP queste  ultime due aree vengono definite di matrice s torica (Pa rco di Villa Somaini) e di 
valore paesistico visuale (entrambe); 

- Insediamenti antropici – i nuclei storici e  i beni tutelati: i nucle i storici  costituiscono uno degli elementi di forte  

connotazione del paesaggio, anche in virtù dei loro caratteri  identitari riferibili agli elementi della memoria  
collettiva loca le. Essi costituiscono al contempo elementi di copertura del suolo ed elementi s imbolici di identità  

del luogo. Sul territorio comunale sono presenti due nuclei storici (Luisago e Portichetto). Essi sono connota ti 
ancora da una buona integrità dell’impronta urbana originaria  e da un buon mantenimento dei ca ratteri 
linguistici originari. All’interno di questi nucle i alcuni complessi di Ville s toriche con parco monumentale e  gli 
edifici re ligiosi sono tutelati dalla normativa vigente in ma teria  di beni storico architettonici. Alcuni elementi 
dello sviluppo recente possono assurgere al ruolo di elementi caratterizzanti la memoria s torica locale, come 

nel caso del villaggio opera rio di via Volta (case ex FISAC).  
Appartengono al sistema del soprassuolo anche i principali elementi detra ttori de l paesaggio, ovvero quegli 
elementi che partecipano ad abbassare o annulla re i valori paesistici loca li. Sul territorio comunale  sono individua ti 
quali principali elementi le aree produttive più estese, gli elettrodotti e le relative infrastrutture di trasformazione,  
nonchè alcuni usi impropri de lle a ree (recupero inerti o movimentazione rifiuti)  

 
EL EM EN TI D I VED U TA D EL  SISTEM A P AESISTIC O  

Tali elementi costituiscono un aspetto fondamentale della lettura paesistica del territorio. Ad essi anzi si riferiva 
quasi in via esclusiva la legislazione (legge 1497 /39)  di tutela dei beni paesistici a ntecedente ai decreti Galasso (metà  
anni ’80). La tavola di analisi individua a lcuni elementi importanti, riferibili sia  alle caratteristiche morfologiche, sia ai 
caratteri di copertura del suolo:  

- i rilievi della collina di via  Volta  e dei terrazzamenti boschivi posti a  sud della Sp28 costituiscono dei riferimenti 
visivi e paesaggistici riconoscibili a distanza o durante  il tragitto di attraversamento del territorio comunale. Essi 

pertanto hanno principalmente valore  univoco, ovvero assumono prevalentemente valore perché un 
osservatore li percepisce dall’esterno. Si assume tale definizione anche per la collina di via Volta, che pure  
consente  diverse  visuali sul panoramiche sul panorama circostante. T uttavia la natura prevalentemente privata  
delle aree ne inibisce la fruizione alla generalità dei fruitori;  

- il rilievo panoramico costituito dall’ex parco di Villa Somaini, dominante sul compluvio sottostante del 

Fontanino.  La na tura  di area  libera da cui è possibile percepire  lo scorcio panoramico verso l’esterno lo 
differenz ia sensibilmente rispetto agli altri due e lementi di veduta; 

- gli elementi di conness ione degli ambiti a valenza ambientale. Costituiscono momenti di discontinuità della  
pressione insediativa che partecipano ad elevare i caratteri di varietà e qualità del paesaggio na turale  e urbano.  

 
EL EM EN TI D I C ARATTERE SIM BOL IC O  

Questi elementi costituiscono una parte importante del quadro paesaggistico. Essi infatti trasmettono non solo 
un’immagine, ma costituiscono la  struttura identitaria del territorio. In essi la  popolazione locale  si riconosce oppure 
laddove non succede, essi derivano comunque da aspetti de lla cultura locale che possono essere  ormai dimentica ti e  
desueti, ma che connotano ogni territorio con elementi di unicità non reperibili a ltrove. Proprio per questo motivo 

essi sono generalmente gli elementi più fragili de l s istema paesistico e  per ess i è  più importante predisporre  un 
quadro normativo di riferimento che tenda alla loro tute la. Questa azione deve essere però coerente con le  
possibilità o necessità d’uso che li hanno generati e che, uniche, possono perpetuarne la sopravvivenza. Tra questi 
elementi sono sta ti inseriti i principali manufatti de ll’attività  antropica di carattere  identitario,  ovvero i nucle i s torici 
di Luisago e  Portichetto, gli edifici soggetti a vincolo architettonico e le  porzioni di città pubblica compatte e  

percepibili quali spazi o luoghi di importanza comune a scala comunale.  
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V INCOL I  TERRITORIA LI 
 

La Tavola A.2.4 del Documento di piano riporta i vincoli amministrativi, ambientali e monumentali esis tenti sul 
territorio comunale, di varia natura e  che derivano da divers i riferimenti normativi o amministrativi.  
 

 
Tavola A.2.4 del DdP – I vincoli territoriali  

 
La fascia di rispetto del cimitero  è def inita ai sensi dell'a rt. 57 del D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 e s.m.i.. e 
corrisponde a quella approvata con il previgente PRG. L’uso delle aree ricomprese in tale rispetto è normato dall’ art. 
338 del T.U.LL.SS., come modificato dalla Legge 17.10.1975, n. 983 e ripreso dall'art. 57 D.P.R. 21.10.1975, n. 803, 
art. 28 della L. n. 166/2002 e L.R. n. 22/2003. Essa è presente nelle tavole del PdR  per l'applicazione dei prescritti 

vincoli di inedif icabilità. 
 
Le dis tanze di prima approssimazione dagli elettrodotti di alta tensione,  alla luce  della metodologia di calcolo per la  
determinazione delle fasce  di rispetto di cui all’art.6 del DPCM 8 luglio 2003, approvato con D.M. 29 maggio 2008 e  
relativi allegati, è indicata dall’ente gestore (TERNA - RFI). 

 
Le zone di rispetto dei pozzi e  delle sorgenti di emungimento dell’acqua  potabile  sono le a ree di salvaguardia atte a  
assicurare, mantenere e migliorare le ca ratteristiche qualitative delle risorse idriche destinate al consumo umano 
istituite ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n. 152/1999 così come modificato dal D.lgs. n. 258/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
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Le fasce  di rispetto del reticolo idrico principa le e minore e  dei consorzi di bonifica  sono riporta te negli e laborati di 
“INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE E DELLE FASCE DI RISPETTO (D.G.R. n. 7/13950 del 01.08.2003)” 
allegato al PGT quale sua pa rte  integrale  e sostanziale. In tale  studio specialistico sono anche contenuti tutti gli altri 

vincoli idro-geologici operanti sul territorio con l’esatta individuazione sia  del reticolo idrico superf iciale  (anche di 
adduzione agricola) sia le  classi di fattibilità geologica.  
Le fasce di rispetto stradale sono quelle previste dagli articoli 26, 27 e 28 del DPR 495/92, riferite alla maglia viaria 
sovralocale (autostrade e rete viaria  provinciale e  statale) come indicate nella cartografia di piano. 
 

Le fasce di rispetto ferroviario da applica rsi saranno quelle  dettate dall’art.49 del DPR 753/1980, con le possibilità  di 
deroga previs te dall’art.60 dello stesso DPR.  
 
Nella ca rtografia dei vincoli è anche indicata la fascia di rispetto dell’eliporto di Villa Guardia al servizio del nuovo 

centro di emergenza 118 (elisoccorso)  di Grandate, così come allegata agli atti trasmessi al comune dagli enti 
sovraordinati. 
 
Sono poi indicati i vincoli boschivi così come desunti dal PIF in corso di elaborazione  da  parte della  Provincia  di 
Como. Lo stato dei lavori non è ancora def initivo e il Comune di Luisago è ancora impegna to nel confronto con gli 

uffici provinciali. Ciononostante, per un principio generale  di coerenza, le  indicazioni dei boschi riporta te sulla tavola 
del DdP sono quelle re lative alle formulazioni di PIF pervenute  alla data di emissione del presente  documento.  
 
Allo stesso modo è  indicata  l’estensione della  Rete Ecologica  Provincia le prevista dal PT CP (a rt.11 delle  NTA), pur se  
oggetto di modifica nel presente PGT. 

 
Viene indicata sulla tavola dei vincoli anche l’area della Cittade lla  dello sport e della cultura individuata dal PTCP 
(Tav. C2 e comma 3 art.35 delle NTA)  
Infine nella  tavola A.2.4 vengono evidenziate  le aree soggette a vincolo paesaggistico ex legge 385/81 ora  ricompresa 
nel D.Lgs. 42/2004, e precisamente le fasce di rispetto di 150 m dalle sponde del Torrente  Seveso e della Roggia 

Livescia. 
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OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ D EL S ISTEMA AMBIENTALE  
 
Il territorio comunale  è caratterizzato da  valori ambientali diversificati a  seconda delle porzioni territoriali 
considerate (a est e a ovest della ex SS35, a sud e a nord della SP28) e da una correlata variabilità del sistema  
paesistico. Alle  aree libere  (agricole o forestali) del sis tema ambienta le viene riconosciuto un ruolo di primaria  

importanza per il mantenimento dell’equilibrio ecologico locale. Esse tuttavia presentano elementi di fragilità  che le  
rendono aggredibili dai processi di trasformazione urbana. Per questo motivo assumono importanza le azioni di 
connessione e integrazione delle  diverse parti de l sistema  ambienta le locale con quelle  di livello sovralocale (rete  
ecologica  provinciale  e  regionale). Proprio in quest’ottica  possono quindi individua rsi le opportunità  e  le  criticità  del 
sistema ambientale.  

 

Opportunità 
 

•  A rtic ol azione  e  varietà del  si ste ma pae si stic o/ ambie ntale  l oc ale. 
Le aree libere  presenti ad ovest dell’autostrada (e bipartite dalla via De Gasperi – SP28) rappresentano ancora un 
elemento di forte ca ratterizzazione territoriale, anche per effetto della variabilità degli elementi na turali presenti. 
Sono infatti riconoscibili: 
- i terrazzamenti dei depositi alluviona li, ad ovest dell’autostrada ancora fortemente connotati dal punto di vista  

ambientale, ad est perlopiù edif icati (collina di via Volta – via Ronco)  
- i corpi idrici superficiali del Seveso, della  roggia Livescia  e  del cavo Fontanino, che costituiscono elementi di 

varietà del paesaggio naturale;  
- il tessuto agrario locale, con forte connotazione ambientale data dalla buona presenza di pascoli e prati stabili;  

- il patrimonio boschivo, articolato in boschi, filari e radure a nord della via De Gasperi (SP28) e  fortemente 

compatto a sud della s tessa; 
- le aree umide ricomprese tra l’autostra da A9 e  il Seveso, a nord dell’abitato di Portichetto, e  caratterizzate  dalla  

confluenza del cavo Fontanino con il Seveso. 
Questi divers i ambiti, pur costituendo parti di un sistema unitario, possono svolgere  ruoli specif ici nella  
valorizzazione del sistema ambientale, anche in merito alle diverse esigenze e vocazioni fruitive e  alle  diverse  
strutture  della  produzione agricola e s ilvoforestale. 
Le aree agricole  e boschive possono svolgere  un ruolo “tampone” s ia rispetto alle  dinamiche insediative  sia rispetto 

alle infrastrutture presenti (A9, eliporto per servizio di emergenza “118” di Villa Guardia) e agli impatti che saranno 
generati  dalla Pedemontana (direttrice Como –  Varese) e dalla Tangenziale nord di Cassina. 
Il sistema ambientale si connota però anche per la  sua frammentazione rispetto al sis tema insediativo. Ciò determina  
la necessità prima ria di salvaguardare o potenzia re le connessioni ecologiche esistenti, in più punti erose o indebolite  
dai process i conurbativi. Funzionale a questo scopo può essere la costruzione di una rete della fruibilità ambientale  

ora assente ma necessaria per attivare un  processo di riappropriazione del territorio, de i suoi s ignifica ti e dei suoi 
valori ambientali.  
Fra le altre potenz ialità  presenti spicca  la possibilità  di realizzare  un sistema ciclopedonale sovracomunale  che 
consenta  anche la connessione ai principali elementi di servizio presenti sul territorio comunale (Ferrovia, nucleo 
consolidato della città pubblica, attrezzature sportive, ambiente naturale).  

 

•  A mbi to paesaggi sti co del  Torre nte  Se ve so,  del l a Roggi a Li ve sci a e  del  sistema 
i dric o mi nore  (Fontanino). 

Il sistema paesistico ambientale  determinato dalla presenza dei corpi idrici connota il paesaggio locale  costituendone 

un elemento di forte qualificazione e condizionamento. Questo sistema costituisce peraltro l’elemento di naturalità  
meno antropizzato del territorio comunale. Lo sviluppo ad andamento linea re dei corpi idrici e  i vincoli di tutela  
imposti da l D.Lgs.142/2004 ne fanno una direttrice privilegiata di connessione della Rete Ecologica Provinciale e  
Comunale.  
La ricostruzione del paesaggio in questi ambiti potrebbe comprendere la realizzazione di un sistema fruitivo lineare  

(ciclopedonale).  
 

•  A mbi ti  pae saggistici  dei  nuclei  stori ci. 
La presenza di due nuclei storici (Luisago e Portichetto)  caratterizzati da  sufficienti livelli di integrità della matrice  
origina ria costituisce un elemento fortemente identitario del paesaggio. La loro valorizzazione è utile a sostenere la  
promozione territoriale, anche di insediamento di funzioni a contenuto economico (attività ricettive, commerciali di 

vicinato, di servizio, culturali, ecc…).  
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Criti cità 

 

•  Fenomeni  conurbati vi  ed e rosi one  dei  varchi  del  si ste ma ambientale. 
I fenomeni conurbativi hanno dispiegato i loro effetti principalmente lungo il tracciato storico della SS 35, con diffusa  

saldatura del tessuto urbano dei  comuni di Fino Mornasco, Casnate e Grandate. Ad est dell’autostrada il territorio 
comunale  si presenta pressochè tutto urbanizzato (ad eccezione delle  zone umide poste a nord dell’abitato e  
ricomprese tra A9 e Seveso). Anche ad ovest dell’A9 i processi urbanizzativi attestati lungo la via De Gasperi (SP 28 da  
Piazza Libertà  alla  SP19) hanno determina to la sepa razione degli ambiti agricoli e  forestali posti a nord e  a sud della  
strada provinciale. Criticità di ordine inferiore si registrano all’estremo conf ine sud/ovest, tra la zona produttiva 

esistente e gli insediamenti di Cassina Rizzardi. 
I residui e lementi di discontinuità dell’urbanizzato necessita no di azioni di salvaguardia, ridisegno e attribuzione di 
significato al fine di consentirne il mantenimento e il ruolo di riconnessione tra i diversi settori ambientali del 
territorio comunale e provinciale. Questo obiettivo può trovare nel disegno della REP (Rete ecologica provincia le) a 
scala comunale.  

 

•  Criti cità e  de bol ezze  gene rate  dal  si stema infrastrutturale. 
Il sistema infrastrutturale  esistente (A9 e SS35) riverbera  già da tempo i suoi impatti sul s istema ambientale  e su 
quello insediativo. La recente realizzazione della 3^ corsia della A9 se da un lato ha comportato nuovo consumo di 
suolo dall’altro ha permesso di attenuare una parte degli impatti negativi (realizzazione di nuove barriere  

antirumore). La prossima realizzazione della nuova Pedemontana (tangenziale sud di Como e proseguimento verso 
Varese) con il suo ingente ca rico di consumo di suolo (per l’asta viaria ma anche e soprattutto per la realizzazione 
delle s trutture di servizio, come i cantieri manutentivi posti a cavallo della A9 in Luisago) aggravano la situazione 
esistente in merito a: 

- ulteriore  frammentazione e  occlusione del territorio na turale  (agricolo e boschivo); 
- confinamento e fraz ionamento delle a ree naturali di frangia a nord di Portichetto, ricomprese tra la A9, la 

conurbazione della SS35 e la futura Pedemontana;  
- conflitto (anche solo potenziale) tra  gli impatti della  nuova infrastruttura viaria  e il sistema urbano e  

ambientale preesistente ( in termini di emissioni e di nuovi flussi viari indotti);  
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SSiisstteemmaa  IInnffrraassttrruuttttuurraallee    
  
Il territorio comunale è interessato da e lementi infrastrutturali per la mobilità di livello nazionale (autostrada A9), 

Regionale ( linea ferroviaria Milano-Saronno –Como  che costituisce la direttrice  S31 delle  Ferrovie Nord Milano) e  
Provinciale (SS35, SP 19 e SP 28).  
In prospettiva questo quadro è destinato ad ampliarsi ulteriormente, con la realizzazione della nuova tangenziale  sud 
di Como con proseguimento s ino a  Varese (sistema Pedemonta na) e con la realizzazione della nuova tangenziale sud, 
posta tra Cassina Rizzardi e Luisago e già programmata a livello provinciale.  

 

 
Stralcio tavola B 3-1 del PTCP – Il sistema infrastrutturale esistente e le principali previsioni infrastrutturale. 

 
Per effetto delle  nuove previsioni de l s istema della  Pedemontana, Luisago verrà a  trovarsi in uno dei punti di snodo 
più importanti de l sistema della mobilità regionale, dato dall’incrocio tra l’autostrada A9 e il s istema pedemontano 

Como-Varese. Ciò comporterà l’insorgenza di nuove dinamiche, sia in termini di potenzialità territoriali sia in termini 
di nuovi impatti.  
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V IA BIL ITÀ  SOV RACOM UNA L E 
 
Il territorio comunale è percorso da sud a nord dal tracciato storico della Strada Statale 35 che attraversa il nucleo 
urbano di Portichetto nella porzione orientale del Comune. La statale, na ta come viabilità di collegamento nazionale, 
oggi svolge perlopiù una funzione di collegamento intercomunale  a seguito del prog ressivo decadimento dei livelli di 

efficienza determinati dall’inurbamento del tracciato.  
L’alta densità  delle  funz ioni insediate, nonché il frequente carattere  commerciale  e terziario degli s tessi, 
determinano un’ingente generazione del traffico aventi origine e destinazione proprio sulla SS35.  
Su questo tracciato si sommano pertanto sia i flussi di attraversamento intercomunale sia i flussi generati dalle  
funzioni attestate sulla stessa s tatale. Ne derivano volumi di traff ico ingenti. Infatti il traffico giornaliero bidirez ionale  

medio rilevato dalle indagini svolte dall’ufficio tecnico della Provincia di Como, risulta compreso tra i 31.000 e i 
37.000 veicoli/giorno con traffico medio diurno compreso tra 1950 e 2200 veic/h. Nell’ora di punta ( 17.00 e le 
19.00) si registrano volumi di 2500 veic/h9. 
L’entità e la densità delle funzioni urbane attestate su di essa pongono problemi in ordine alla gestione dei conflitti 
generati dalla sovrapposizione delle diverse  modalità di utilizzo dell’asta (flussi di attraversamento, manovre  di 

accesso, attraversamenti pedonali, ecc..) e della diversa tipologie di utenti che la utilizzano (traffico merci, traffico 
locale, spostamenti pedonali e  ciclabili). Lungo la  direttrice  nord sud la funzione di collegamento nazionale  e  
internazionale è svolta dall’asse autostradale della A9. Il collegamento all’autostrada è possibile dal territorio 
comunale s ia dall’accesso di Fino Mornasco sia dall’accesso di Como sud.  
 

 
Stradario dell’areale di Luisago con individuazione dei principali elementi di connessione intercomunale. 

 
Gli ulteriori elementi di connessione viaria intercomunale  sono costituiti dalla SP 19  che consente i l collegamento 
con il territorio provinciale ad ovest de l Comune e dalla SP 28 che collega la SS35 alla SP19 attraversando il territorio 
comunale da est a ovest. Deve infine essere citato il ruolo di via Guanzasca, che mediante il tratto meridionale di vi 

IV Novembre consente il collegamento di Luisago con l’accesso autostradale di Fino Mornasco. 
Come già indicato il sistema infrastrutturale di livello sovraordinato è interessato da una  serie  di previsioni di 
intervento che delineeranno un assetto territoria le e infrastrutturale decisamente nuovo per Luisago. In prima  
istanza deve essere richiamato il progetto per la realizzazione della nuova tangenz iale sud di Como e il successivo 
prolungamento dell’asta verso Como. La g ran pa rte delle opere  sono esterne al territorio comunale, ad eccez ione 

delle piazzole per i cantieri di manutenzione e  il sovrappasso per il loro collegamento, che insis te sul territorio di 
Luisago con ingente consumo di suolo libero. 

                                                                         

9 Dati estratti da “Progetto definitivo di un incrocio a raso di tipo rotatorio all'incrocio della Ss35 con via Tornese” – Provincia di 
Como – marzo 2012 
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Tavola del progetto definitivo dello svincolo tra A9 e tracciato della Pedemontana. In territorio di Luisago 

 sono presenti le aree di cantiere permanente per la manutenzione stradale. 

 
Le ricadute  in termini di traffico sono comunque importanti anche per il territorio comunale. Appare  infatti evidente  
che l’accesso al sis tema della Pedemontana a regime potrebbe interessare direttamente la direttrice della SP 19 e  

della SP28, sopra ttutto per gli accessi diretti verso Varese.  
 

 
Tavola del progetto definitivo del tracciato della Ped emontana nel quadrante ovest del comune – tratto verso Varese. 

 

Proprio in quest’ottica assume una qualche rilevanza l’ipotesi di realizzare  a tangenz iale nord di Cassina Rizzardi. 
Questa tangenziale  potrebbe partecipare  all’espulsione di una quota  dei flussi di attraversamento oggi gravitanti sul 
nucleo urbano. Completa il quadro degli interventi il programma di riqualificazione della SS35 nel tratto da Luisago 
verso Grandate, già oggetto di accordi intercomunali e  provinciali e  di progettazione definitiva. L’intervento prevede 
oltre  alla ricalibratura  della  carreggiata viaria, anche con tratti a 2 corsie  per senso di marcia, la  realizzazione di una  

rotatoria  all’altezza di via Tornese di Gra ndate che consentirà  di organizzare gli accessi alle  attività insediate  lungo la  



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 64  

SS35 unicamente di mano, utilizzando la circolazione attestata sulla rotatoria esistente di Portichetto e sulla nuova 
rotatoria da realizzare a Grandate.  
 

 
Stralcio del progetto definitivo di sistemazione della SS35 tra Grandate e Portichetto 

 
La tavola A.2.7 del DdP descrive gli elementi portanti del sistema  infrastrutturale  presente con inserimento sulla  
cartografia  di riferimento per il PGT dei principali elementi di progetto descritti.  
 

 
Tavola A2.1  del Documento di Piano – Inquadramento territoriale viabilistico 
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V IA BIL ITA’  URBA NA 
 

La viabilità urbana di servizio al tessuto insediativo è di ordine prettamente locale. Per essa non si sono evidenziate  
problematiche particolari in merito alla completezza o all’adeguatezza della rete, fatte salve le porz ioni di rete  
sovralocale che si sovra ppongono, come funzione, al servizio loca le. Quello che ne deriva per queste porzioni sono:  

- la congestione relativa della SS35 nel tratto urbano;  

- il valore relativamente alto dei flussi che interessano la Sp28 in attraversamento est-ovest di Luisago e la  
conseguente pericolosità  potenziale  dell’asta. Per buona pa rte  del tracciato essa è dotata  di percorrenze 
ciclabili o pedonali affiancate e  protette. Anche le principali  intersezioni presenti sono regolamentate  in 
modo opportuno, ad eccezione dell’innesto con via Dante, di adduzione al nucleo storico di Luisago, che 
necessita di un intervento di messa in sicurezza. 

 

 
SISTEM A  FERROV IA RIO E TRA SPORTO PUBBL ICO 
 
Svolge un ruolo fondamentale per il sis tema del trasporto pubblico la linea ferroviaria di servizio alla direttrice S31 
delle Ferrovie Nord Milano  (Milano-Saronno-Como). La presenza della stazione di Luisago consente il collegamento 
efficace del Comune sia con Como s ia con Milano e  gli altri più importanti centri de l territorio regiona le.  
Sulla Como – Saronno –  Milano circolano solamente serviz i regionali. L’offerta è ben s trutturata ed è cadenzata. Tutti 

i treni percorrono la tratta comprensoriale  Milano – Saronno in modo diretto (cioè senza effettua re fermate). 
Esistono poi due livelli di servizio. I  treni regionali circolano tutto il giorno, con frequenze di 1 treno/ora  nelle ore  di 
morbida e di 1 treno ogni 30’ nelle ore di punta in direz ione di massimo traff ico. Questa tipologia di corse effettua  
tutte le fermate tra la stazione di Como Lago e quella di Saronno, mentre non ferma tra Saronno e Milano Bovisa-
Politecnico. Nelle ore di punta, poi, sempre in direz ione di massimo traffico, si aggiunge un treno l’ora di tipo diretto, 

che effettua solo le principa li fermate tra  Saronno e  Como e impiega circa  10 minuti in meno rispetto al servizio 
locale a percorrere l’intera relazione Milano – Como. Sulla linea non è attivo servizio merci. 
Negli ora ri di punta esistono inoltre dei treni diretti che dal 15 giugno 2008 sono denominati RegioExpress, che 
fermano solo a Saronno, Lomazzo, Grandate e  nelle stazioni poste sul territorio di Como.  
La potenz ialità teorica della tratta è  di 65 treni viaggiatori al giorno. Il sis tema di interscambio ferro gomma  nei pressi 

della stazione appare ben strutturato, con la presenza di circa 108 posti auto dedicati alla stazione al parcheggio di 
interscambio e numerosi altri posti auto lungo via IV Novembre e lungo la viabilità comunale contermine. Tali posti 
sono oggetto di apposita regolamentazione atta tute larne l’uso da pa rte dei res identi. 
 

 
Schema del sistema della sosta nei pressi della stazione ferroviaria e dotazione di parcheggi pubblici 

88 p.a. 

20 p.a. 
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Sulla rete viaria è offerto un sistema di trasporto pubblico su gomma, dai caratteri decisamente più rarefatti in 
termini di capacità di trasporto,  che collega alcuni nuclei urbani tra di loro, con i comuni conf inanti e con il vicino 

capoluogo di Provincia.  
La rete dei trasporti pubblici urbani è  dotata  di 2  linee di autobus gestite  da ASF Autolinee (ex SPT  Linea). Una  linea  
C62 (Como-Mozzate) che collega con il Comune di Como e  con il Comune di Mozzate  e la linea C60 (Como-
Bregnano).  
 

 
La rete del trasporto pubblico su gomma 

 
 
  



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 67  

OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ D EL S ISTEMA INFRASTRUTTURALE 
 
Luisago è collocato sulla direttrice (ferroviaria e viaria) di collegamento tra Como e Milano e lungo il programmato 
collegamento autostradale/superstradale Dalmine-Lecco-Como-Varese-Valico del Gaggiolo. 
Le infrastrutture di mobilità hanno fortemente condizionato l’evoluzione del s istema urbano loca le, con sviluppo di 

accentuate dinamiche insediative (anche di carattere produttivo e commerciale) lungo la viabilità principale (SS 
35principalmente e SP28 e  19 in misura largamente inferiore).  
La linea ferrovia ria (direttrice S310 delle FNM, Milano - Saronno - Como) garantisce un buon livello di collegamento 
dei i flussi pendolari (per motivi di studio e lavoro) verso l’esterno. Di nessun rilievo appa re invece il suo ruolo 
rispetto al sistema produttivo locale (traffico merci). La prog rammata realizzazione della nuova tangenzia le sud di 

Como (Pedemontana) e leverà l’accessibilità del territorio, ampliando le  opportunità   di riuso del tessuto urbano, sia  
di quello posto lungo la  SS35 sia di quello posto lungo gli altri elementi di viabilità principa le (SP 19 e  SP28). 
All’interno di questo quadro anche le  possibilità di riuso e riqualificazione delle a ree dismesse presenti assumono 
nuovi signif icati potenziali. Questi elementi sono di seguito schema ticamente individuati. 

 

Opportunità 
 

•  Nuova tange nziale  sud  di  Como (pede monta na):  aument o  dell’accessibilità  te rritoriale  e  
insorge nza di  nuove  potenzialità urbane 

La realizzazione della nuova tangenziale  sud di Como aumenterà l’accessibilità potenziale di Luisago. In particolare  
sarà maggiormente connessa al sistema  della viabilità  regionale la SP19 e tutta  la  porzione ovest di Luisago, con 

insorgenza di nuove potenzialità urbane lungo la s tessa SP19 e per le a ree dismesse o sottoutilizzate  ad ovest dell’A9. 
 

•  Nuova tange nziale  nord  di  Cassina:  ricadute  sulla  rete  urbana  di  viabilità. 
La realizzazione della  nuova tangenziale  nord di Cassina messa a  sistema  (per il tramite  della SP19)  con il nuovo 
sistema Pedemontano potrebbe partecipare  all’espuls ione di quote  di traffico in attraversamento est/ovest (sulla  
SP28) del nucleo urbano di Luisago. 

 

•  Interventi  di  riquali fica zione  della  SS3 5  nel  tratt o  tra  la  rotatoria  di  P ortic hetto  e  Grandate  
– ri flessi  sull’orga nizza zione  urbana  della  c onurbazi one  storica. 

Gli interventi prog rammati di riqualificazione del tratto di SS35 da Portichetto verso Grandate consentono di 
risolvere i conflitti presenti e  di e levare i livelli di s icurezza dell’asta urbana. 

 

Criti cità 
 

•  Sovrapposi zione  di  dire ttrici  di  tra ffico  e  relati va  ine fficienza  viaria  della  SS35 
I carichi di traffico presenti sulla SS35 sono determinati dalla sovrapposizione di flussi di diversa natura: di 

attraversamento (provinciale o intercomunale) ma anche in destinazione perchè originati dalle molteplici attività  
insediate  sulla  direttrice storica. Questa condizione potrebbe peggiorare  con la rea lizzazione della nuova 
Pedemontana se  non supportata dagli interventi già previsti ma non a ncora realizzati al contorno (riqualificazione 
SS35 verso Grandate e  nuova tangenz iale nord di Cassina). 

 

•  Nuova tange nziale  sud  di  Como (pede monta na):  possibile  inc remento  dei  flussi  di  
attra versament o  est  ovest  (SP28 ). 

La realizzazione della nuova tangenziale sud di Como costituirà la principale direttrice di a ttraversamento, in senso 
est-ovest, della conurbazione comasca. Ciò potrebbe comporta re un incremento dei f lussi di attraversamento di 

Luisago tra la SS35 e la SP19, in direzione del nuovo svincolo posto ad ovest del comune.  

 

•  Per icolosità  di  alc uni  nodi  di  v iabilità  urba na 
I temi sono quelli ricorrenti. Sulla  SS35 devono essere  realizzati gli interventi programmati a livello provinciale  per la  
risoluzione dei conflitti di accesso a lle attività  presenti lungo l’asta. Sulla SP 28 deve essere  risolto l’incrocio tra la  via 

Dante (di accesso al nucleo storico di Luisago) e la SP28.  
 

•  Impatti  generati  o  at tivati  dal  nuovo  sistema  in frastrutturale. 
I nuovi elementi del sistema infrastrutturale (Pedemontana e tangenziale nord di Cassina) genereranno 
inevitabilmente nuovi impatti in termini paesaggistici, ambienta li e di emiss ioni.  
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SSiisstteemmaa  IInnsseeddiiaattiivvoo  
  
DINAM ICHE INSEDIA TIV E E V OCA ZIONI FUNZIONAL I 
Il sistema insediativo di Luisago è caratterizzato dalla presenza dei due dis tinti centri urbani di Portichetto e di 
Luisago. 
La progressiva infrastrutturazione del territorio comunale (SS35 e linea ferroviaria) ha determinato, dal secondo 
dopoguerra in poi, una forte differenziazione delle dinamiche di sviluppo tra i diversi centri, complice a nche la  

presenza dell’asta autostradale che ha sezionato in due il territorio comunale.  
La porzione ad est dell’autostrada è  stata  interessata  da una forte urbanizzazione che lungo la SS35 ha determinato 
la prog ressiva saldatura  dei Comuni confinanti (Grandate a nord, Casnate  a est e Fino Mornasco a sud.). 
Molto più debole è invece la tendenza alla salda tura della porzione a ovest dell’autostrada, decisamente meno 
infrastrutturata  e  più legata  ai caratteri origina ri del territorio. Lungo la  SS35 il tessuto urbano è conseguentemente  

caratterizzato da e lementi di congestione maggiore e  da  una  qualità urbana  e ambientale  non e levata. Gli episodi di 
frangia urbana sono estesi lungo tutto il f ronte sud/est del confine  comunale sul bordo della conurbazione lineare  
che  lungo l’asta della SS35 si estende sino alla Provincia di Milano.  
 

 
Tavola A.2.1 del DdP – Uso del suolo – Ba nca dati Dusaf  
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Ancora oggi la  pianif icazione locale è  fortemente condiz ionata  dalle  dinamiche che per decenni hanno ca ratterizzato 
la regola  insediativa di questi luoghi e  fatica  a ricondursi all’interno di un disegno territoriale  unitario e  coerente  
(vedasi Tav. A.1.2 del DdP). 

 

 
Tavola A.1.2 del Documento di Piano – Sintesi della Pianificazione Comunale della porzione di territorio provinciale di riferimento. 

 
Il nucleo storico di Luisago è  stato interessato da ritmi di crescita più contenuti rispetto a Portichetto e ha mantenuto 
un’immagine maggiormente legata ai ca ratteri storici e ambientali origina ri.  
Appare utile, nella logica del processo pianificatorio del PGT, individuare  le vocazioni insediative che il sistema  

urbano esprime.  
Nella conurbazione lineare  della SS35 si sono insediate tutte le  attività a  contenuto economico (attività commerciali, 
produttive, terziarie  e di servizio).  
Essa, in particolare, assume una spiccata  vocazione commerciale, come testimoniano non solo i caratteri de l tessuto 
urbano lungo la SS35 (anche all’esterno del conf ine comunale) ma a nche gli episodi insediativi più recenti.  

Le attività terz iarie o commerciali attestate sull’asta principale testimoniano il ca rattere maturo de ll’economia locale, 
in cui gli insediamenti produttivi tendono a perdere i loro caratteri originari e  la funzione di traino dell’economia  
locale dando vita a frequenti episodi di dismissione o ristrutturazione.  
Il maggior peso della conurbazione della SS35 rispetto al resto dei nuclei del Comune non ha impedito di organizzare  

la struttura territoriale, in cui ciascuna  componente è stata valorizzata sulla base della propria vocazione insediativa. 
Il sistema  dei servizi, a d esempio, non si è sbilanciato a favore di Portichetto, ma è  stato realizzato in posiz ione 
baricentrica tra i due nucle i s torici, in posizione  facilmente raggiungibile dalla popolazione insediata  e laddove la  
disponibilità de lle aree era suff iciente.  
Il tessuto di Luisago, pur non disdegnando l’insediamento di a ttività  a ca rattere economico ( lungo la Sp28,  nel tra tto 

urbano)  ha mantenuto un livello di qualità ambientale  maggiore e  ha sviluppato una spiccata vocazione residenz iale, 
che in certe porzioni territoriali rasenta la monofunz ionalità. 
La presenza dell’autostrada e della ferrovia, che corrono tra loro para llele, hanno svolto sia un ruolo di catalizzatori 
dello sviluppo lungo la SS35, ma dall’altro hanno costituito una barriera (funzionale e  di collegamento)  che ha  in 
parte preservato la porzione ovest de l comune dai processi di conurbazione spinta. 

L’insieme di questi condizionamenti ha  determinato una oggettiva differenziazione degli insediamenti posti a est e a  
ovest dell’autostrada che la pianificazione previgente ha comunque cerca to di gestire. 
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Il sistema insediativo così come s i è  configurato a  seguito dei fenomeni di sviluppo descritti e  delle sce lte  di 
pianificazione urbanistica locale è pertanto caratterizzato da diversi gradi di attra ttività  e di vocazione funz ionale  che 
devono essere governati da l processo di pianificazione urbanistica in a tto.  

I principali temi di riorganizzazione urbana  che si pongono all’attenzione sono quini riferibili a:  
- riqualificazione e recupero dei nuclei di antica formazione di Luisago e Portichetto, considerando anche gli 

elementi di qualità indotti da interventi successivi ma meritevoli di valorizzazione (ad esempio ex villaggio 
FISAC); 

- riqualificazione e riorganizzazione del s istema urbano a ttestato sulla SS35, con interventi tesi ad elevarne 

l’efficienza e la  qualità urbana; 
- valutazione attenta dei fenomeni di trasformazione e riconvers ione presenti nella conurbazione lineare  

della SS35, che devono connota rsi come processi di ristrutturazione urbanistica e non come semplici episodi 
di ristrutturazione residenziale;  

- completamento del s istema dei servizi pubblici di supporto al tessuto residenziale policentrico, con 
particolare attenzione alle necessità di a rticolazione del sis tema insediativo di Luisago, in alcuni casi 
connotato da un’eccessiva monofunzionalità residenziale;  

- valutazione dell’ammissibilità  di nuovi episodi insediativi solo se coerenti con la s truttura urbana e  le  
vocazioni preesistenti, limitando i nuovi consumi di suolo solo agli ambiti già individua ti dal precedente PRG 

o agli elementi necessari a risolvere le criticità della frangia urba na.  
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STRUTTURA  DEL  SISTEMA  INSEDIA TIV O 
Come descritto al paragrafo precedente i cara tteri de l tessuto residenziale  sono estremamente variabili.  

L’estensione degli insediamenti a prevalente vocazione residenzia le alla data di redazione del PGT  è di circa 45,22 ha, 
di cui 2,76 ha occupati dai nuclei storici, cos ì dis tinta:  

- superficie aree residenziali di Portichetto pari a circa 27,98 ha (di cui 1,00 ha in centro storico);  
- superficie aree residenziali Luisago pa ri a circa 17,24 (di cui circa 1,76 ha in nucleo s torico)   

I caratteri morfologici e tipologici dei due tessuti sono decisamente divers i come si evince anche dalla visione della  
tavola A.2.9 del DdP. 
 

 
Tavola A.2.9 del Documento di Piano – Analisi tipologica e altezze degli edifici.  

 
Ciò risulta in modo evidente dal calcolo delle densità medie fondiarie delle due zone. Infatti a fronte di un  volume 
tota le deg li edifici residenziali (calcolato con l’ausilio della tavola A.2,9 del DdP) di 617.502 mc, con un indice  
semiterritoriale medio pari a 1,36 mc/mq, risulta: 

• a Portichetto, a  fronte di 416.709 mc residenziali rilevati è  calcolabile una dens ità semiterritoriale  media  
pari a 1,49 mc/mq;  

• a Luisago a fronte di 200.793 mc residenziali rilevati è calcolabile una densità semiterritoriale media pari a 
1,16 mc/mq.  

La densità abitativa calcolata sul tessuto residenz iale effettivo è quindi pari a 60,57 abitanti ha.  
Dal punto di vista morfologico s i segnalano a lcune tipologie e  conformazioni urbane prevalenti:  

• i nuclei storici, ancora  relativamente integri pur se  interessati da  vari gradi di contaminazione della matrice  

origina ria. Gli edifici insistono ancora frequentemente sull’impronta urbana rilevata dalla  cartografia storica; 
• le tipologie ediliz ie residenz iali delle porz ioni centrali di Portichetto, lungo la direttrice s torica della  SS35, la 

via Volta e  parte di via  Guanzasca,  connotate  da  densità ediliz ie relativamente maggiori e  da un ampio mix 
funzionale  (su SS 35 e  su via Volta) in cui la  funzione residenziale  può anche essere  relegata a un ruolo 
marginale. Qui il patrimonio res idenziale è più intensamente utilizzato per lo svolgimento di funzioni di 
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servizio (studi professionali, commercio di vicinato, attività terziarie, a rtigianato di servizio, 
somministrazione di alimenti e bevande, ecc..), non sempre adeguatamente sostenuto dal sistema della  
sosta; 

• le tipologie ediliz ie del tessuto residenziale diffuso, presenti nelle  porzioni urbane più decentra te di 
Portichetto ma soprattutto di Luisago e che presentano densità  edilizie generalmente  basse. 

L’indice territoriale  medio deve essere interpretato proprio alla luce di questa varietà tipologica, dove:  
• il nucleo s torico di Portichetto raggiunge valori di densità fondiaria  anche superiore a i 4 mc/mq;  

• il nucleo s torico di Luisago raggiunge densità territoriali inferiori dal 25 a l 40% di quelle del nucleo di 
Portichetto;  

• le aste urbane più conurbate (via Volta, porzioni di via IV Novembre) e gli interventi a più alta densità  

presentano indici fondiari sino a oltre 2,0 mc/mq; 
• i tessuti urbani più estensivi, costituiti  da  residenze uni o bifamiliari con buona dotazione di verde, sono 

connotati da indici medi di 0,7 – 0,6 mc/mq con punte inferiori anche fino a 0,3 mc/mq. 
 

    
 

 
      

Stralcio tavola A.2.9 del DdP – analis i tipologica degli edif ici –  la conformazione densa del nucleo storico di 
Portichetto e, pa rzialmente, di via Volta. I caratteri meno densi del nucleo storico di Luisago e  del tessuto 

residenziale  circosta nte. 
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I caratteri morfologici del tessuto residenzia le presentano quindi cara tteri di variabilità. Vicino alle aste  di traffico 
principali assume caratteri densi, nelle zone più periferiche è maggiormente diffusa la tipologia uni o bifamiliare.  

Ad ambiti prevalentemente residenziali (localizzati prevalentemente a ovest de ll’autostrada e  nelle  espansioni più 
recenti di Portichetto)  fanno da contraltare porz ioni urbane caratterizzate  da mix funzionale e levato, con criticità   
che si rif lettono sulla qualità urbana, come nel caso del tessuto attestato sulla SS35 o delle aree produttive ad essa 
connesse, dove i caratteri dell’insediamento appaiono più casuali e critici che altrove.  
 

 
 
 
 

 
 
 

 
Stralcio tavola A.2.9 del DdP – analis i tipologica –criticità della frangia urbana ovest della conurbazione attesta ta sulla 

SS35 caratterizzata da un crescente mix funzionale  delle  attività insediate. 
 
La dotaz ione media di volume residenzia le per abitante, con riferimento alla popolazione res idente a l 31.12.2011 

(2.739 abitanti) è pa ri a circa 225 mc/ab.  
Il dato può sembrare rilevante, tuttavia esso descrive efficacemente le modalità di utilizzo del patrimonio 
residenziale  locale, caratterizzate da  un frequente   e  diffuso mix funzionale delle  aree residenziali, con insediamento 
di funzioni di servizio alla residenza (commercio di vicinato, esercizi di somminis trazione di alimenti e bevande, 
artigianato di servizio,  centri es tetici, laboratori, lavanderie, ecc...) che peraltro consente di elevare i l ivelli di vitalità  

e variabilità sociale  del tessuto urbano.  
Nella dotazione media procapite di volume residenziale  deve però intendersi ricompreso anche un certo grado di 
sottoutilizzo del patrimonio ediliz io, soprattutto di quello più da tato presente  nei centri s torici.  
Sulla base dell’aerofotogrammetrico comunale  sono rilevabili 695 edifici residenziali (da mono a plurifamiliari), 
esclusi gli edif ici accessori.  

E’ da notare come il tasso di godimento in proprietà è notevolmente più elevato della media regionale, cos ì come 
della media provinciale. Sintomo questo di due probabili concause:  

a) un reddito medio procapite comunale (14.013 € nel 2010) superiore a quello medio Provinciale (€ 13.681)  
con un mercato immobiliare sostenuto anche dai redditi elevati dei comuni contermini (   Grandate € 14.984, 
Casnate e Provinciale  , probabilmente, di un tessuto sociale più radica to che altrove e di una propens ione 

all’investimento familia re più elevato.€ 15.838, Cassina Rizzardi € 18.280, Villa Guardia € 14.082);  
b) una propensione all’investimento familiare  elevato, sintomo di un s istema sociale abbastanza radicato sul 

territorio.  
Il sistema produttivo locale  occupa una superf icie territoriale  di circa 30,59 ha, distribuita prevalentemente in tre  
poli dai cara tteri tra loro distinti:  

 Proprietà Affitto Altro titolo 

Luisago 77,3 % 13,2% 9,5% 

Provincia di Como 72,8 % 17,8% 9,4% 

Regione Lombardia 71,0% 21,7% 7,3% 
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- area produttiva di Portichetto attestata sulla SS35. Questo è il polo produttivo di primo insediamento. 
Presenta quindi caratteri più maturi ed elementi di cris i de lle attività insedia te. Anche per effetto della forte  
attrattività presentata dalla vicinanza con la SS35 si sono innescati diversi processi di trasformazione d’uso 

con progressiva terziarizzazione delle a ree e degli edif ici presenti, con presenza di a ttività commerciali 
molto diffusa soprattutto negli edifici attestati direttamente sulla SS35. La superf icie territoriale di questo 
ambito è di circa  13,89 ha 10; 

- area produttiva di Luisago, di insediamento più recente, a vocazione spiccatamente produttiva. La 
superficie territoriale complessiva è di circa  12,77 ha 11; 

- area produttiva sud/ovest, a confine con Cassina Rizzardi, di dimensione molto più contenuta rispetto agli 
altri due poli (3,93 ha) e  con attività  insediate prevalentemente di tipo produttivo.  

L’attuale situazione di crisi economica, innestatasi su elementi strutturali di cris i del comparto produttivo, sta  
generando un progressivo processo di indebolimento e dismissione delle attività produttive, testimoniato anche 

dalla presentazione di alcune istanze pre liminari tese  a chiedere la riconversione ad altro uso degli opifici industriali 
di proprietà.  
Nel PRG previgente è individuata all’interno del territorio comunale un’unica area commerciale attestata sulla SS35 
(ex PA  10 ora  attuato), di superf icie  pari a  circa  1,26 ha. Ad essa si è aggiunta la previsione,  in variante  al PRG, 
contenuta nel PII approvato per l’ex area Caronti, anch’esso attestato sulla  SS35, di superficie  pari a circa 1,04 ha.  Il  

totale  delle  aree commerciali previgenti al PGT è perta nto pari a 2,30 ha. Gli usi commerciali effettivi, in realtà, sono 
più frequenti di quelli indicati dal PRG, anche per effetto della progress iva commistione tra process i produttivi e  
attività di commercializzazione.  
 
Questa prog ressiva terz iarizzazione a vocazione commerciale riguarda  principalmente le a ree attestate sulla SS35. 

Per le valutazioni di dettaglio del sistema commerciale si rimanda all’appos ito paragrafo del presente  documento che 
sintetizza la componente commerciale locale riprendendo i contenuti de llo s tudio specialistico del settore  
commercia le allegato al PGT e  al quale quindi si rimanda per la tra ttazione completa del tema.  
 

  

                                                                         

10  dato desunto dalla misurazione informatica delle tavole di PRG, ricomprendendo anche la zona D4 di via Guanzasca 
11 dato desunto dalla misurazione informatica delle tavole di PRG 
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S ISTEMA D EI SERVIZI 
 

•  SERVIZI  COMUNALI 
Il Piano dei Servizi descrive  nel dettaglio lo sta to di fatto dei servizi esistenti e  la valutazione dei fabbisogni esistenti 
ed insorgenti.  

Pertanto qui si delineano solo gli elementi strutturali del sis tema dei serviz i comunali, le  sue relazioni territoria li con 
il tessuto insediativo e le componenti di dotaz ione complessiva del sistema. 
La planimetria  riportata di seguito individua la  localizzazione dei principali servizi pubblici o di interesse generale, 
nonché le principali attrezzature  tecnologiche.  
I servizi pubblici alla persona  sono collocati quasi esclusivamente nel polo ba ricentrico, ad ovest dell’autostrada, tra  

l’abitato di Luisago e  quello di Portichetto. La  collocazione sembra ottimale  per garantire  una uniformità di accesso a  
tutti i residenti.  
Gli elementi portanti del sistema dei servizi alla persona sono:  

- la scuola prima ria “Giovanni XXIII” di Piazza Libertà;  
- la scuola dell’infanz ia “Don Orlando Pagani” di via Alberto Alberti;  

- gli uff ici amministrativi comunali di Piazza Libertà 1, comprensivi di spazi per servizi di utilità  generale  come 
il Centro Anziani, la  Biblioteca e l’ambulatorio medico;  

- la struttura del campo da calcio di Luisago, comprensivo di spogliatoi e  campetto di allenamento;  
- le attrezzature sportive della scuola  primaria, costituite da lla palestra  e relativo campo polivalente e  dal 

campo da tennis;  

- l’area di Portichetto attrezza ta per manifestazioni temporanee stagionali, con porz ione attrezzata per il 
gioco dei bambini. 

- Parcheggio di interscambio ferro-gomma in posizione antistante alla staz ione FNM. 
-  
-  

 
Attrezzature di servizi pubblici esistenti . Viola = sport, azzurro= istruzione, rosso = servizi amministrativi, arancio =servizi di interesse 

generale. Sono inoltre evid enziate le strutture ferroviarie, i parcheggi, le attrezzature tecnologiche e il cimitero, non costituenti servizi 
alla persona. 

 
Il sistema dei servizi pubblici è integrato anche dalle strutture dell’oratorio di Portichetto, che comprende anche un 
campo da cacio, e dai luoghi di culto, costituiti dalla Chiesa Parrocchiale della Madonna della Neve di Portichetto e  
dalla Chiesa Parrocchiale della Beata  Vergine Addolorata di Luisago. 

Come risulta dalla tabella di quantificazione seguente, che elenca nel dettaglio tutte le aree per servizi pubblici 
esistenti, la dotazione procapite rilevata non è e levatissima.  
A fronte di una superficie complessiva di aree pubbliche pari a 37.997 mq la dotazione procapite a l 2011 (2.739 
abitanti) risulta infatti pari a  13,87 mq/ab (senza computare la dotaz ione di parcheggi).  
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La dotazione procapite di servizi costituisce però solo un indicatore parz iale della condizione e dello s tato di salute  
dei servizi pubblici esistenti.  
Il sistema dei servizi deve infatti essere  valutato almeno anche in riferimento  alla congruenza  tra  domanda  e offerta  
propria di ogni singola categoria di servizi. 

Appare evidente che nel contesto di Luisago questa verifica di coerenza deve riguarda re la categoria dei servizi alla  
persona di base ( indispensabili) realmente attivabili e gestibili a questa scala dimens ionale.  
Fatta questa doverosa premessa si può affermare che il sistema dei servizi di Luisago ha nelle strutture per 
l’istruzione, per lo sport e per i servizi amministrativi i suoi punti di forza. 

Appare invece evidente l’assoluta assenza di strutture  di verde attrezzato per lo svago e il tempo libero, anche di 
utenze pa rticolarmente deboli (bambini e anz iani). Lo spazio presente a  Portichetto, pur se utilizzato in modo 
intenso, non appare  in grado di soddisfare  realmente le necessità  espresse  dalla  popolazione residente, anche in 
merito all’uso attuale, legato all’organizzazione di manifestazioni temporanee a cara ttere  stagionale.  
Lo stato di efficienza dei singoli servizi e la dotazione specifica rispetto alla domanda attesa (e generata dal PGT) è  

oggetto di indagine e  di valutazione da parte  del Piano dei Servizi. E’ però opportuno elencare alcune 
necessità/opportunità rilevate dall’analisi condotta e  dalle informazioni assunte presso l’Amministrazione Comunale  
in merito a:  

- necessità di realizzare attrezzature per la fruizione del verde, per lo svago e il tempo libero. Esse dovrebbero 
rispondere prioritariamente alla domanda espressa dalle  utenze deboli (anziani e bambini), anche con 

risposte  differenziate  (ad esempio parco urbano per i bambini e orti pubblici per gli anziani);  
- opportunità/necessità di potenzia re l’offerta di servizi fruitivi de l sistema ambientale anche con 

l’individuazione di una rete ciclopedonale di interconnessione tra sistema urba no e a ree verdi esterne; 
- opportunità/necessità di organizzare un centro di aggregazione giovanile a Luisago, oggi non presidiato 

neanche dai servizi suss idiari della parrocchia.  

- opportunità di potenziare  le s trutture utilizzabili per lo svolgimento delle  manifestazioni temporanee ma  
anche per attività a frequenza costante durante tutto l’anno (ad esempio piazza mercato);  

- necessità di migliorare  e mettere in sicurezza il sistema di accesso e sosta della scuola dell’infanz ia; 

AREE PER SERVIZI PUBBLICI ESISTENTI localizzazione destinazioni superficie  territoriale

1 Scuola primaria - spazi didatti ci Luisago I struzione 3. 721                                mq

2 Scuola primaria - spazi sportivi Luisago sport 4. 408                                mq

3 Scuola per l'infanzia Luisago I struzione 3. 967                                mq

4 Municipio e servizi di int.  Generale (bibli oteca, centro 

anziani, ambulatorio me dico)

Luisago amministrativa 1. 200                                mq

5 Campo sportivo comunale Luisago sport 16. 149                              mq

6 Spazio comunale  per manifestazi oni temporanee  - 

area atrezzata per gioco bimbi

Portichetto tempo li bero 3. 567                                mq

7 Oratorio, spazi parrocchiali e Chie sa di Portiche tto Portichetto sport-culto 4. 755                                mq

8 Chie sa di Luisago Luisago culto 230                                    mq

TOTALE AREE PER SERVIZI  PUBBLICI  ALLA PERSONA 37.997                              mq

di cui:

di proprietà comunale 33. 012                              86,88%

di proprie tà privata 4. 985                                13,12%

DOTAZIONE PROCAPITE AREE PUBBLICHE ESISTENTE

Superficie totale aree pubbl iche esistente al la data di 

adozione del PGT 37.997                              mq

Popolazi one residente al 31.12.2011 2739 ab.

Dotazione procapite di aree per servi zi alla persona 13,87                                mq/ab
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- opportunità di sostenere l’azione delle strutture sussidiarie delle parrocchie o degli altri enti assistenziali 
laddove presenti.  

Per quanto riguarda l’accessibilità alle strutture dei servizi si segnala la generale eff icacia e sicurezza del s istema di 

accesso e sosta. Si segnala però la necessità di migliorare l’efficacia e la sicurezza del sistema di accesso alla scuola  
dell’infanzia e l’inadeguatezza del sistema della sosta  della s truttura per manifestazioni temporanee di Portichetto. 
 

•  SERVIZI  SOVRACOMUNAL I 
Il Comune di Luisago gravita all’esterno dei suoi conf ini per la fruizione di diverse  categorie  di servizi non attivabili a  

scala comunale.  
Ciò vale  non solo per servizi tipicamente sovraccomunali ma anche per alcuni servizi di base, come per la scuola  
secondaria  di 1^  grado, il cui riferimento è  l’Istituto Comprensivo di Fino Mornasco.  
Per i servizi di livello sovracomunale  i poli di gravitazione sono quelli individuati dal PTCP (Como per sanità, istruzione 
superiore e  università, Fino Mornasco per sanità, polo dell’Olgiatese Lomazzese per le  scuole superiori, Lurate  

Caccivio per la  formazione professionale, ecc…).  
Per alcune tipologie di servizio, inf ine, il bacino gravitaziona le può anche estendersi al livello regionale  (univers ità, 
ricerca, salute). 
Il PTCP individua  poi sul territorio di Luisago il progetto della  Cittadella dello sport e della cultura, individuato come 
servizio sovracomunale ai sensi de ll’art. 35 delle NTA del PTCP.  

Questa previsione progettuale corrisponde , per Luisago, alla s truttura del campo da golf esistente nella porzione 
settentriona le del Comune. 
Ai sensi dell’art.35 del PT CP  questa previsione di rilevanza sovracomunale deve essere  recepita  dal PGT  che 
provvede “.. a definire l’esatta perimetraz ione degli ambiti interessati dagli interventi compresa la normativa delle  
funzioni da insediare…”. 

 

 

  TA V  C2  – A REA  URBA NA  DI  COM O 
Stralcio della tavola C2 del PTCP con individuazione della Cittadella dello sport e della cultura 
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OPPORTUNITÀ E CRITICITÀ D EL S ISTEMA INSED IATIVO 
 
Il sistema insediativo è cara tterizzato dalla presenza di due dis tinti nuclei urbani, che presentano caratteri e  
vocazioni diverse. Ne deriva un carattere  identita rio dei luoghi e  la necessità di porre  in atto specifiche valorizzazioni 
delle potenzialità presenti. 

Ciò determina specifici elementi di debolezza e di forza del s istema, di seguito analizzati. 

 
 

Opportunità 
 

•  Speci ficità  locali . 
Lungo la direttrice di sviluppo storico (della  SS35  e della ferrovia) è maggiore  la vocazione all’insediamento di a ttività  

polifunziona li ad alto contenuto economico. Qui sono però anche presenti le  attività produttive più mature  e più 
fortemente in cris i. Le opzioni di sviluppo devono considerare la possibilità di sostenere le  attività in essere, anche 
con l’introduzione di regole di f lessibilità d’uso dei fabbricati es istenti, senza compromettere la possibilità di 
mantenimento di una forte componente occupazionale del comparto produttivo.  
 

•  Elementi  di  qualità  ambientale  del  sistema  urbano. 
La porzione ovest del sistema urbano è  ancora ca ratterizzata da una  buona qualità  ambientale dell’insediamento 
urbano derivata dalla re lazione diretta con il limitrofo sis tema ambientale. Occorre procedere però anche 
all’infrastrutturazione ambientale, laddove possibile, del s istema insediativo.  
Il sistema dei servizi, pur estremamente limitato nella dotazione procapite, è  ottimamente distribuito. La qua lità  dei 

singoli servizi appa re peraltro adeguata e soddisfacente. 
 

•  Qualità  paesistica  dei  nuclei  storic i 
I nuclei storici presentano ancora molti de i tratti originari,  pur se  spesso degradati o pa rzialmente alterati.  Ad essi si 
affiancano porzioni urbane che, anche se  più recenti, partecipano a lla connotazione identitaria dei luoghi (ad 
esempio ex case FISAC). 

Uno degli e lementi che ne hanno favorito il mantenimento è il relativo sottoutilizzo del patrimonio edilizio. Questo 
elemento costituisce  un carattere di qua lità potenz iale da valorizzare da parte  del PGT. 
 

•  Potenzialità  pre gresse  della  piani fica zione  urbanistica  anc ora  coe renti  e  riatti vabili 
Una pa rte delle  previsioni insediative  residenziali  del precedente PRG sono rimaste inattuate (stato di attuazione 
attorno al 50%).   Tuttavia esse presentano ancora  un buon grado di coerenza rispetto ad ipotesi di sviluppo coerente  

con il s istema territoriale  preg resso. Ciò consente  di ritara re le  precedenti previsioni senza necessità di innescare  
nuove aspettative d’uso del sistema ambientale.  
 

•  Polarizza zione  del  sistema  dei  servi zi  pubbli ci 
L’organizzazione originaria del territorio, per nuclei autonomi, non ha determinato la dispersione territoriale  
dell’offerta di servizi.  

Anche in riferimento alla scarsità di risorse disponibili occorre potenziare tale sistema senza tra lasciare la necessità di 
potenzia re anche il sistema di relazioni de lla popolazione insedia ta nel nucleo di Luisago, sprovvisto di s istemi 
relazioni e di servizi di pross imità. 

  
Criti cità 

 

•  Di namiche  evoluti ve  recenti  e  critici tà del  sistema  insediativo  della  SS35. 
Il sistema linea re posto lungo la SS35 è stato  l’elemento trainante  del s istema economico locale, sia per pesi 

insediativi s ia per la natura delle attività economiche insediate  (produttivo, commercio, terzia rio e  servizi privati).  
In epoca più recente anche l’area produttiva posta ad ovest dell’A9 (verso Luisago) ha assunto un ruolo importante  
nel sistema economico locale.   
Il tessuto attestato sulla SS35, storicamente forma tosi per addizione di parti successive e  non regolato da veri e  
propri processi di pianificazione, se da  un lato costituisce  un elemento di forza (economica, produttiva, di 

competiz ione in genere) del sis tema locale, dall’altro lato determina g radi di complessità e criticità territoriale  
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(densità, impatti da traff ico, impatti da emissioni, ecc..), aspettative di trasformazione (delle attività più deboli), 
domanda di servizi legati alla produzione e agli addetti (mense, ristoranti, pres idi sanitari, asili nido, parcheggi, ecc..), 
consumo idrico ed energetico, domanda di qua lità ambientale e  paesistica in genere. 

La riqualificazione del sis tema lineare deve risponde alle necess ità di migliorare la qualità e l’organizzazione del 
tessuto urbano, di struttura re meglio il sis tema dei servizi, di riorganizzare il sistema della mobilità in modo più 
coerente rispetto all’efficienza attesa e  al suo ruolo urba no svolto. 

 

•  Di namiche  evoluti ve  recenti  ed  elementi  di  fra gilità  del  sistema  produtti vo . 
Le attività manifatturiere localizzate sulla SS35 sono spesso connota te da cara tteri economici maturi. Gli edif ici 
produttivi sono prog ressivamente coinvolti in meccanismi di dismissione o riconversione, ulteriormente  accentuati 
dagli attuali processi di cris i economica.  
Ne deriva un sottoutilizzo o un degrado relativo del patrimonio edilizio.  

Si pone pertanto il tema di ridefinire  le  funzioni insediabili e  il rapporto di queste  con il s istema urbano complessivo 
(in termini di rapporto con il s istema viario, con il sistema  dei servizi e  con il tessuto residenz iale) al fine di ottenere   
una rivitalizzazione economica ed occupaziona le. 

 

•  P rocessi  conurbati vi  e  saldature  in  att o 
Lo sviluppo urbano recente ha determina to fenomeni di progressiva conurbazione interna al Comune (dei diversi 
nuclei urbani)  e verso i comuni limitrof i (principalmente verso Fino Mornasco, Grandate, Casnate, ma in modo meno 
marcato e più sfrangiato anche verso Cassina).  
Tale fenomeno comporta non solo il deca dimento dei caratteri ambienta li de l luogo ma anche il depauperamento 
della qualità urbana degli insediamenti. 

 

•  Consistenza  e  quali fica zione  dei  se rvi zi  pubblici 
L’analisi svolta individua due elementi di criticità: 

- dotazione non adeguata in termini di dotazione procapite;  

- necessità di potenzia re il sistema  locale  di relazioni dei due nucle i origina ri, con pa rticolare  riferimento a  
Luisago. 

Relativamente alla scarsa dotazione procapite occorre individuare gli interventi utili al potenziamento del sis tema dei 
servizi, in modo da elevare la dotazione proca pite a i minimi di legge. La soluzione a questo problema consente  anche 
la possibilità  di risolvere la seconda criticità individuata.  

Per Portichetto, con un tessuto più a rticolato, le  alternative di intervento sono limitate dall’indisponibilità di suolo 
urbano, con l’unica eccez ione del nucleo di proprietà pubblica all’incrocio tra la  SS35 e via Gorizia (SP28). 
Per Luisago si impone invece la necessità di articolare maggiormente il sis tema insediativo (oggi prevalentemente 
monofunz ionale residenziale) con la realizzazione di un sistema di relazioni, anche con riguardo alle  utenze più deboli 
(bambini, giovani, anziani). La  relativa disponibilità di aree consente qui di de lineare  reali ipotesi progettuali.  

 
 

  

  
  

  

    



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 80  
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PPaarrttee  TTeerrzzaa  

  
QQuuaaddrroo  ppiiaanniiffiiccaattoorriioo  
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PPiiaannoo  TTeerrrriittoorriiaallee  RReeggiioonnaallee  ((PPTTRR))  
  
Con deliberazione n. 56 del 28/9/2010 il Consiglio Regionale della Lombardia  ha definitivamente approvato, 

apportandovi le ultime modifiche, il  Piano Territoriale  Regionale  istituito dalla L.R. 12/2005. Esso è  uno s trumento di 
carattere  generale  che ha  la funzione di indirizzare, agli effetti territoria li, la  programmazione di settore  della  
Regione, nonché di orientare la prog rammazione e pianif icazione territoriale dei comuni e  delle  province. 
Sulla base dei contenuti de l programma regionale di sviluppo e della programmazione regionale generale  e di settore  
il PTR indica gli e lementi essenz iali de ll’assetto territoriale regionale e definisce, in coerenza con quest’ultimo, i 

criteri e  gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione territoriale di province e  comuni. 
Il Piano Territoriale Regionale indica: 

• il quadro delle iniziative inerenti alla realizzazione delle infrastrutture e delle opere pubbliche di interesse  

regionale e  nazionale;  
• i criteri operativi per la salvaguardia dell’ambiente, in re lazione alle previsioni dei piani territoria li di 

coordinamento dei pa rchi regionali, della disciplina delle aree regionali protette e degli atti di 
regolamentazione e prog rammazione regionale e nazionale in materia di salvaguardia delle risorse idriche, 
geologiche, idrogeologiche, agro-forestali, ecologiche e della  riduzione dell’inquinamento acustico ed 
atmosferico, dello smaltimento dei rifiuti;  

• il quadro delle conoscenze delle ca ratteristiche fis iche del territorio.  
L’obiettivo del PTR diventa quello di costruire il quadro di riferimento per le sce lte urbanistico-territoriali compiute  

dagli enti locali e  dagli attori coinvolti, valorizzandone i contributi al fine di migliorare  la competitività, la qualità  della  
vita e le cara tteristiche del territorio lombardo. 
Tra le sezioni che compongono il PT R il Documento di Piano stabilisce le linee orientative dell’assetto del territorio 
regionale, individuando gli elementi potenziali e di fragilità territoriale, nonché gli obiettivi di sviluppo socio 
economico regionale.  

Il DdP del PTR a rticola specifici tematismi per i sei sistemi territoriali individuati sul territorio regiona le: 
Metropolitano, de lla Montagna, Pedemontano, de i Laghi, della Pianura Irrigua, Fiume Po e  Grandi Fiumi di Pianura. 
Luisago, come tutta l’area provinciale di Como, è posto all’interno del s istema pedemontano. Per questo s istema il 
DdP del PTR individua i seguenti obiettivi  (tra parentesi i riferimenti ai 24 obiettivi espliciti de l PTR):  

1. Tutelare  i caratteri natura li diffus i a ttraverso la  creazione di un s istema di aree verdi collegate  tra  loro (reti 

verdi e reti ecologiche) (ob. PTR . 14, 16, 17, 19)  
2. Tutelare sicurezza e  salute dei cittadini a ttraverso la riduzione dell' inquinamento ambientale e la  

preservazione delle risorse (ob. PTR . 7,8,17) 
3. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa (ob. PTR . 13)  
4. Promuovere la riqualif icazione del territorio a ttraverso la realizzazione di nuove infrastrutture per la  

mobilità pubblica e privata (ob. PTR . 2, 3, 4) 
5. Applicare  modalità di progettazione integrata tra infrastrutture  e paesaggio (ob. PT R: 2, 20, 21) 
6. Tutelare e valorizza re il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico-ricrea tiva 

e il mantenimento dell'attività agricola (ob. PTR . 10, 14, 21)  
7. Recuperare aree e  manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del territorio 

pedemontano (ob. PT R . 5, 6, 14)  
8. Incentivare l'agricoltura e il settore turis tico-  ricreativo per garantire la qualità dell' ambiente  e del 

paesaggio caratteristico (ob. PTR . 10, 14, 18, 19, 21)  
9. Valorizzare  l'imprenditoria  loca le e  le  riconversioni produttive garantendole l'accessibilità alle  nuove 

infrastrutture  evitando l'effetto "tunnel" (ob. PTR . 6, 24)  
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Documento di Piano del PTR – Individuazione del sistema territoriale pedemontano 

 
Per quanto riguarda l’uso del suolo nel sistema pedemontano la relazione del DdP fornisce  i seguenti indirizzi:  

• Promuovere e supportare interventi per limita re l’ulteriore espa nsione urbana 
• Favorire interventi di riqualif icazione e riuso del patrimonio edilizio 
• Conservare  i varchi liberi, destinando prioritariamente le  aree a lla realizzazione della Rete  Verde Regionale, 

anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse Sovracomunale  
• Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte  

• Mantenere la riconoscibilità de i centri urbani evitando le  saldature lungo le  infrastrutture  
• Realizzare le  nuove edificazioni con modalità e criteri di ediliz ia sostenibile  

I molteplici temi su cui si concentra il PTR contengono obiettivi che rivestono un interesse specif ico per Luisago e  che 
devono essere opportunamente declinati dal PGT.  

  



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 84  

PPiiaannoo  PPaaeessaaggggiissttiiccoo  RReeggiioonnaallee  ((PPPPRR))  
  
Il PTR approvato nel 2010 ha incorporato al suo interno, modif icandolo, il  Piano Paesistico Regionale (PPR)  

previgente. 
Il Piano Paesistico Regionale costituisce un atto obbligatorio della programmazione territoriale della Regione come 
previsto dalla legislaz ione nazionale (  ex Legge 431/85 ora confluita nel D.Lgs. 42/2004). 
Il PPR è  il quadro di riferimento per la costruzione del Paesaggio Lomba rdo a  cui gli s trumenti di pianif icazione di 
livello subordinato (provinciale e comunale) devono riferirs i ed adeguarsi assumendo al contempo la veste di atti di 

maggior definizione.  
Il PPR inserisce  il territorio di Luisago nell’ambito della Fascia collina re (unità tipologica delle colline pedemontane).  
 

 
 
 

Estratto della Tavola A del Piano Paesaggistico Regionale con individuazione delle unità tipologiche di paesaggio 
 cui appartiene Luisago 
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Il PPR fissa per essa indirizzi specifici di tutela:  
a) Fascia collinare – paesaggi de lle colline  pedemontane  

Il PPR (fascicolo degli indirizz i) descrive  i caratteri de l “fronte pedemontano” come “ ….Il fondale  a settentrione  

dell'ambito collinare  lombardo …. composto da una successione  di rilie vi, un vero e proprio gradino naturale che  
introduce all'ambiente prealpino. È visibile, in buone condizioni di tempo, da tutta la pianura formandone la naturale   
“cornice””.  
Relativamente a  questa  particolare unità  di paesaggio il PPR individua specifici indirizzi di tutela. Infatti “..Nel suo 
ruolo di grande scenario naturale va sottoposto a specifica attenz ione, ricucendo meticolosamente le fe rite, già 

evidentissime  specie nella Brianza e  nel Bresciano, e tutelandone e  potenziandone le strutture verdi che  lo 
caratterizzano. Va, inoltre, presa in cons iderazione anche la possibilità di valorizzazione quale polmone naturale sul 
quale indirizzare  la pressante  domanda di verde delle città che  stanno alle sue  falde  (Varese, Como, Lecco, Bergamo, 
Brescia)”.  

Il PPR fissa poi obiettivi di tute la anche relativamente agli insediamenti e  alle  sedi antropiche (fascicolo degli indirizzi 
del PPR), in quanto “Le esigenze di ricostituzione di un'identità della connotazione del territorio attraverso le  
configurazioni architettoniche, urbanistiche e  dello spazio verde, riconducono ai temi del linguaggio (tecnico 
culturale) e alle diverse discipline che l'uomo utilizza per dar corpo alle proprie necessità insediative. ...... La 
pianificazione  paesaggis tica deve  garantire la tutela delle componenti strutturali della memoria storica. Obiettivo 

conseguente è, dopo la tutela “della memoria, la disciplina “dei nuovi interventi che devono confe rire, come è  
avvenuto per il passato, nuova “qualità progettuale al territorio, su ordini e  limiti e metodologie di intervento 
confermativi della memoria storica”.  
Per quanto riguarda gli insediamenti e le sedi antropiche detta i seguenti specif ici indirizzi:  

a) centri storici.  

Il PPR prevede nel fascicolo di indirizzi che “… la tutela della memoria storica  si esercita per ogni singolo centro o 
nucleo (storico) in relazione  alla perimetrazione dell'ambito interessato dal tessuto insediativo antico (s trutture  
edilizie, ve rde, spazi privati e civici ecc.) valutati come insieme e  contesto unitario.  Per la tutela del s ingolo bene  tale  
contesto costituisce elemento obbligato di analisi, riferimento e giudizio. Sono ammessi di regola gli  inte rventi non 
distruttivi del bene e dei suoi elementi, nel rispetto dei caratteri formali e delle tecniche costruttive tradizionali 

(tipologia, materiali e dettagli costruttivi equivalenti a quelli del nucleo originario)  allo scopo essenziale di non 
alterare l'equilibrio del complesso e la sua struttura. Le integrazioni funzionali, finalizzate al comple tamento o al 
recupero, sono da verificare in riferimento alla ammissibilità dell'inte rvento con il carattere del tessuto edilizio 
d'insieme e la tipologia dell'edificio. La destinazione d'uso è opportuno che risulti coerente con gli elementi tipologici, 
formali e strutturali del singolo organismo edilizio, valutato in relazione alla prevalenza dell'inte resse storico...”. Al 

fine di perseguire gli indirizzi de lineati dal PPR, il Piano delle Regole analizza le caratteristiche dei singoli edifici dei 
nuclei storici e ne individua le modalità di tute la. 

b) Elementi di frangia 

Il PPR dedica particola re attenzione ai temi di frangia urbana. In primo luogo esso fornisce  la def inizione di tali ambiti 
distinguendoli da quelli di periferia.  

In particola re “ Il concetto di frangia è ben dis tinto da quello di pe riferia con cui tende tuttavia a confonde rsi ne ll'uso 
corrente: la frangia, infatti, individua ed occupa un luogo fis ico definibile in rapporto al contesto; la periferia è uno 
stato territoriale generalizzato, sono i luoghi lontani dal centro e in una condizione  subalterna ad esso. La 
periferizzazione resta uno stato di degrado .......... Lo stato caratteristico della frangia, invece, per la pre valenza degli 

elementi urbani recenti non correlati formalmente ed il f requente disuso del territorio agricolo, è dato proprio dalla 
mancata risoluzione di tale saldatura e dalla commistione (e sfrangiatura, appunto) di elementi in contrasto. La 
diffusa ins tabilità del limite di frangia, proietta inoltre e rif lette uno stato permanente di cris i del territorio”.  
Per questo motivo “ Il primo obiettivo paesaggistico in un tessuto di frangia urbana è  dunque il recupero dell'identità 
(fisica, culturale, vis iva) de lla matrice territoriale..... La lettura della tessitura del territorio agricolo e degli spazi 

aperti, contestuale a que lla delle regole di organizzazione del tessuto urbano, permette di proporre nuove forme di 
dialogo e integraz ione tra città e  campagna. In questa operazione viene ad assumere un ruolo rile vante  il 
riconoscimento di quelle “permanenze “che ancora possono costituire sia segni e simboli dell'identità locale che  
elementi strutturanti il progetto di riqualificazione paesaggistica ed ambientale. Si considerino in tal senso anche i 
“frammenti” appartenenti alle  dive rse organizzazioni te rritoriali s toriche, che assurgono ora, nel nuovo contesto, a 

simboli delle precedenti fasi di insediamento”. 
Localmente questo tema trova specifici elementi di riflessione rispetto alle  frange urbane presenti lungo la SS35, ma 
anche nell’insediamento attestato sulla SP28, in cui alcuni elementi di frangia attendono di essere risolti.  

c) Elementi del verde 

Le linee di indirizzo del PPR individuano specifici elementi da sottoporre a tutela. In particolare:  

“a) parchi, riserve e giardini storici, intesi come organismi unitari autonomi e come pertinenza degli edifici antichi a 
tipologia urbana o rurale, anche scompars i; 
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b)  spazi verdi attrezzati, giardini e boschi urbani o periurbani di origine s torica, di costituzione recente o di nuovo 
impianto;  

c)  alberature stradali urbane (vie, piazze  o altri spazi urbani) o extraurbane  (viabilità autostradale e  Anas, Provincia 

ecc.); 
d) complessi arbore i o arbustivi conside rati nel loro insieme o come esemplari isolati, comunque inseriti in un contesto 

insediativo o di paesaggio antropizzato;  
e)  recinzioni con uso prevalente di siepi o elementi di verde”.  
Per gli e lementi del verde il PPR detta i seguenti obiettivi di tutela: 

“ I beni definiti dalla categoria a),  indipendentemente dal titolo attuale  di proprietà, dal sogge tto gestore  
(privato/pubblico)  o dallo stato di f razionamento del bene, sono da conside rare documenti della memoria s torica. 
Devono pertanto essere individuati e valutati come unità organiche nei limiti mass imi della propria estensione s torica,  
verificando, rispetto ad essa, la coerenza di ogni attuale dive rsa forma di utilizzazione dell'organismo originario e la 

compatibilità del nuovo assetto con la tutela di tale memoria. La ve rifica costituisce indicazione utile per l'e ventuale  
imposizione di vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 o la previsione di piano paesistico di dettaglio. Sarà compito dei 
piani urbanistici e territoriali individuare le azioni e i progetti atti a tutelare i divers i tipi di presenze e  strutture verdi 
caratterizzanti il  paesaggio, urbano ed extraurbano, e  a garantirne la messa a sis tema nel disegno del verde locale e  
territoriale anche in attuaz ione di quanto previsto dall’art. 24 della Normativa del PPR”.  

Ulteriormente il richiamato a rt. 24 del PPR (Rete  Verde Regionale), al comma 7  recita che “I comuni partecipano 
all’attuaz ione della rete ve rde regionale con la definizione del sistema del verde comunale nei propri P.G.T. e, in 
particolare, tramite l’individuaz ione dei corridoi ecologici e di un sistema organico del ve rde di connessione tra 
territorio rurale ed edificato, di cui all’articolo 9 comma 1 della L.r. 12/2005, coerenti con le priorità, di cui al 
precedente comma 3, indicate dalla pianificazione regionale  e dai P.T.C. di parchi e province”. 
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PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  sseettttoorriiaallee  ssoovvrraaoorrddiinnaattaa  
  
 

PIANO REGIONALE DI TUTELA ED USO DELLE ACQUE (PTUA) 
L'art. 45 della L.R. 26/2003, in attuazione della Direttiva Quadro 2000/60/CE sulle acque, prevede la 

predisposizione del Piano di gestione del bacino idrografico. Tale piano è costituito dall'Atto di Indirizzo 
per la politica di uso e tutela delle acque della Regione Lombardia e dal Programma di Tutela e Uso della 

Acque (PTUA),  che rappresenta il principale riferimento normativo e programmatico regionale del settore 
acque, individuando le azioni, i tempi e le norme di attuazione per il raggiungimento degli obiettivi 
contenuti nell'Atto di Indirizzo.  
Gli obiettivi di qualità  da perseguire  per i corpi idrici devono coordina re esigenze derivanti da una pluralità di indirizzi 
formulati a scala diversa, in una visione organica e integrata: le sce lte della Regione, gli obiettivi previsti 

in linea generale dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE e dal D.Lgs. 152/99, nonché gli obiettivi definiti, a 

scala di bacino , dall’Autorità di bacino del Fiume Po. 
Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) è stato approvato dalla Regione Lombardia con d.g.r. 

2244 del 29 marzo 2006. Tale strumento di pianificazione, insieme al Piano d’Ambito previsto dal D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., rappresenta la base di riferimento per la pianificazione territoriale in materia di acque 
(criteri di derivazione delle acque pubbliche divieti e limiti allo scarico delle acque reflue, misure di tutela 

degli ecosistemi acquatici, etc.). Costituiscono strumento di attuazione del piano di gestione i seguenti 
regolamenti regionali: 

-Regolamento Regionale 24.3.2006 - n. 2 "Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee, 
dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua in attuazione 

dell'art. 52, comma 1, lettera c) della legge regionale n.26/2003; 
-Regolamento Regionale 24.3.2006 - n. 3 "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue 
domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 

26/2003; 
-Regolamento Regionale 24.3.2006 - n. 4 "Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di 

lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell'articolo 52,comma 1, lettera a) della legge regionale 
26/2003. 

Gli obiettivi generali e strategici fissati nell'Atto di indirizzo ed espressi nel P.T.U.A. sono i seguenti:  
a)promuovere l’uso razionale e sostenibile delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 
b)assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno ed a costi sostenibili per gli utenti; 

c)recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali delle fasce di pertinenza fluviale e degli 
ambienti acquatici; 

d)incentivare le iniziative per aumentare la disponibilità della risorsa idrica nel tempo; 
In particolare sono previsti i seguenti obiettivi specifici: 
-per i copri idrici significativi, mantenimento, ove già presente, dello stato di qualità ambientale “buono” o 

“elevato” e raggiungimento, entro il 31/12/2016, ove non presente, del livello di qualità ambientale 
corrispondente allo stato qualità ambientale “buono”; 

-raggiungimento delle concentrazioni di fosforo totale per i laghi lombardi riportate nell’Appendice A della 
d.g.r. del 29 marzo 2006 e rispettivi tempi stimati per il raggiungimento; 

-raggiungimento degli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione stabiliti nell’Allegato 2 del 
D.Lgs. 152/2006, fatta eccezione per le acque destinate alla balneazione; 
-raggiungimento della categoria A2 per le acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile 

individuate nell’appendice B della d.g.r. 2244/2006; 
-adeguamento degli scarichi di tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane presenti nelle 

singole aree sensibili e nei relativi bacini drenanti di cui all’art. 26 della d.g.r. 2244/2006, individuati nella 
Tavola 7 della stessa delibera, al fine di assicurare una riduzione complessiva del carico in ingresso agli 

impianti stessi, pari ad almeno il 75% per il fosforo totale ed al 75% per l'azoto totale, recependo così 
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anche gli indirizzi dell'Autorità di bacino del Fiume Po, con deliberazione n. 7/2004. 
 

Relativamente alle zone di tutela assoluta e di rispetto (art. 29 della d.g.r. 2244/2006), che sono 
individuate in corrispondenza di tutti i punti di captazione e di derivazione di acque, superficiali o 

sotterranee, destinate al consumo umano erogate a terzi mediate impianto di acquedotto che riveste 
carattere di pubblico interesse, si precisa che il D. Lgs. 152/2006 prescrive (art. 94, c. 3 e 4) quanto di 

seguito riportato: 
c 3. La zona di tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le captazioni o 
derivazioni: essa, in caso di acque sotterranee e, ove possibile, per le acque superficiali, deve avere 

un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente 
protetta e dev'essere adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 

c 4. La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta da 
sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa 

idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in relazione 
alla tipologia dell'opera di presa o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. 
In particolare, nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo 

svolgimento delle seguenti attività:……(omissis)”. 
 

PIANO REGIONALE PER LA QUALITA’ DELL’ARIA (PRQA) 
Con la d.g.r. n° 35196/1998 sono stati approvati i criteri, le risorse e le procedure per la predisposizione 

del Piano Regionale per la Qualità dell’Aria, finalizzato a tutelare la qualità dell’aria dell’intera Regione 
Lombardia.  
IL PRQA ha offerto una sintesi de lle conoscenze sulle differenti tipologie di inquinanti atmosferici e sulle  

caratteristiche meteo-climatiche che ne condiz ionano la  diffusione, necessari a supportare  la  futura politica  di 
regolamentazione delle emissioni. Pur essendo principalmente orientato a supportare  le politiche di interventi 

strutturali, ha inteso fornire anche indicazioni sulle aree più esposte alla necessità di azioni di emergenza, 
sulla dislocazione ottimale dei sistemi di monitoraggio e sui modelli previsionali capaci di valutare 

l’evoluzione di episodi di inquinamento acuto.  
Dal Piano discendono l'attuazione di un insieme di misure che coinvolgono tutti i settori direttamente 

impattanti sulla qualità dell’aria (energia, industria, civile, traffico, agricoltura e rifiuti).  
Il PRQA ha permesso di conoscere il territorio identificando i diversi bacini aerologici omogenei ai fini della 

valutazione della qualità dell'aria e delle caratteristiche meteo-climatiche. Ciò ha portato nel 2001 alla 
zonizzazione del territorio lombardo attraverso la d.g.r. n. 6501 del 19/10/2001, recentemente aggiornata 
dalla d.g.r. n. 5290 del 02/08/2007 che ha disposto la nuova zonizzazione del territorio regionale per 

l'attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di qualità dell'aria.  
La zonizzazione del territorio regionale è di fondamentale importanza per quanto riguarda la definizione 

dei limiti alle emissioni in atmosfera, la limitazione della circolazione ed eventuali provvedimenti adottati 
nel "Piano di Azione per la prevenzione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico" che la Regione 

approva di anno in anno per il periodo invernale successivo.  
Il territorio regionale è stato suddiviso nelle seguenti zone: 
Zona A - Area caratterizzata da: 

-concentrazioni più elevate di PM10, in particolare di origine primaria, rilevate dalla Rete Regionale di 
Qualità dell'Aria e confermate dalle simulazioni modellistiche;  

-più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV;  
-situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti 

casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione);  
-alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico-  
La Zona A è suddivisa in:  

Zona A1 - agglomerati urbani: area a maggiore densità abitativa e con maggiore disponibilità di trasporto 
pubblico locale organizzato (TPL);  

Zona A2 - zona urbanizzata: area a minore densità abitativa ed emissiva rispetto alla zona A1.  
Zona B - Area caratterizzata da: 

-concentrazioni elevate di PM10, con maggiore componente secondaria;  
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-alta densità di emissione di PM10 e NOX , sebbene inferiore a quella della Zona A;  
-alta densità di emissione di NH3 (di origine agricola e da allevamento);  

-situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti 
casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica, caratterizzata da alta pressione);  

-densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di allevamento.  
Zona C - Area caratterizzata da: 

-concentrazioni di PM10 in generale più limitate, rilevate dalla Rete Regionale di Qualità dell'Aria e 
confermate dalle simulazioni modellistiche;  
-minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3;  

-importanti emissioni di COV biogeniche;  
-orografia montana;  

-situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti;  
-bassa densità abitativa.  

La Zona C è suddivisa in:  
Zona C1- zona prealpina e appenninica: fascia prealpina ed appenninica dell'Oltrepo Pavese, più esposta al 
trasporto di inquinanti provenienti dalla pianura, in particolare dei precursori dell'ozono;  

Zona C2 - zona alpina:fascia alpina. 
 

 
 
 

In particolare, come si evidenzia dalla precedente figura, il territorio della Provincia di Como è 
diversamente classificato in Zona A1 Agglomerati urbani, Zona A2 Urbanizzata, e Zona C1 Prealpina.  
Gli ambiti territoriali compresi nella Zona A sono stati definiti quali "Zone Critiche" dalla precedente 

zonizzazione, approvata con D.G.R. nº 6501 del 19/10/2001, e quelli compresi nelle Zone A2 e C1 quali 
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“Zone di Risanamento” .  
Con la recente d.g.r. n.VII/5547 del 10 ottobre 2007 è stato approvato infine l'aggiornamento del PRQA 

che intende raccogliere in modo coordinato l'insieme delle nuove conoscenze acquisite dal 2000 ad oggi, 
configurandosi come lo strumento di programmazione, coordinamento e controllo delle politiche di 

gestione del territorio riguardanti le azioni di miglioramento dei livelli di inquinamento atmosferico. 
Il Piano permetterà un’azione complessiva di miglioramento della qualità dell'aria, che si orienta 

essenzialmente in due direzioni:  
- la prima riguarda azioni di risanamento da attuare in quelle parti del territorio in cui vi sono 

situazioni di criticità, dove si intende mettere in atto misure volte ad ottenere il rispetto degli 

standard di qualità dell'aria;  
- la seconda si configura come prevenzione e mantenimento dei livelli di qualità dell'aria laddove 

non si hanno condizioni di criticità con attuazione di misure volte ad evitare un deterioramento 
delle condizioni esistenti. 

 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 
Il regolamento CE n° 1698 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale introduce 

diversi aspetti innovativi rispetto al precedente periodo 2000–2006. In particolare esso individua un 
sistema di programmazione che prevede la formulazione e l’articolazione della strategia di intervento dal 

livello comunitario, attraverso l’elaborazione di Orientamenti Strategici Comunitari, a quello nazionale, 
con il Piano Strategico Nazionale per arrivare poi alla definizione, a livello territoriale regionale, del 

Programma di Sviluppo Rurale.  
Ai fini della programmazione dello sviluppo rurale 2007–2013 anche nella Regione Lombardia le aree 
rurali sono state definite secondo la procedura adottata in sede nazionale; questa prevede, prendendo 

come base le zone altimetriche di ciascuna provincia con l’esclusione dei comuni capoluogo, una prima 
classificazione del territorio in diverse 10 sottoaree, successivamente aggregate in 4 aree rurali. 

Il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Lombardia rappresenta lo strumento di 
programmazione che la Regione Lombardia mette a disposizione del sistema agricolo e agroindustriale, 

rapportandosi attivamente con gli ambiti naturalistici significativi (esempio Rete Natura 2000).  
Il PSR evidenzia che l'intero sistema delle aree protette lombarde, con la sua alta coincidenza con le aree 
agricole, è soggetto a difficoltà di sviluppo dovute alla limitata percezione degli elevati valori positivi di 

carattere paesaggistico e ambientale che contraddistinguono queste aree. Questa limitazione rallenta la 
crescita di una adeguata valorizzazione sociale, ambientale e turistica di queste aree per le quali i vincoli 

posti continuano ancora oggi ad avere effetti negativi superiori rispetto ai potenziali effetti positivi dovuti 
alla valorizzazione delle esternalità positive da esse espresse. 

Gli obiettivi del programma sono quelli di accrescere la competitività del settore agricolo e forestale 
promuovendone la ristrutturazione, lo sviluppo e l'innovazione, valorizzare l'ambiente e lo spazio naturale 
sostenendo la gestione del territorio e migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e promuovere la 

diversificazione delle attività produttive. 
Gli obiettivi del PSR assumono una valenza settoriale e, in alcuni casi, specifica, per cui difficilmente 

confrontabile con il tema dell’attività estrattiva. Si osserva comunque che anche nel PSR viene posta 
particolare attenzione alla salvaguardia dell’ambiente e delle sue risorse, proponendo, in tal senso, 

interventi che comportino il minor impatto sulla componente naturale. 
 
PROGRAMMA ENERGETICO REGIONALE (PER) 

Il PER, approvato con d.g.r. n. 12467 del 21 marzo 2003, è lo strumento di cui si avvale la Regione 
Lombardia per la pianificazione della sua politica energetica. Nel PER sono riportati gli obiettivi strategici e 

le linee d’intervento nell’ambito del settore energetico, i dati sui consumi di energia suddivisi per fonte 
energetica e gli scenari futuri. Gli obiettivi strategici del Programma Energetico Regionale sono i seguenti: 

-ridurre il costo dell'energia per contenere i costi per le famiglie e per migliorare la competitività del 
sistema delle imprese; 
-ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti, nel rispetto delle peculiarità dell'ambiente e del territorio; 

-prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle politiche 
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energetiche, quali gli aspetti occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il miglioramento 
dell'informazione, in particolare sulla sostenibilità degli insediamenti e sulle compensazioni ambientali 

previste. 
Per raggiungere gli obiettivi strategici così formulati, il PER propone di agisce in modo coordinato su 

diverse linee di intervento: 
-ridurre la dipendenza energetica della Regione, incrementando la produzione di energia elettrica e di 

calore con la costruzione di nuovi impianti ad alta efficienza; 
-ristrutturare gli impianti esistenti elevandone l'efficienza ai nuovi standard consentiti dalle migliori 
tecnologie; 

-migliorare e diversificare le interconnessioni con le reti energetiche nazionali ed internazionali in modo 
da garantire certezza di approvvigionamenti; 

-promuovere l'aumento della produzione energetica a livello regionale tenendo conto della salvaguardia 
della salute della cittadinanza; 

-riorganizzare il sistema energetico lombardo nel rispetto delle caratteristiche ambientali e territoriali e 
coerentemente con un quadro programmatorio complessivo; 
-ridurre i consumi specifici di energia migliorando l'efficienza energetica e promuovendo interventi per 

l'uso razionale dell'energia; 
-promuovere l' impiego e  la diffusione capillare sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili.  

La Regione Lombardia con deliberazione VIII/4277 del 7 marzo 2007 ha approvato inoltre il PAE (Piano 
d'Azione per l'Energia), ovvero lo strumento operativo del Programma Energetico Regionale, di cui 
recepisce gli obiettivi generali, così come delineati nell'Atto di indirizzo per la Politica Energetica 

approvato dal Consiglio Regionale il 3 dicembre 2002 (Deliberazione VII/0674). 
Tra gli aspetti di maggiore rilevanza emersi valutando la coerenza tra gli obiettivi del PER e quelli del Piano 

Cave vi è la volontà condivisa di individuare e adottare strategie di sviluppo che consentano di ridurre i 
fattori inquinanti e, nel contempo, garantiscano un adeguato sviluppo economico. In tal senso, infatti, 

entrambi i piani pongono molta attenzione agli aspetti sociali e alla valenza che questi ultimi assumono 
per una più oculata gestione delle risorse. Con riferimento agli obiettivi della pianificazione sovralocale 
sopra esposti, si evidenziano gli obiettivi n. 2, 4 e le azioni n. 4 e 7 del Piano Cave.  

 
PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) 

Il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2001) costituisce il quadro di riferimento fondamentale per la 

definizione dell’assetto idrogeologico a scala di bacino e per la regolamentazione delle attività in campo 
urbanistico-territoriale. Il PAI ha lo scopo di assicurare, attraverso la programmazione di opere strutturali, 
vincoli, direttive, la difesa del suolo rispetto al dissesto di natura idraulica e idrogeologica e le tutela degli 

aspetti ambientali ad esso connessi. Le disposizioni delle NdA del PAI sono recepite integralmente dal 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) che ne attua i contenuti secondo le indicazioni e le 

direttive del PAI medesimo relative al rischio idrogeologico (art. 21 delle NT A del PTCP). La coerenza del 
Piano Cave con il PAI è quindi conseguente alla coerenza del medesimo con i contenuti del PTCP, di 
seguito valutata. 

 
PIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI  RIFIUTI  (PPGR) 

Il vigente Piano Provinciale di Organizzazione dei Servizi di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed 
assimilabili è stato predisposto ad inizio anni ’90 ed è attualmente in fase di revisione.  

La revisione del Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali della Provincia di Como, dopo la 
realizzazione della Valutazione Ambientale Strategica e della cartografia specifica sulle aree idonee e non 
idonee alla realizzazione di impianti, è giunto alla fase dele osservazioni prevista dalla Legge Regionale n. 

26 del 2003, preliminare all'adozione definitiva del Consiglio Provinciale. L'adozione della documentazione 
da sottoporre alla fase di osservazioni è stata approvata nella seduta di Consiglio Provinciale del 13 

novembre 2006.  
In ottemperanza alle previsioni della Legge Regionale in materia di organizzazione dei servizi di gestione 

dei rifiuti (L.R. 26/03), nel nuovo piano vengono posti i seguenti obbiettivi da conseguirsi a livello 
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territoriale: 
-raggiungimento e mantenimento della soglia minima del valore del 35% di raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani, finalizzata all'effettivo riciclo e recupero di materia (rif. D.lgs. 152/06); 
entro il 2010: 

-riciclaggio e recupero complessivo, tra materia ed energia, pari ad almeno il 60% in peso dei rifiuti 
prodotti; 

-il 40% in peso dei rifiuti prodotti dovrà essere finalizzato al riciclo e recupero di materia; 
-recupero dei residui prodotti dall'incenerimento o dall'utilizzo dei rifiuti come mezzo di produzione di 
energia per una percentuale pari ad almeno il 60%. 

 
PIANO ENERGETICO PROVINCIALE (PEP) 

Il Piano Energetico della Provincia di Como è stato approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n. 
66/43601 del 24 ottobre 2005 e aggiornato/integrato in coerenza con i criteri ed i risultati illustrati nel 

nuovo Piano d'Azione per l'Energia della Regione Lombardia, approvato dalla Giunta Regionale con DGR n° 
VIII/4916 del 15 giugno 2007. Di seguito si riporta l'elenco degli obiettivi strategici della pianificazione 
energetica provinciale: 

-ridurre il costo dell'energia per contenere i costo per le famiglie e per migliorare la competitività del 
sistema delle imprese; 

-ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti nel rispetto delle peculiarità dell'ambiente e del territorio, 
in accordo con i programmi nazionali d internazionali; 

-promuovere la crescita competitiva dell'industria delle nuove tecnologie energetiche; 
-prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle politiche 
energetiche, quali aspetti occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il miglioramento 

dell'informazione, in particolare sulla sostenibilità degli insediamenti e sulle compensazioni ambientali 
previste.  

 
PIANO FAUNISTICO-VENATORIO (PFV) E DI  MIGLIORAMENTO AMBIENTALE (PMA) 

La Provincia di Como ha formalmente avviato l’aggiornamento del proprio Piano Faunistico-Venatorio e di 
Miglioramento Ambientale (a seguito PFV-PMA) approvato il 28 gennaio 2002 dal Consiglio Provinciale e 
valido per un quinquennio. Gli obiettivi della pianificazione faunistico-venatoria, ai sensi della L.R. n. 

26/93, consistono nella tutela delle specie selvatiche e nel miglioramento dei loro habitat, evitando un 
prelievo venatorio irrazionale e nel contempo il crearsi di eccessive densità di animali. La Provincia svolge 

la maggior parte dei compiti relativi alla gestione faunistico-venatoria locale, organizzata per comprensori 
omogenei. 

Di seguito si riportano i principali obiettivi del PFV: 
- conservazione della fauna presente sul proprio territorio, attraverso la sua tutela e gestione, con il 

rispetto delle specie a rischio; 
- riqualificazione faunistica  e ambientale; 
- attuazione di un prelievo sostenibile.  

In particola re il PFV propone e/o conferma  una  serie  di istituti venatori, indicando per ognuno di essi gli obiettivi da  
raggiungere ed il regime di tutela più opportuno; il ruolo di tali is tituti è  generalmente quello di garantire aree di 

salvaguardia faunistica idonee per la sosta e  la riproduzione. L’importanza di tali istituti è stata recepita anche nel 
Piano Cave, che nella  scheda descrittiva di ciascun ATE considera anche la presenza di Oasi di Protezione Faunis tica e  
Zone di Ripopolamento e Cattura (si sottolinea quanto previsto dall’obiettivo n. 2 del Piano Cave). 
 

PIANO AGRICOLO TRIENNALE (PAT)  
Il Consiglio Provinciale ha approvato il Piano Agricolo Triennale nella seduta del 29 marzo 2007. Gli 
obiettivi del PAT sono coerenti con le linee strategiche espresse nel PSR 2007–2013.  In particolare nel PAT 

vengono enunciati i seguenti obiettivi: 
-miglioramento della qualità e dell’efficienza del sistema produttivo; 

-consolidamento della multifunzionalità del settore agricolo; 
-sviluppo sostenibile e governance provinciale. 
 



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 93  

PIANO PROVINCIALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DI CAVA SETTORE “SABBIE E GHIAIE” E “PIETRISCHI”  
È a partire dagli anni ’60 e ’70 che inizia ad emergere un maggior interesse per la tutela e la conservazione 

dell’ambiente da parte dell’opinione pubblica. Si sviluppa, così, il concetto di preservare la qualità del 
patrimonio naturale e cresce la consapevolezza che le risorse del pianeta non sono inesauribili. Nasce così 

la volontà di prevedere un’adeguata pianificazione dello sfruttamento delle risorse naturali che tenga 
presente, oltre alle migliori opportunità di sviluppo socio-economico derivanti dallo sfruttamento delle 

materie prime, la tutela del territorio e la salvaguardia dell'ambiente. 
Lo strumento di pianificazione che regola lo sfruttamento delle materie prime minerali e la relativa attività 
estrattiva devono quindi orientarsi verso un uso controllato delle risorse coltivabili, nel rispetto 

dell’ambiente e del paesaggio, garantendo la possibilità di riqualificazione dei siti una volta cessata 
l’attività estrattiva. 

Il Piano Cave provinciale costituisce, a tale riguardo, lo strumento operativo di riferimento sia per chi 
intende intraprendere e condurre un’attività estrattiva di materie prime minerarie in modo corretto e 

conforme alle normative di riferimento, sia per gli enti chiamati al controllo ed alla verifica di tale attività 
produttiva. 
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PPiiaannoo  TTeerrrriittoorriiaallee  ddii  CCoooorrddiinnaammeennttoo  
PPrroovviinncciiaallee  ((PPTTCCPP))  
  
 
 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato il 2 agosto 2006 con Delibera del 

Consiglio Provinciale n° 59/35993 e pubblicato sul BURL n° 38 del 20 settembre 2006, è il principale 
strumento di governo del territorio e del paesaggio della Provincia di Como. Esso definisce gli obiettivi 
generali di pianificazione territoriale di livello provinciale attraverso l’indicazione delle principali 

infrastrutture di mobilità, delle funzioni di interesse sovracomunale, di assetto idrogeologico e difesa del 
suolo, delle aree protette e della rete ecologica, dei criteri di sostenibilità ambientale e dei sistemi 

insediativi locali. 
In particolare, gli obiettivi strategici che la Provincia di Como intende raggiungere attraverso il proprio 

PTCP riguardano: 
- l'assetto idrogeologico e la  difesa del suolo;  
- la tute la dell'ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 
- la costituzione della rete ecologica provinciale per la  conservazione delle biodivers ità; 

- la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo;  
- la definiz ione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomuna le; 
- l'assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 

- il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema economico 

globale; 
- l'introduzione della  perequazione territoriale; 
- la costruzione di un nuovo modello di "governance" urbana;  

 
In relazione al Sistema paesistico-ambientale e culturale, il PTCP costituisce elemento strategico del Piano 
del Paesaggio, istituito e definito dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), quale insieme degli 

atti a specifica valenza paesaggistica. In quanto tale esso assolve ai seguenti compiti: 
- riconosce i valori e i beni paesaggistici, intesi sia come fenomeni singoli sia come sistemi di 

relazioni tra fenomeni e come contesti od orizzonti paesaggistici; 
- assume i suddetti valori e beni quali fattori qualificanti della disciplina dell’uso e delle 

trasformazioni del territorio e definisce conseguentemente tale disciplina; 
- dispone le azioni per mantenere e  migliorare  nel tempo la qualità del paesaggio. 

 

Il PTCP, in riferimento ai contenuti paesaggistici ed ambientali, definisce e individua su apposita 
cartografia: 

- la Rete Ecologica provinciale, qua le strumento per la salvaguardia della biodiversità;  

- il Paesaggio, quale strumento per la salvaguardia e la conservazione del valore intrinseco e 
relazionale delle emergenze paesistico-ambientali; 

- le aree assoggettate al vincolo di cui al D.Lgs. 42/2004; 
- le aree protette.  

 

L’art. 11 delle NTA del PTCP  definisce quali attività sono escluse nelle aree corrispondenti alla Rete 
Ecologica provinciale e specifica che la rete ecologica provinciale costituisce quadro di riferimento per la 
pianificazione provinciale di settore. 
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Il PTCP individua inoltre gli ambiti a vocazione agricola presenti sul territorio provinciale, allo scopo di 
preservarne l'integrità e le specificità; tali aree sono identificabili nel contesto della rete ecologica 

provinciale quali elementi di subarticolazione delle zone tampone. Negli ambiti agricoli eventuali 
mutamenti di destinazione d'uso del suolo dovranno essere comunque attentamente valutati, allo scopo 

di evitare frammentazioni dei comparti con formazione di aree residuali, mantenendo in tal modo unità 
agricole di adeguata estensione e compattezza. La Provincia ha successivamente definito i criteri e le 

modalità per l’individuazione, da parte dei Comuni, delle aree destinate all’attività agricola ai sensi 
dell’art. 15 comma 2 della NTA del PTCP. La Regione ha infine definito con Delibera di Giunta n. 8059 del 
19/9/08 i criteri per la definizione degli ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico. 

Relativamente agli aspetti concernenti il Paesaggio, il PTCP individua le “rilevanze paesaggistiche”, nel 
senso di beni irrinunciabili o soggetti a rischio di livello provinciale, e gli elementi “di riferimento 

territoriale” (landmarks), nel senso di beni necessari alla conoscenza e alla caratterizzazione delle unità 
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tipologiche di paesaggio. Tali rilevanze, identificate nella Carta del paesaggio del PTCP, non vanno confusi 
con i beni oggetto di disposizioni normative in materia paesaggistica che costituiscono il sistema dei 

vincoli vigenti ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e che sono rappresentati nella Carta dei vincoli del PTCP. 
Gli elementi di rilevanza paesaggistica del PTCP sono distinti in: 

-elementi areali di carattere fisico, naturalistico e paesaggistico; 
-elementi puntiformi di carattere fisico-morfologico, naturalistico e paesaggistico; 

-elementi di carattere storico-culturale. 
 
Sulla Carta del paesaggio del PTCP sono inoltre individuati gli “alberi monumentali” presenti sul territorio 

provinciale. Il carattere di "monumentalità" è stato attribuito mediante una specifica indagine che ha 
consentito la ripartizione degli alberi in tre differenti "classi di importanza". Il PTCP introduce 

direttamente una norma generale di salvaguardia in riferimento agli alberi di classe 1, demandando 
congiuntamente al Piano di Indirizzo Forestale il completamento dell'azioni di tutela e regolamentazione 

anche per gli esemplari arborei di classe 2 e 3.  
Sempre in riferimento ai contenuti paesistici, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) ha 
provveduto a dettagliare le "Unità Tipologiche di Paesaggio" (UTP) del Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR), individuando nei propri elaborati 27 ambiti omogenei per caratteristiche fisico-
morfologiche, naturalistiche e culturali denominate "Unità Tipologiche di Paesaggio del PTCP", di cui 

definisce i relativi caratteri connotativi e detta le prescrizioni e gli indirizzi in ordine alla pianificazione, 
fatti salvi gli indirizzi di carattere generale individuati dal PTPR. 

Relativamente agli aspetti concernenti la vincolistica, la Carta dei vincoli paesistico–ambientali del PTCP 
individua le aree assoggettate al vincolo idrogeologico e ai vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004, di seguito 
elencati: 

Bellezze individue di cui al D.Lgs. 42/04, art. 136, comma 1, lettere a) e b); 
Bellezze d’insieme di cui al D.Lgs. 42/04, art. 136, comma 1, lettere c) e d); 

Territori contermini ai laghi di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera b);  
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera 

c)  
Territori alpini e appenninici di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera d)  
Ghiacciai e circhi glaciali di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera e); 

Parchi e riserve nazionali e regionali di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, lettera f);  
Zone umide di cui al D.Lgs. n. 42/04, art. 142, comma 1, lettera i); 

Beni culturali di cui al D.Lgs. n. 42/04 art. 10. 
Infine il quadro delle aree protette è tracciato dal PTCP nella Carta del sistema delle aree protette.  
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Q UADRO RICOGNITIV O E CONOSCITIV O DEL  PTCP 
Nella tavola A.1 –  Difesa de l suolo  del PTCP vengono individuate le principali criticità idrogeologiche del territorio. In 

realtà le  principali criticità riscontra te, relative agli ambiti di escavazione, sono ormai anacronistiche in quanto 
superate dallo s tato di fatto ( l’attività di escavazione infatti non è più attiva).  
 

 

 
Stralcio di tavola A.1.c del PTCP - Difesa del suolo (scala 1:25.000) 

 
Tutti gli elementi indicati dal PTCP sono stati oggetto di ulteriore specificazione e approfondimento nello studio della  
componente geologica, svolto dal dott.geol. Castiglioni e allegato al PGT. Si regista quindi la coerenza esterna con il 
quadro conoscitivo comunale. 
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Nella tavola A.2 -  Il paesaggio (scala 1:75.000) del PTCP  non vengono evidenziati e lementi di interesse paesaggistico 
oltre  ai  nucle i storici di Luisago e  Portichetto e agli e lementi del sistema idrico superficiale soggetti a vincolo 
(Torrente Seveso e  Roggia Livescia). Vengono poi individuati, quali e lementi detrattori del paesaggio, l’ambito 

produttivo attestato sulla SS35 e  quello limitrofo all’abitato di Luisago. Deve essere sottolineato che il PTCP inserisce  
l territorio comunale a ll’interno di due distinte unità  di paesaggio. La porz ione ad ovest de lla SS35 è  inserita  
nell’unità  di paesaggio 25, dell’Olgiatese e della  Pineta di Appiano Gentile.  La porz ione a est de lla SS35 è  invece 
inserita nell’unità  di paesaggio n° 26, de lla Collina Canturina e  della media  valle de l Lambro. Ovviamente tale  
bipartizione del territorio comunale deriva dalla natura di pianif icazione a grande scala opera ta dal PTCP, mentre  

essa non corrisponde ad una reale bipa rtizione locale dei ca ratteri de l territorio comuna le. 
 

 
Stralcio della tavola A.2 - Il paesaggio (scala 1:75.000) del PTCP 

 
Non essendo presenti a ree protette sul territorio comunale la tavola 3 del PTCP non ha rilievo per la pianificazione di 
Luisago. La tavola A.9 del PT CP riepiloga anche i vincoli paesistico ambientali presenti sul territorio. Per Luisago si 

registra  unicamente il vincolo paesistico del Seveso e  della  Roggia  Livescia già  evidenziati da lla tavola A.2 del 
paesaggio. 
 

 
Stralcio della tavola A.9- Il sistema paesistico ambientale(scala 1:75.000) del PTCP 
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RETE ECOL OGICA  PROVINCIAL E (REP) DEL  PTCP 
Uno degli elementi di maggiore  importanza  per la  pianificazione comunale  di Luisago è  costituito dall’individuazione 
degli e lementi de lla rete  ecologica  provinciale  operata  dalla  tavola  A.4 -  La Rete  Ecologica  (scala  1:75.000) –  del 
PTCP. 
 

 

 
Stralcio di tavola A.4 - La Rete Ecologica (scala 1:75.000) 
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Stralcio di tavola A.10 – Il sistema d el verd e  (scala 1:75.000) 
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Nel territorio comunale  la rete ecologica provinciale viene fatta corrispondere di fa tto a tutte le porzioni a  
destinazione funzionale extraurbana. La lettura della cartog rafia del PTCP permette di leggere i caratteri densi della  
conurbazione lineare  della SS35, che senza soluzione di continuità interessa tutta  la  direttrice  presente  sul territorio 

comunale.  
Durante  l’attività di redazione del PGT  è s tata svolta un’attività di raccordo con il Settore Pianificaz ione della  
Provincia di Como che ha  permesso di riverif icare  la  reale  estens ione delle aree urbane individuate  dal PRG vigente, 
con pa rziale rettifica del perimetro della rete ecologica indicata dal PTCP.  
A Luisago sono stati individuati i seguenti e lementi costitutivi de lla rete ecologica:  

- sorgenti di biodiversità di secondo livello (punto 2 comma 7 art. 11 delle  NTA del PTCP), individuate  
nelle a ree agricole a  sud della  Sp28 e  ……comprendenti aree generalmente di ampia estensione  

caratterizzate  da medi livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei secondari di diffusione delle  
popolazioni di organismi viventi, destinate  ad essere tutelate  con attenzione, attraverso corrette  
strategie di conservazione degli ecos istemi e del paesaggio e l’eventuale is tituz ione od ampliamento di 
aree prote tte; 

- corridoi ecologici di secondo livello (punto 3 comma 7 art. 11 delle  NTA del PTCP), individuate lungo 

parte dei corsi del Seveso e della Roggia Livescia e  …. comprendenti aree con struttura generalmente  
lineare, le quali connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di biodivers ità consentendo il 

mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, me ritevoli di tutela con la 
massima attenzione, attraverso corrette  strategie di conservaz ione degli ecosistemi e del paesaggio e  
l’eventuale istituzione od ampliamento di aree protette;  

- elementi areali di appoggio alla rete ecologica (“stepping stones”) (punto 4 comma 7 art. 11 delle NTA  

del PTCP, individuati in due a ree di ma rgine del sistema autostradale, ad est della  A9 e  …. comprendenti 
aree di modesta estensione, le quali fungono da supporto funzionale alla rete ecologica in assenza di 
corridoi ecologici continui, meritevoli di tutela con attenzione, attraverso corrette  strategie  di 

conservazione degli ecosistemi e del paesaggio; 
Sono poi individuate anche alcune zone tampone, che  il PTC individua “..con funzioni di preservazione  e salvaguardia 
della rete  ecologica provinciale, nonché di cernie ra ecologica e paesaggis tica con i contesti insediativi, a loro volta 
suddivise in: 

- zone tampone di primo livello (punto 1 comma 8 a rt. 11 delle NTA del PTCP), sostanzia lmente 

corrispondenti a tutte le  aree agricole o boschive poste a  nord del cavo Fontanino e ….comprendenti 
aree con funzione cuscinetto caratterizzate  dalla presenza di ecomosaici aperti e  mediamente  

diversif icati, da gestire con attenz ione prioritaria nei confronti delle problematiche legate all’economia 
agricola e al paesaggio, in aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile;  

- zone tampone di secondo livello (punto 2 comma 8 a rt. 11 delle  NTA del PT CP), sostanzia lmente 

corrispondenti a tutte  le aree agricole o boschive poste  a nord del cavo Fontanino e …comprendenti aree  
con funz ione cuscinetto caratterizzate  dalla presenza di ecomosaici aperti e poco diversificati, da gestire  
con attenzione  prioritaria nei confronti delle  problematiche legate all’economia agricola e al consumo di 
suolo, in ade renza ai principi dello sviluppo sostenibile. 

Le indicazioni normative prescritte  dal PT CP sono recepite dalla  normativa attuativa del PGT (nel Piano delle  regole).  
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SISTEM A  INFRA STRUTTURA L E DEL  PTCP 
Il PTCP delinea gli scenari di assetto infrastrutturale della provincia e dell’area metropolitana. Alcuni degli e lementi di 

progetto che interessano Luisago sono stati ne l fra ttempo realizzati, come ad esempio la realizzazione della  terza  
corsia della  A9. Anche il progetto esecutivo della tangenz iale sud di Como (Pedemontana) è  stato completato e sono 
già in corso alcuni interventi propedeutici alla realizzazione dell’asta.  
Altri elementi (che comunque non interessano direttamente il territorio di Luisago)  sono ancora  allo sta to di ipotesi 

di scenario, come lo spostamento più a sud della barriera di Grandate o il completamento del quadrilatero 
ferroviario nella tratta Monza Chiasso.  
 

  
 

 
Stralcio della tavola B.3.1 del PTCP – Viabilità e sistema ferroviario  
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SINTESI  DELL E INDICA ZIONI DI  PIA NO DEL  PTCP 
IL PTCP sintetizza i propri scenari di progetto in due tavole, re lative all’intera provincia (tavola C1) e all’area urbana di 

Como (C2) in cui viene ricompreso, a tal fine, anche Luisago. Sulla tavola C2 del PT CP oltre  al dettaglio delle  previsioni 
viabilistiche già  citate (terza  corsia A9 e tracciato della tangenz iale sud di Como nel quadro degli interventi della  
Pedemontana Lombarda) viene individuata anche l’area del progetto di interesse sovracomunale della Cittadella  
dello Sport e  della Cultura che coinvolge una porz ione del territorio comunale  al confine con Villaguardia, laddove 

oggi già insiste  una struttura sportiva (golf).  
Ai sensi de ll’art. 35 delle NTA del PTCP, i progetti di rilevanza sovracomunale  individuati dal PTCP sono “….da 
recepirsi negli strumenti urbanis tici comunali e intercomunali, che provvedono a definire l’esatta perimetrazione  degli 
ambiti interessati dagli interventi compresa la normativa de lle funzioni da insediare….”. 
 

 
Tavola C.2 – Sintesi delle indicazioni di piano – Area urbana di Como (scala 1:10.000) 

 

 
Stralcio della tavola C.2 del PTCP – Sintesi delle indicazioni di piano – Area urbana di Como (scala 1:10.000) 



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 104  

Il PGT individua cartograficamente (tavola A.1. del Documento di Piano) sul territorio comunale tutte le indicazioni 
specificamente riferibili a Luisago. 
Tali indicazioni grafiche costituiranno un riferimento per la verifica di coerenza esterna del PGT. Alcune di esse  

potranno anche essere sottoposte  a modifiche nello spirito di maggior definiz ione proprio degli atti sottordinati. 
 

 

 
Tavola A.1.1 del Documento di Piano – Pianificazione sovracomunale  
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PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  uurrbbaanniissttiiccaa  llooccaallee  
 
Con l’ausilio del mosaico delle  previsioni confinanti prodotto dalla Provincia di Como si è  predisposta la ca rta  di 

sintesi della pianificazione comunale  nell’areale di Luisago. 
Essa rappresenta sinteticamente  le indicazioni contenute nelle tavole di azzonamento dei PRG o nelle tavole di 
previsione di piano dei PGT, nonché dei vincoli riportati sulle stesse ca rtograf ie. 
Dalla lettura della ca rtograf ia si desumono le indicazioni già emerse nel corso dell’analisi, sia in merito ai caratteri 
intensi dello sviluppo urbano locale, spesso di tipo frammentato e senza  un progetto territoriale d’area vasta 

definito, sia in merito alle linee di criticità e fragilità potenziale del territorio ancora libero dall’edif icazione. 
Si pongono all’attenzione, a tal proposito, le linee di conurbazione presenti lungo le principa li direttrici viarie, quali la  
SS35 (direttrice Como -  Milano), la SS 342 (direttrice Como-Varese con la grande conurbazione commerciale  posta  
all’altezza dello svincolo autostradale  di Como Sud, direttamente accessibile da lla Svizzera) e la Como Cantù.  
 Con caratteri meno densi si presenta il quadrante ovest, verso il s istema ambientale di Appiano Gentile. 

La carta di sintesi della  pianif icazione comunale delinea e lementi di uno scena rio territoria le non ancora completo, in 
quanto una serie di aree a destinazione urbana contenute negli s trumenti urba nistici comunali non hanno ancora  
trovato attuazione, come si desume dal confronto con la vista da sate llite dell’area.  

  

  

  
Tavola A.2.1 del DdP – sintesi della pianificazione comunale con evidenziazione della ex SS35 e dell’urbanizzato di Luisago 
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PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  uurrbbaanniissttiiccaa  ccoommuunnaallee  
  
Il PRG previgente è  stato a pprovato nel 1998 (DGR 6/34156 del 12/01/1998). 

Successivamente sono state poi approvate 9 varianti parzia li semplifica te ai sens i della LR 23/97 e una variante  di 
rettifica ai sensi de ll’art. 25 comma 8 quinquies della LR 12/05. 
Ulteriore piani attuativi sono sta ti approvati in variante (semplificata o in regime di PII) al PRG.  
La tavola A.2.4 del DdP riporta la sintesi delle previsioni del PRG previgente, con indicazione in calce dello stato di 
attuazione relativo ai comparti soggetti a pia nificazione attuativa. 

 

 
Stralcio della tavola A.1.4 del DdP, con indicazione in azzurro dei Piani attuativi  non attuati e in arancio di quelli attuati.  

 
La capacità insediativa stimata con la variante di PRG del 1999 era di 3.993 abitanti. Con l’ultima variante del 2003 
questa quantità s i è elevata a 4.078 abitanti. 

Durante i 14 anni di vigenza del PRG la popolazione reale è invece passata dai 2.246 abitanti di partenza agli 2.739 
abitanti attuali (+ 17,99%), la rgamente inferiore (-43%) a quella stimata come carico teorico insediabile. 
Questa discrasia tra dato teorico stimato e dato reale registrato ha imposto al PRG un forte sovradimensionamento 
delle aree a destinazione pubblica (standa rd), compless ivamente pari a 328.873 mq (dato ultima variante 2003)  
comprens ive di quelle  disegnate  sulla tavola di azzonamento e  di quelle  da reperire  in sede di pianificazione 

attuativa.  
La dotazione procapite teorica di aree per servizi pubblici che ne deriva è pa ri a 80,64 mq/ab. 
Le quantificazioni sopra descritte  sono il f rutto dell’applicazione della normativa previgente  (L.R.51/75) che sul tema  
era grandemente scollegata dai termini reali di sviluppo del territorio.  

L’effetto del sovradimens ionamento teorico degli abitanti insediabili e di quello conseguente delle a ree per servizi 
pubblici hanno comporta to, qui come altrove, una generalizzata non a ttuazione delle previsioni di piano in materia di 
servizi pubblici. 
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La gran parte delle  previsioni per aree pubbliche (s tandard)  de l PRG non ha infatti trovato attuazione, come 
tipicamente riscontra bile  nella  gran parte  dei piani dell’ultimo periodo di vigenza della LR 51/75, sia per mancanza  di 
risorse  disponibili sia per la generale  sovrastima dei fabbisogni.  

Dal punto di vista delle ipotesi di progetto viario è s tato realizzato il collegamento tra la via IV Novembre e la SS35 
con sovrappasso della ferrovia. Non è invece stato realizzato il sistema  viario a nord di Luisago, su cui avrebbero 
dovuto gravitare  tutti gli interventi residenz iali programmati a nord del nucleo antico di Luisago e  anche la struttura  
del golf  posta nell’ex a rea cava (a confine con Villaguardia). E’ da sottolineare  come ta le sis tema viario si presentava 
come estremamente complesso ed oneroso, con ingenti opere  in rilevato.  

Il confronto tra ipotes i insediative del PRG e stato di attuazione alla data di redazione del PGT è di seguito 
sinteticamente descritto:  
- gli interventi residenziali ammessi in intervento diretto  ha nno trovato pressoché completa attuazione. Le  

residue a ree libere non soggette a Piano Attuativo hanno infatti ormai ca rattere prevalentemente residuale; 

- gli insediamenti res idenziali soggetti a  pianificazione attuativa previsti a Portichetto hanno trovato completa  
attuazione;  

- gli insediamenti residenz iali soggetti a pianif icazione attuativa (anche piani di recupero in zona  A) previsti a  
nord del nucleo storico di Luisago non hanno trovato attuazione per effetto dell’eccessiva diff icoltà ed 
onerosità di realizzazione del sistema via rio connesso;  

- le previsioni di insediamenti produttivi in PA, tutte localizzate  all’estremo confine  sud/ovest con Cassina, hanno 
trovato quasi completa a ttuazione, ad eccezione di un comparto (PA7); 

- i piani attutivi commerciali localizzati sulla SS35 (PA10 e PII1) hanno trovato completa attuazione, mentre  
l’unico piano commerciale non direttamente connesso a tale  asta (PA13) non ha  trovato attuazione.  

Nelle tabelle seguenti viene analiticamente descritto lo s tato di attuazione delle aree soggette a pianificazione 

attuativa, utile  a valutare le eventuali previsioni non attuate che saranno riconfermate dal PGT.  
 

 
Stralcio tavola di azzonamento del PRG previgente 
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PA RESIDENZIALI

Zona di 

PRG

Sup 

territoriale

Vol max 

ammesso

Vol attuato Vol non 

attuato

PA1 C2 24.050,00 mq 16.835,00 mc 16.835,00 mc

PA2 C2 11.307,00 mq 7.914,90 mc 7.914,90 mc

PA3 C2 5.730,00 mq 4.011,00 mc 4.011,00 mc

PA11 C1 6.935,00 mq 6.935,00 mc 6.935,00 mc

PA12 C1 23.700,00 mq 23.700,00 mc 23.700,00 mc

PA14 C2 4.108,00 mq 2.875,60 mc 2.875,60 mc

TOTALE mc 33.510,60 mc 28.760,90 mc

STATO DI ATTUAZIONE STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE33.510,60 / 62.271,50 = 53,81 %

PA PRODUTTIVI

Zona di 

PRG

Sup 

terr itoriale

Sup territoriale 

attuata

Sup territoriale 

non attuata di cui

S.l.p 

ammessa

S.l.p attuata

PA6 D2 8.816,00 m q 8.816,00 mq 5.329,00 m q 3.649,00     mq

PA7 D2 8.100,00 m q 8.100,00 mq

PA8 D2 7.219,00 m q 7.219,00 mq 2.834,00 m q 2033,00 mq

PA9 D2R 6.060,00 m q 6.060,00 mq 3.636,00 m q 3.636,00 mq

TOTALE 30.195,00 mq 22.095,00         mq 8.100,00         mq 11.799,00  mq 9.318,00    mq

22.095,00mq/mq30.195,00 = 73,17 %

PA TERZIARIO/COMMERCIALI

Zona di 

PRG

Sup territor iale Sup territoriale 

attuata

Sup territoriale 

non attuata di cui

S.l.p 

ammessa

S.l.p attuata

PA10 D3 12.158,00 m q 12.158,00 mq 12.158,00 m q 4.511,00     mq

PA13 D4 4.378,00 m q 4.378,00 mq

PII1 D5 10.572,00 m q 10.572,00 mq 10.248,00 m q 3775,00 mq

TOTALE 27.108,00 mq 22.730,00         mq 4.378,00         mq 22.406,00  mq 8.286,00    mq

22.730,00mq/mq27.108,00 = 83,85 %

STATO DI ATTUAZIONE 

STRUMENTO URBANISTICO 

STATO DI ATTUAZIONE 

STRUMENTO URBANISTICO 
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AAlltteerrnnaattiivvee  ddii  PPiiaannoo    
 
A fronte degli obiettivi prefissati e de ll’individuazione delle criticità e potenzia lità locali sono disponibili vari scenari 

alternativi per il progetto di Piano. La scelta dell’alternativa da percorrere è comunque condiz ionata dall’obiettivo 
dichia rato di contenimento del consumo di suolo, volto alla tutela  ambientale e  territoriale  del Comune, con 
conseguente limitazione a ll’erosione del territorio ancora libero dall’edificaz ione.  
Pertanto le opzioni di sviluppo urba no devono essere perlopiù perseguibili all’interno dell’assetto urbanistico 
preesistente, limitando le previsioni esterne. 

Fatta questa necessaria premessa possono essere individuate tre distinte alternative di Piano:  
1) alternativa definibile di “ipotes i zero”, ovvero di riconferma dello stato di fatto in termini di pesi 

insediativi e  di funzioni insediabili. Tale ipotes i, per quanto suggestiva, non risolve i temi relativi a: 
• reperimento delle  risorse necessarie per gestione e  miglioramento del sistema dei servizi;  

• reperimento delle aree necessarie per completa re il sistema dei servizi (per i nucle i di Luisago e 

Portichetto);  
• reperimento delle  risorse necessarie a qualif icare il sis tema ambientale; 

• reperimento delle  risorse necessarie a riqualificare i margini urbani degradati.  
2) alternativa definibile  di “massima densificaz ione”, ovvero di occupaz ione di tutti gli spazi liberi urbani 

disponibili per gli insediamenti futuri ( residenziale, produttivo, terziario). Tale ipotesi è però in contrasto 
con gli obiettivi di qualità dell’ambiente urbano pref issati. Essa inoltre pregiudica, per il futuro, la 
possibilità di opera re scelte graduali di evoluzione urbana a fronte del manifesta rsi di nuovi scenari 
evolutivi (de l sistema sociale ed economico complessivo);  

3) alternativa definibile  del “riuso e riqualif icazione degli spazi urbani e  delle aree di frangia” che senza  

negare la possibilità di interventi puntua li di densif icazione o di ridefiniz ione del perimetro urbano li 
orientino però al miglioramento delle valenze urbane del costruito o  alla risoluzione dei temi emersi nel 
corso delle analisi ( riqua lificazione paesaggistica, rivitalizzazione delle attività economiche, ricos truz ione 
della trama verde di connessione ecologica, riorganizzazione del s istema dei servizi)  consentendo il 

reperimento delle risorse necessarie all’interno dei processi di trasformazione ediliz ia e urbanistica  
programmati.  

Il progetto di piano elaborato all’interno del presente  DdP si orienta  sul versante delineato dall’alternativa del “riuso 
e della  riqualif icazione degli spazi urbani e delle  aree di frangia” (alternativa 3),  interpretando dentro questo quadro 
gli obiettivi dettati dall’Amministrazione Comuna le e dagli strumenti di pianif icazione sovralocale. 

Le alternative  sopra  delineate  circoscrivono il campo di azione possibile  rispetto agli scenari di sviluppo o 
trasformazione urbana e dei connessi fenomeni di consumo di suolo.  
La loro individuazione non consente ancora, però, di sciogliere l’altro nodo fondamentale. Ovvero l’individuazione 
delle alterna tive disponibili per l’organizzazione della  città pubblica, intesa  come insieme di quelle attività urbane 
che fondano la loro articolazione sul s istema dei servizi e delle  relazioni sociali locali.  

L’assetto policentrico di Luisago, con i nuclei di Luisago e Portichetto, rende il tema complesso e di difficile soluzione, 
preso atto della limitatezza delle risorse disponibili e de lla aleatorietà di quelle attivabili nel breve-medio periodo.  
Il tema ruota attorno a due modelli teorici disponibili, ovvero:  

a) alternativa “monocentrica”, con concentrazione del sistema dei serviz i e de l sistema di relazioni, 
massimizzando economie di scala  e di gestione;  

b) alternativa “policentrica” del sis tema dei servizi e di relaz ione, con elevata distribuz ione e  diffus ione 
territoriale degli stessi.  

Entrambe le alternative scontano dei limiti propri.  
Da un lato la  massimizzazione degli elementi di gestione consente la razionalizzazione della  spesa e  dei costi 
economici, ma determina il decadimento degli indispensabili servizi di prossimità (verde attrezzato, centri di 

relazione, ecc..) necessari a rivitalizzare  il sistema di re lazioni socia li de l tessuto residenz iale. 
Dall’altro lato l’organizzazione policentrica e diffusa di servizi e dei s istemi di re lazione è ottimale solo in linea  
teorica, per l’impossibilità di fare fronte al reperimento delle risorse economiche necessarie al suo reale  
funzionamento. 
Il piano sposa perciò una terza  alternativa, forse ibrida dal punto di vista concettuale, ma  utile s i crede a rispondere 

al carattere duale ( eff icienza economica vs distribuzione territoriale dei servizi) della questione.  
Il Piano, in buona sostanza riconferma la concentrazione dei servizi principali (assistenza, is truz ione, sport, servizi 
amministrativi) nel polo esistente, anche con un suo potenziamento, ma cerca di pref igurare una sorta di “città  
pubblica di pross imità” che per alcune funzioni di base (svago, tempo libero, fruizione del verde) riarticoli il  sistema  

insediativo residenziale monofunzionale.  
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PPrroocceessssoo  ppaarrtteecciippaattiivvoo  
 
 

 
 
La LR 12/2005 differenzia  il percorso di formazione dei piani urbanistici rispetto alle modalità  del PRG istituendo, tra  
l’altro, un processo di partecipazione preliminare  alla redazione del piano.  
Questo processo è  costituito da due momenti fondamentali:  

- suggerimenti e  proposte  presentate  a seguito dell’avvio del procedimento formulato ai sensi dell’art. 13 
comma 2 della LR 12/05; 

- partecipazione prevista dal procedimento di VAS. 
 
L’Amministrazione Comunale  in data 15 aprile  2008 ha  emanato un primo avviso pubblico formulato ai sensi 

dell’art.13 comma 2 della  LR 12/05, con il quale oltre a  rendere noto l’avvio del procedimento invitava chiunque 
fosse interessato alla presentazione di suggerimenti o proposte. La  scadenza per la presentazione delle  proposte  era  
il giorno 14 giugno 2008. 
In data 18 settembre 2009, a seguito degli ulteriori indirizzi per lo svolgimento dell’attività di VAS formulati dalla  

Regione Lomba rdia, il Comune di Luisago emanava un secondo avviso pubblico per invitare a lla presentaz ione di 
suggerimenti o proposte preliminari. La scadenza  per la presentazione di queste ulteriori proposte era fissato alla  
data del 7  novembre 2009. 
L’Amministrazione Comuna le ha poi inteso, in accordo con il gruppo di progettazione del PGT, di verificare anche le  
istanze pervenute, in ordine spa rso, dall’anno 2000 in poi. 

Considerato poi che dopo le  scadenze degli avvisi pubblici emana ti per la presentazione delle proposte preliminari 
sono pervenute diverse  istanze fuori termine, l’A.C. ha deciso di considerare, ne l processo di formazione del PGT  
anche queste ultime is tanze.   
Ne risulta un e lenco di 53 proposte preliminari, di cui 9  pervenute prima dell’emanazione degli avvisi di avvio del 
procedimento. Delle  44 proposte  pervenute a seguito dell’emanazione degli avvisi di avvio del procedimento diverse  

sono pervenute fuori termine. L’elenco completo di tali proposte  è contenuto nella seguente tabella. 
 

 

N.
data 

present.
Soggetti richiedenti Fg. M app.

1 25/10/01 Fr iger io Custode 2 460/b

2 18/12/01 EDILIZIA CASPANI di Caspani M aur izio 4 366, 367

3 12/02/03 ENEL REAL ESTATE spa 2 1898, 2314, 2315, 2316, 137

4 04/06/03 Beltramelli Pierangelo 5 726, 749

5 06/06/06 RI ESTATE spa 2 2314

6 09/06/06 Negretti Ernesto e Marfia Rocco 5 2294

7 27/11/06 R.G.F. Costruzioni srl 2/4 2411, 2416, 2418, 2421

8 27/07/07 Galbiati Pierantonia 2 463

9 19/03/08 R.G.F. Costruzioni srl 2/4 2411, 2416, 2418, 2421A
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Tutte le istanze pervenute se riferite a specifici ambiti territoriali sono state ca rtografate  nella tavola A.1.3 del 
Documento di Piano . 

N.
data 

present.
Soggetti richiedenti Fg. M app.

10 03/05/08 Furlan Angelo + altri 2 472, 478

11 03/06/08 Salvatore M aria, Villani Antonio e Incoronata 3 198, 423, 1075, 337

12 06/06/08 RI ESTATE spa 2 2314

13 11/06/08 Negretti Enrica 5 297, 853

14 12/06/08 Sala Guglielmo, Alberto e M argherita 2 875

15 12/06/08 Costruzioni Edili Tettamanti snc 5 296, 2279, 2277, 2278

16 12/06/08 Dalla Zuanna Roberto 2 554, 23, 826, 84, 563

17 13/06/08 IBEA spa 2 1203, 2181, 2186

18 14/06/08 M essina Giorgio e Golinelli Angela 3 421, 424

19 14/06/08 CONSORZIO COMENSE INERTI spa 1/2

11, 12, 301, 19, 5, 20, 21, 22, 25, 

27, 26, 555, 453, 559, 556, 454, 

558

20 14/06/08 CIPRIANI ANTONIO srl 2 41, 42, 43, 271, 59, 60

21 27/06/08 Bracciani Maria Lodovica 2 2298

22 07/08/08 Ferremi Francesca,Salmoiraghi M .Rosa + altri 5 1531, 1042, 1043

23 11/10/08 Rella Grazia 4 227, 642

24 25/02/09 Invernizzi Antonio 2 578

25 30/10/09 Invernizzi Angelo + altr i 2 1184, 1188

26 03/11/09 Furini Alma 5 725, 727, 852, 299

27 04/11/09 P.D.M. di Para Dino & Matteo snc 2 2315

28 05/11/09 R.G.F. Costruzioni sr l 2/4 2411, 2416, 2418, 2421

29 06/11/09 Bassi M aria, Rumi Luigia e Rumi Enrica 3,5 1249, 1277, 1275

30 06/11/09 SERIDE sr l 5 434, 2078

31 07/11/09 Banca Agr ileasing spa 3 146, 196, 195/a, 1239, 1236, 1223

32 27/11/09 Negrini Pietro 2 415, 684, 590, 683

33 04/12/09 Pasqualotto Pietro 3 non specificati nn. mappali

34 18/12/09 M antero Seta spa 3 1593

35 26/01/10 Provincia di Como 4 248, 249, 250, 252

36 19/02/10 Corbetta Paolo 5 726, 749

37 06/04/10 Gagliardi Raffaella 3 403, 2177

38 23/04/10 Costruzioni Edili Tettamanti snc 2 540, 1064

39 29/10/10 FERMETAL srl 4 1262, 1266, 1267, 259, 2358, 2360

40 24/11/10 Comini Fabio 4 534

41 13/12/10 SERIDE sr l 3 1352, 1353

42 24/12/10 ADELPHI sr l 3 1223, 1236, 1239, 195/a, 196

43 24/12/10 PENTAFIN spa 3 689, 690, 595

44 04/02/11 SOLESE spa 3
2251, 2250, 2253, 2257, 2256, 

2255, 2258

45 09/02/11 Bellocchi Alfio 3 144

46 06/04/11 Corbetta Paolo 5 726, 749

47 05/05/11 Arch. Marielena Sgroi per Bellocchi Alfio 3 144

48 17/09/11 M essina Giorgio 3 421, 424

49 06/10/11 Eredi Furland Adelio 2 472, 478

50 10/10/11 M elior - valor izzazioni immobiliar i Sr l 2 2314, 366, 367

51 11/10/11 Caraccio Corrado 5 726, 749

52 31/07/12 M eraviglia spa 4 1268

53 09/08/12 Bassi M aria, Vigna Pierluigi, Rumi Enrica 5 1249, 1275,1277
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Tavola A.1.3 del Documento di Piano – individuazione delle istanze preliminari pervenute 

 
Tuttavia le  proposte  preliminari pervenute assumono la veste  di richieste di 
mutamenti de lla destinazione d’uso o della regolamentazione urbanistica  

relative ad a ree o edifici di proprietà dei richiedenti.  
Questo tipo di istanze, di carattere specifico, potranno essere fa tte valere,  
se ritenuto necessario dagli aventi titolo, nella fase di osservazione al PGT  
adottato, anche a fronte del cara ttere  conformativo del regime giuridico dei 
suoli proprio dei contenuti de l Piano delle Regole. 

 
Per la definiz ione degli obiettivi e dei contenuti di Piano s i sono tenuti i 
seguenti incontri:  

• 1ª conferenza VAS - 24.03.2011 ( in seduta pubblica) 

•  incontro del 30.06.2011 di informazione e confronto con i 

soggetti interessati 
• incontro del 30.06.2011 di informazione e confronto con il 

pubblico 
• incontro del 19.12.2011 di informazione e confronto con il 

pubblico 
 
I verbali dei suddetti incontri sono visionabili sul s ito del Comune 
all’indirizzo: http://www.comune.luisago.co.it  alle pagine dedicate  alla VAS del PGT. 

 
Inoltre, a scopo conoscitivo, è stato formulato il seguente  questionario distribuito a i cittadini (sono ritornati 84 
questionari compilati).  
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1. Pensi che vivere a LUISAGO 
è bello non è bello non risponde per: 

n. 52 (61,9%) n. 15 (17,9%) n. 17 (20,2%) qualità della v ita 
 n. 42 (50%) n. 19 (22,6%) n. 23 (27,4%) qualità dei serv izi 
n. 31 (36,9%) n. 33 (39,3%) n. 20 (23,8%) qualità dell’ambiente 
n. 27 (32,1%) n. 28 (33,3%) n. 29 (34,6%) rapporto diretto tra i cittadini 

   Altro: 
 n. 1  rapporti umani inesistenti 

n. 1   trasporti 
 
 

 

2. A LUISAGO pensi che la qualità ambientale sia  
 positiva negativa non risponde 
delle aree agricole n. 37 (44,1%) n. 20 (23,8%) n. 27 (32,1%) 

delle aree naturali n. 34 (40,5%) n. 27 (32,1%) n. 23 (27,4%) 
delle aree edificate n. 34 (40,5%) n. 34 (40,5%) n. 16 (19,0%) 
delle acque superficiali n. 19 (22,6%) n. 28 (33,3%) n. 37 (44,1%) 
 
 
 

3. Pensi che i luoghi ….  
più piacevoli meno piacevoli NON RISP ONDE siano: 

n. 54 (64,3%) n. 10 (11,9%) n. 20 (23,8%) le aree boscate     
n. 47 (55,9%) n. 16 (19,1%) n. 21 (25,0%) gli spazi privati (giardini, edifici,…)  
n. 39 (46,4%) n. 15 (17,9%) n. 30 (35,7%) gli edifici pubblici       

n. 35 (41,7%) n. 20 (23,8%) n. 29 (34,5%) le aree agricole 
n. 32 (38,1%) n. 29 (34,5%) n. 23 (27,4%) le piazze, i giardini pubblici     

 
n. 2 

 
n. 1 

 
 

n. 1 

 Altro 
parchi giochi per bambini 
industrie/capannoni 
aree naturali protette 

 
 

 

4. Secondo te  i problemi da risolvere hanno le  seguenti priorità: 

 alta bassa non risponde 
Inquinamento (acustico, atmosferico) n. 51 (60,7%) n. 14 (16,7%) n. 19 (22,6%) 
Ambiente naturale e paesaggio n. 49 (58,4%) n. 16 (19,0%) n. 19 (22,6%) 
Sociali (giovani, anziani, giovani, ecc) n. 49 (58,4%) n. 11 (13,1%) n. 24 (28,5%) 
Lavoro-economia locale n. 46 (54,8%) n. 13 (15,4%) n. 25 (29,8%) 
Viabilità-Trasporti   n. 35 (41,7%) n. 27 (32,1%) n. 22 (26,2%) 
Assistenza sanitaria n. 35 (41,7%) n. 24 (28,5%) n. 25 (29,8%) 
Microcriminalità n. 35 (41,7%) n. 24 (28,5%) n. 25 (29,8%) 
Scuola  n. 28 (33,3%) n. 23 (27,4%) n. 33 (39,3%) 
Casa n. 23 (27,4%) n. 31 (36,9%) n. 30 (35,7%) 
Acqua - Fognature n. 20 (23,8%) n. 32 (38,1%) n. 32 (38,1%) 
Rifiuti n. 19 (22,6%) n. 33 (39,3%) n. 32 (38,1%) 
Altro: 

Troppi edifici e autovetture 
Corse in moto 

Occupazione 
Rotatoria Portichetto su ex SS 35 

 
n. 1 
n. 2 

n. 1 
n. 1 
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5. Quali sono secondo te, le a ttività più dannose per l’ambiente a Luisago ?  
- Traffico          n. 70 (83,3%) 

- Attività industriali/commerciali        n. 30 (35,7%) 

- Mancanza di rispetto e  consapevolezza ambientale de lla cittadinanza   n. 25 (29,8%) 

- Gestione de i servizi (rifiuti, acquedotto, fognature, ….)     n.  9 (10,7%) 

- altro: 
Troppi edifici         n. 3 (3,6%) 
Centro di deposito e trattamento rifiuti di Via Livescia    n. 2 (2,4%) 
Area ENEL di Via Briccole       n. 1 (1,2%) 

 
 
6. Secondo te  in passato si è  costruito:  

- troppo n. 45 (53,6%) 
- il g iusto n. 36 (42,9%) 
- poco  n. 1 (1,2%) 
- non risponde n. 2 (2,3%)  
 
 

 

7. Secondo te  la popolazione di LUISAGO dovrebbe 
- rimanere stabile  n. 45 (53,6%) 

- crescere poco  n. 28 (33,3%) 
- crescere molto n. 7 (8,3%) 

- non risponde  n. 4 (4,8%) 
 

 

 

 

8. Indica se negli ultimi anni, le condiz ioni di questi servizi, a livello locale, sono  migliorate, rimaste s tabili o 

peggiorate. 
(barrare una delle tre caselle): 

 Migliorate Stabili Peggiorate Non r isponde 

Arredo urbano-verde pubbl. n. 44 (52,4%) n. 13 (15,5%) n. 15 (17,9%) n. 12 (14,2%) 
Rifiuti solidi urbani e pulizia  n. 41 (48,8%) n. 27 (32,1%) n. 6 (7,2%) n. 10 (11,9%) 

Assist. sanit. e socio-ass. n. 33 (39,3%) n. 34 (40,5%) n. 7 (8,3%) n. 10 (11,9%) 
Scuola n. 24 (28,6%) n. 34 (40,5%) n. 5 (5,9%) n. 21 (25,0%) 

Trasporti – Viabilità n. 13 (15,5%) n. 31 (36,9%) n. 28 (33,3%) n. 12 (14,3%) 
Tempo libero e cultura n. 5 (5,9%) n. 40 (47,6%) n. 22 (26,2%) n. 17 (20,3%) 

Acquedotto – Fognatura n. 7 (8,3%) n. 47 (55,9%) n. 11 (13,1%) n. 19 (22,7%) 
 
 

 

9. In quale direzione si potrebbe sviluppare, secondo te, LUISAGO? 

- Servizi alle  persone e alle imprese n. 60 (71,4%) 
- Agricoltura    n. 30 (35,7%) 
- Artigianato    n. 25 (29,8%) 
- Commercio    n. 25 (29,8%) 
- Edilizia  pubblica    n. 20 (23,8%) 

- Turismo    n. 11 (13,1%) 
- Industria    n.  9 (10,7%) 
- Edilizia  privata     n.  4 (4,8 %) 
- Altro:  

attiv ità ricreative e socioculturali n. 2 (2,3%) 

piste ciclabili   n. 1 (1,2%) 
novità  e aggregazione giovanile  n. 1 (1,2%) 
occupazione giovanile   n. 1 (1,2%) 
trasporti    n. 1 (1,2%) 
recupero aree boschive  n. 1 (1,2%) 

sottoservizi    n. 1 (1,2%) 
nuovi esercizi commerciali  n. 1 (1,2%) 
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OObbiieettttiivvii,,  aazziioonnii  ee  ccooeerreennzzaa  
 

 

OBIETTIV I  DEL LA  PROGRA MMA ZIONE SOV RA ORDINA TA   
Nel quadro conoscitivo del DdP sono stati riepilogati i contenuti e gli obiettivi prefissati dagli s trumenti di 
pianificazione sovra locale aventi ricaduta  diretta per il territorio comunale. Tali contenuti sono presi a riferimento 

per l’azione di pianif icazione loca le e ad essi si rimanda nello specif ico fascicolo del Quadro conoscitivo. 
Qui si richiama semplicemente, per estrema sintesi, che gli strumenti di pianificazione sovraordinata considerati 
sono stati: 

- Piano Territoriale Regionale;  

- Piano Paesaggistico Regionale; 

- Piano territoriale di Coordinamento della Provincia di Como;  

- PIF in fase di redazione da parte della Provincia  di Como.  
Pur cons iderando che ai sensi de lla LR 12/05 lo scenario di riferimento temporale del DdP dovrebbe essere limitato 
al breve periodo (5 anni), gli obbiettivi strategici del DdP vengono collocati in uno scenario di riferimento più ampio 

(lungo periodo) più coerente con le  esigenze temporali di attuazione della pianificazione territoriale  e urbanistica. 
All’interno di questo scena rio di più ampio respiro s i collocano anche gli obiettivi condivisi con l’Amministrazione 
Comunale e inseriti nel Documento di Scoping pubblicato sul sito regionale SIVAS e già oggetto di prima conferenza  
di valutazione (marzo 2011). 

 

OBIETTIV I  E A ZIONI DEL  DDP 
1 Tutela  e v a lor izzaz ione del patr imonio ambienta le 
2 Tutela  e v a lor izzaz ione del paesagg io 

3 R iqualif icaz ione del tessuto ur bano 
4 Valor izzaz ione e integr az ione del s istema dei serv iz i 
5  R iorg anizzaz ione del s istema di mobilità  inter na  a ll’edificato 
6 Ver ifica e  ag g iornamento del quadr o nor mativ o v ig ente 

 

1 Tutel a e  valori zzazi one  del  patri monio ambientale 

Il territorio comunale è  ancora  connotato da un buon livello di naturalità degli spazi liberi, sia  nell’estrema porz ione 
settentriona le sia ne lla parte meridionale, con presenze boschive di qualche interesse.  
Le due porzioni territoriali rischiano però di isola rsi l’una rispetto all’altra, anche per effetto della  cesura territoriale  
costituita dall’Autostrada A9 e dalla linea FNM Como Milano. Occorre quindi promuovere un’azione di 

riqualificazione e di integrazione dei diversi ambiti territoriali a valenza naturalis tica, a cui sia associata una  politica di 
contenimento dell’uso del suolo libero per fini edifica tori, privilegiando il riutilizzo delle aree già edificate/edificabili 
o delle  aree dismesse. 
Partecipano a questo obiettivo a nche le previsioni della pianificazione sovralocale, con particolare riferimento alle  
previsioni di Rete  Ecologica Provinciale  (PTCP della Provincia di Como).  

In questo contesto l’agricoltura deve assumere un ruolo fondamentale  di presidio del territorio naturale, sopra ttutto 
laddove essa sia ancora espressione di caratteri specif ici della tradizione produttiva locale e del corretto rapporto 
con l’ambiente naturale.  
Le poss ibili azioni del PGT in relazione a questo obiettivo sono le seguenti: 

a) tutela re le aree libere contenendo l’uso del suolo per fini edificabili, anche attraverso il riutilizzo delle aree 

già edificate/edificabili o delle aree dismesse; 
b) partecipare all’attuazione del progetto di rete ecologica provinciale, favorendo l’interconness ione naturale  

dei divers i ambiti territoriali (a settentrione e  a meridione del tessuto urbano);  
c) tutela re l’attività agricola locale, soprattutto nelle  componenti a più alto valore ecologico/ambientale o più 

alto radicamento territoriale;  
d) monitorare l’evoluzione sullo stato dell’ambiente e del territorio naturale;  
e) struttura re un sistema di fruizione delle aree libere e a vocazione ambientale  del territorio comunale. 

 

2 Tutel a e  valori zzazi one  del  pae saggio 

La tutela del paesaggio, pur operando in s tretta relazione con le  politiche di salvaguardia ambientale, travalica  il 
contenuto meramente ambientale del Piano, partecipando alla valorizzazione e a lla ricostruzione della memoria  
identitaria del territorio inteso nella sua accez ione più ampia (ambiente naturale e  tessuto antropico).  
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In tal senso entrano a fa r parte  della connotazione paesaggistica non solo gli elementi riferibili a lla componente 
ambientale (boschi, colture agricole, elementi del reticolo idrico, ecc…) o a quella puramente visuale (quadri 
paesaggistici o bellezze di insieme) del territorio, ma anche gli e lementi introdotti nel corso del tempo dall’azione 

dell’uomo e che via via  si sono sedimentati su di esso, come i manufatti rura li, le  percorrenze poderali e foresta li, gli 
edifici storici dei nuclei antichi, ecc. 
Le poss ibili azioni del PGT in relazione a questo Obiettivo sono le  seguenti:  

a) individua re e valorizzare gli elementi de l paesaggio riferibili agli elementi di cara ttere naturalistico, a quelli 
di carattere  visuale, a quelli di carattere s torico o simbolico di natura identitario 

b) prestare  attenz ione ai residui elementi antropici con funz ione paesaggistica, anche con l’ausilio di un’idonea  
normativa per il riutilizzo e il recupero dei fabbricati e  dei manufatti storici. A tal fine saranno considerati 
meritevoli di interesse sia le emergenze architettoniche (edifici religios i o civili di pregio) sia gli edifici  dei 
nuclei di antica formazione o gli edifici rurali tradizionali 

c) favorire la fruizione del paesaggio, sinergica alle possibili attività ricreative e di servizio insediabili e  
comunque funz ionale alla riappropriazione dei significati locali del territorio 

d) attenuare e/ o risolvere i conflitti generati dagli elementi detrattori (cave, aree dismesse a vario titolo, 
attività produttive, ecc…) 

 

3 Riquali fic azi one  del  te ssuto urbano 

Il tessuto urbano costituisce il fulcro delle attività quotidiane della popolaz ione e  delle  attività economiche in genere. 
Le esigenze di sviluppo territoriale devono correlars i con la più generale esigenza di tute la della  risorsa suolo e  di 
contenimento dei processi di consumo.  
Ai fini dell’utilizzo ottimale della risorsa suolo e delle necessarie politiche di governo del territorio e  di 

programmazione dello sviluppo territoriale, il  PGT  valuterà l’entità e  la  natura delle  precedenti previsioni non 
attuate, valutando al contempo le opportunità di riconfigurazione di tali sce lte o la necessità di delineare scena ri di 
sviluppo e  localizzazioni territoriali alternativi a quelli già vigenti.  
Risulta allora  opportuno che il Piano appronti politiche di valorizzazione delle porz ioni già edificate e  di utilizzo delle  
porzioni a ncora libere solo se  collocate  in pos izione opportuna rispetto al tessuto urbano o alla maglia  

infrastrutturale es istente, compattando la forma urbana ed evitando la diffusione generalizzata dei fenomeni 
insediativi.  
Un ruolo centrale sembra ricoprire il tema della connessione dei due nuclei di Portichetto e  Luisago sia tra di loro sia  
con il sistema dei servizi pubblici, fortunatamente posizionato perlopiù in posizione baricentrica rispetto a i due 
nuclei insediativi 

Il riutilizzo delle a ree dismesse, la riqualificazione delle porzioni urbane limitrofe alla ex- Statale SS 35 e la  
riqualificazione del patrimonio s torico, l’organizzazione del sis tema di accesso ai servizi pubblici, del sis tema di 
fruibilità e di percorrenza del tessuto antropico, costituiscono quindi gli e lementi principali attorno ai quali 
approntare politiche di pianif icazione urbana. 
All’interno delle  opportunità  offerte dalla  riorganizzazione del tessuto urbano andranno considerate  poi le scelte  

attivabili per la difesa delle utenze deboli (anziani, giovani coppie, ecc…) anche in termini insediativi, attraverso 
l’individuazione di possibili quote di edilizia convenzionata.   
Le poss ibili azioni del PGT in relazione a questo Obiettivo sono le  seguenti:  

a) contenere il consumo di suolo addensando la forma urbana  
b) valutare l’opportunità  di individua re scenari alternativi di sviluppo territoriale  e  di ipotesi  insediative  in 

presenza di cons istenti previsioni urbanistiche previgenti non attuate  
c) innalzare la qualità urbana, attraverso:  

- il recupero delle aree dismesse 

- la riqualificazione dei nuclei di antica  formazione e degli edifici  

- la riqualificazione degli episodi insediativi  a ridosso della ex-  SS 35. 
- l’ottimizzazione del s istema viario e della sosta internamente all’edificato (con ampliamento del 

sistema della mobilità dolce)  
- l’ottimizzazione e l’ampliamento del s istema dei servizi urbani 

d) rispondere a i fabbisogni locali in termini di quantità insediabili e di funz ioni e attività attivabili  
e) rispondere alla domanda espressa dalle  utenze deboli (anziani, giovani coppie, ecc…) anche in termini 

insediativi (edilizia convenzionata)  

 

4 V al ori zzazione  e  integrazione  del  si stema de i  servi zi 

La dotazione di servizi a scala comunale  garantisce  la copertura dei servizi di base ( istruzione, ricreazione e  svago, 
amministrazione pubblica, assistenza socio sanitaria e lementare).  
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Le ipotesi insediative e di sviluppo dovranno confrontarsi con l’offerta disponibile  di servizi di base, al fine  di non 
configurare scena ri di sviluppo squilibra ti rispetto alla sostanzia le situazione di equilibrio attuale.  
Le ipotes i di incremento di popolazione dovranno quindi essere rapportate al limite dimensionale consentito 

dall’attuale offerta di servizi. 
Saranno indagate le necessità in termini di nuove strutture  da attivare o di riqualificazione di quelle es istenti, 
considerando anche modalità e azioni per migliorare l’accessibilità dei servizi es istenti (riorganizzazione del sistema  
di accesso e  sosta, ipotesi di nuove localizzazioni maggiormente fruibili da una più vasta  domanda locale).  
La politica dei servizi sa rà pertanto integ rata con le politiche per la corretta configurazione del sistema della sosta  

urbana, analizzando e risolvendo le criticità puntuali eventualmente riscontra te.  
All’interno del disegno più generale  di riqualif icazione del tessuto urbano sa ranno cons iderate  le  opportunità offerte  
per il potenziamento del ruolo connettivo e fruitivo delle aree di verde attrezzato in ambito urbano.  
Le poss ibili azioni del PGT in relazione a questo Obiettivo sono le  seguenti:  

a) formulazione di ipotesi insediative e  di sviluppo del PGT  rapportate al limite  dimensionale  consentito 
dall’attuale offerta di servizi 

b) elaborazione di un disegno di interconnessione delle strutture dei servizi agevolando l’accesso dell’utenza  
debole (bambini e anziani) anche attraverso la mobilità dolce (ciclopedonale)  

c) risolvere le criticità delle  strutture esis tenti ( di ca rattere  dimens ionale, localizzative o manutentive)  

d) individua re ipotesi insediative per le nuove strutture pubbliche eventualmente attivabili (aree a pa rcheggi, 
aree a verde attrezzato, strutture  si relazione)  

 

5 Riorgani zzazione  del  si stema di  mobili tà interna al l’edi fic ato 

I temi legati alla mobilità sono perlopiù riferibil i a quelli derivanti da criticità localizzate di accessibilità, viabilità e  

sosta determinate da specif ici generatori di traffico (stazione ferroviaria, servizi pubblici e privati, attività  
commercia li, ecc…) o da limiti prestazionali de lla rete. 
Gli interventi,  probabilmente, possono porsi come semplici azioni di riqualificazione di temi puntuali  e  loca lizzati 
sull’attuale rete della mobilità. 
L’individuazione di una struttura  portante  e diffusa della mobilità dolce, connessa ad una  possibile ridefiniz ione della  

circolazione veicolare  negli ambiti centrali, possono costituire un ulteriore  elemento di riqualificazione del territorio. 
Nella porz ione nord/ovest del Comune le  azioni di riqua lificazione o potenz iamento della rete della mobilità sa ranno 
individua te in stretto raccordo con le opzioni di sviluppo insediativo individuate  nell’area dal PGT.  
Lungo l’asse di a ttraversamento est/ovest de l territorio comunale, costituito da via de  Gasperi, andranno valutate  le  
opportunità  di riqualificazione dei nodi, con individuazione di eventuali moda lità  di regolamentazione delle  

intersezioni (rotatorie, ecc…) 
Le poss ibili azioni del PGT in relazione a questo Obiettivo sono le  seguenti:  

a) individua re e  risolvere  i temi legati all’accessibilità  e  alla  sosta  nei pressi dei principali genera tori di traffico 
urbani 

b) individua re un sistema portante della ciclopedonalità comunale, con risoluzione anche delle possibili 

interferenze (attraversamenti e/o contiguità) con le altre principali infrastrutture di mobilità (viabilità  
autostrada le, statale e provinciale, ferrovia, ecc..). 

c) individua re gli ulteriori interventi possibili per la fluidif icazione del traffico sul tratto urbano della ex SS 35 
d) valutare le  necess ità di riorganizzazione viaria de lla porz ione nord/ovest del Comune in rapporto a lle scelte  

localizzative che saranno individua te dal PGT.  

e) valutare le opportunità di riqualificazione dell’asta di via De Gasperi, con individuazione di eventuali 
interventi di regolamentazione delle intersezioni ( rota torie, ecc…) 

 

6 Veri fic a e  aggi ornamento del  quadro normati vo vi gente 

La redazione del PGT costituisce  l’occasione per adeguare l’impianto normativo dello s trumento urbanistico 
comunale all’assetto normativo sovraordinato (statale e  regionale). 
Esso costituisce però anche il momento ideale per riformula re le regole insediative consolidate che abbiano 
denotato, nel periodo di applicazione, elementi di criticità.  
All’interno di questo quadro potranno essere riformula te anche le capacità edificatorie di alcuni contesti territoriali 

laddove l’analisi urbanistica, territoriale e  morfologica, ne individui la necessità o le opportunità. 
Le poss ibili azioni del PGT in relazione a questo Obiettivo sono le  seguenti:  

a) adeguamento normativo del PGT all’assetto legislativo sovraordinato 
b) verifica delle normativa previgente per l’eliminazione di eventuali criticità applicative emerse nel passato 
c) verifica e  riformulazione di eventua li indici urbanistici laddove evidenziato da  valutazioni urbanistiche, 

territoriali o morfologiche sull’esistente  
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PPrrooggeettttoo  ddii  PPiiaannoo  
 
Il Documento di Piano costituisce  il momento strategico delle scelte  di pianificazione a  cui poi si riferiscono i 

contenuti opera tivi de l Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 
Va sottolineato però che la def inizione di un piano strategico con un orizzonte temporale  di breve medio termine, 
come si conf igura il DdP nell’accezione della LR 12/2005, può risultare non sufficiente  per definire  un quadro 
struttura le del territorio che necessita di tempi di a ttuazione e di linee di intervento di più ampio respiro.  
Nella s tesura del Documento di Piano si è  ritenuto pertanto opportuno delineare  uno strumento di indirizzo in grado 

di def inire le linee strategiche non solo di breve ma anche di medio e  lungo termine. Tale s trumento realizzato sulla  
scorta degli obiettivi strategici de ll’Amministrazione ha come riferimento un quadro di area vasta e rappresenta  
anche uno strumento utile per un confronto con tutti gli attori locali.  
Rispondendo agli obiettivi fissati ne lle fasi iniz iali il DdP configura scenari di valorizzazione urbana, ambientale e delle  
specificità locali più che a scena ri tipici e ricorrenti degli ultimi anni, ove lo sviluppo territoriale  era inteso 

prevalentemente come fenomeno intensivo di uso e consumo del suolo.  
La tavola A.3.1 del DdP descrive il quadro degli interventi coerente  con gli scenari e obiettivi individuati, dove la  
ricucitura del sistema paesis tico e ambientale, la riqualificazione dell’assetto urbano, il potenziamento del sistema  
dei servizi e  gli interventi di razionalizzazione viaria, sono le  azioni portanti de l Piano. 

 

 
Tavola A.3.1 del DdP – Indicazioni di Piano  
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Si possono così di seguito descrivere gli e lementi strutturali del Piano:  
 

Si ste ma ambi entale 

Il sistema ambienta le viene interpreta to dal Documento di piano non solo sulla base della sua cons istenza fis ica o 
ambientale  (ampiamente conosciuta e  ricostruita dalle analisi di piano)  ma anche in base al ruolo strategico che tale  
sistema può assumere. 
Esso svolge tre ruoli che vengono riconosciuti come fondamentali:  

1) costituisce l’elemento regolatore del sis tema ecologico, con tutte le sue valenze naturalistiche.  

2) svolge un ruolo fondamentale dal punto di vista paesaggistico. 
3) è il supporto per lo svolgimento delle  attività agricole, che sono il presidio dell’ambiente natura le e  che 

consentono di perpetuare le  forme del paesaggio valorizzando cultura e territorio locale.  
Il PGT pone al centro delle  proprie scelte  la continuità  del s istema ambientale, riconnettendo le  diverse  parti che lo 
costituiscono, quale  elemento essenz iale dell’equilibrio ecologico loca le. Ciò tanto più alla luce del consis tente  

consumo di suolo libero indotto dalle previsioni di sviluppo del s istema infrastrutturale locale, che costituisce il più 
grosso elemento di erosione e frammentazione ambientale presente sul territorio comunale. Lo strumento di base 
per questa  azione è la tavola  A.3.2 –  Carta della Rete  Ecologica Comunale e  dei s istemi verdi -  che individua  gli 
elementi portanti del s istema ambientale e le direttrici di connessione.  

L’azione di riconness ione ambientale  è favorita dalla contestuale assenza di nuove direttrici di sviluppo, con il 
contenimento di tutte le  previsioni del PGT a ll’interno delle a ree individuate come edifica bili de l PRG. Una parte  
delle a ree precedentemente destinate  a funz ione urbana (aree a s tandard)  vengono inoltre ricondotte a ll’interno 
della rete ecologica provinciale, al fine di consolida rne l’azione di contenimento del consumo di suolo.  
 L’unica eccezione a tale quadro è costituito da un’area di trasformazione (T R3) che costituisce di fatto un semplice  

completamento urbano. Ne conseguono azioni opportunamente declinate  dal Piano delle  Regole e  dal Piano dei 
Servizi che consentono di perseguire i risultati delineati.; 
A supporto di questa azione sono chiamate anche le aree agricole strategiche di cui all’art.18 comma 2)  lett.c della LR 
12/05. La tavola A.3.4 – Individuazione delle aree agricole strategiche –contiene la proposta comunale di 
individuazione di queste aree, tendente a ricostruire anche in questo caso una continuità, laddove possibile, del 

tessuto agrario locale. Di fatto l’individuazione delle aree agricole s trategiche corrisponde a quella del REP, con 
esclusione delle  aree boschive. 
La valorizzazione paesaggistica costituisce  l’altro elemento fondamenta le di azione PGT sul sis tema ambientale. Essa 
parte dal presupposto che l’azione di piano debba  rigua rdare  non solo gli elementi del s istema ambientale ma  anche 
le parti del tessuto urbano importanti per la qualif icazione complessiva del territorio (centro storico, porzioni di città  

pubblica, caratteri dello sviluppo di specifiche porz ioni urbane, ristrutturazione urbanistica  delle  aree dismesse o 
degradate, ecc…) e i caratteri dei s ingoli interventi di trasformazione (urba nistica od edilizia) del territorio. Per 
questo ultimo aspetto lo strumento operativo del PGT è la tavola A.3.3 – Carta della sensibilità paesaggistica – che 
consente di controllare le trasformazioni ediliz ie e urbanis tiche del territorio. 

 

Si ste ma infrastrutturale 

Il PGT recepisce  i prog rammi sovraordinati (Pedemontana) e le ipotesi di intervento intercomunale  (tangenzia le nord 
di Cassina e riqualificazione della SS35 nel tratto Portichetto Grandate) già riepilogati e descritti nel quadro 
conoscitivo. 

Le ulteriori azioni di piano sono quindi limitate  e  di dettaglio, perlopiù volte  a gara ntire più elevati livelli di s icurezza 
della viabilità urbana. 
Coerentemente con le esigenze di eff icienza  complessiva del sis tema della mobilità  e con quanto delineato dagli 
indirizzi generali e specifici dettati dal PTCP, il PGT conferma il ruolo centrale della stazione FNM e del sis tema di 

interscambio ferro/gomma locale.  
Il PGT struttura poi un sistema  ciclopedonale interconnesso di fruizione urbana e ambientale.  

 
Si ste ma insedi ati vo 

Le previsioni insedia tive del PGT sono contenute  all’interno degli ambiti edif icabili o edificati del precedente PRG. 
Negli sporadici casi in cui ciò non avviene (ambito TR3)  le  nuove aree consumate sono abbondantemente 
compensate dal conferimento alla rete ecologica di nuove e più consistenti a ree a precedente destinazione urbana. 
Il saldo, pos itivo,  delle aree urbane conferite  alla  rete ecologica  rispetto alle aree naturali consumate è infatti pa ri a  
5,92 ha.  

L’azione del PGT è  orientata alla valorizzazione delle potenzialità esistenti,  come la riqualificazione del patrimonio 
storico, la riqualificazione e il recupero degli episodi di dismissione e  sottoutilizzo presenti, la valorizzazione delle  
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presenze ambientali o paesistiche presenti all’interno dell’urbanizzato, la costruz ione di un sistema del verde urbano 
(laddove possibile) connesso con il sistema ambientale, la rimozione degli elementi di deg rado .  
Ciò avviene attraverso: 

• la valorizzazione dei nuclei storici.  
• la ridefinizione delle modalità  d’uso e di intervento sul patrimonio ediliz io esistente o delle residue aree 

libere, a l duplice  fine  di rispondere ai fabbisogni insorgenti (di abitazione, di servizi,  di riqualificazione delle  
attività economiche) e di valorizzazione, anche ambientale, del nucleo urbano. Ciò anche attraverso la  

rimodulazione degli indici edilizi delle  porzioni troppo dense, al fine  di perseguire  livelli di qualità paesistica  
dell’urbano maggiormente coerenti con il contesto e  con gli obiettivi di valorizzazione del paesaggio urbano 
prefissati ; 

• la rimodulazione delle principali sce lte del precedente PRG rimaste inattuate, anche attraverso la   

ridefinizione dei criteri attuativi previgenti;  
• l’individuazione, la salvaguardia o la  strutturazione degli elementi (pubblici o privati) del verde urbano di 

valenza ecologica o paesistica; 
• il potenziamento del sistema dei servizi pubblici (nuovo pa rco pubblico di Luisago con annesso centro di 

relazione, parcheggio pubblico di serviz io all’asilo di P.za Libertà,  zona orti pubblici, Piazza Mercato 
utilizzabile anche per manifestazioni temporanee, ridefiniz ione del ruolo urbano dell’area pubblica di 
Portichetto), con individuazione degli e lementi de lla città  pubblica di prossimità (parco pubblico e centro di 
aggregazione di Luisago, area gioco di Luisago) utili a sostenere il sis tema di relazione locale. 

Le previsioni insediative del PGT risultano coerenti con quanto delineato. Infatti:  
• il saldo delle a ree precedentemente ad uso urbano conferite alla rete ecologica  è pa ri a  + 5,02ha  pur in 

presenza di un limitato consumo di suolo generato dall’area di trasformazione T R3; 
• gli altri ambiti di trasformazione individuati (ai sensi dell’art.8 della  LR.12/05)  sono interni al tessuto urbano 

esistente e s i prefiggono di risolvere puntuali situazioni di dismissione o sottoutilizzo rilevate dall’analisi;  
• gli abitanti teorici insediabili vengono contenuti a 3.018 abitanti, con incremento decennale di 279 unità,  

nettamente inferiore allo sviluppo demografico stimato nell’apposito paragrafo del quadro conoscitivo;  

• la dotazione procapite di servizi viene elevata oltre i 20 mq/ab, prefigurando reali modalità attuative. 
Il PGT delinea pertanto un quadro progettuale in cui gli elementi di riqualificazione urbana costituiscono uno degli 

elementi di fondo del piano.  
Le azioni di controllo e monitoraggio del Piano, previs te dalla LR 12/05, consentiranno comunque di def inire, 
all’interno di un quadro di riferimento ormai consolidato, eventuali correz ioni da  apporta re alle s trategie  e  degli 
scenari individuati anche durante  il periodo di gestione del piano.  
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AAssppeettttii  aammbbiieennttaallii    
ee  ppaaeessaaggggiissttiiccii  ddeell  PPiiaannoo  
 

 
 
 

AASS PPEETTTTII   AAMMBBII EENNTTAALLII     
 
Il Documento di piano riconosce al sistema ambientale signif icati e ruoli ulteriori rispetto alle singole specif icità  
rilevate, quali:  

- funzione regolatrice del sis tema ecologico locale e sovralocale, attraverso la ricostruzione e la difesa 

dei varchi di connessione con gli altri sistemi naturali presenti all’esterno del Comune (in quanto 
elemento della REP e della Rete verde regionale); 

- funzione di valorizzazione paesaggistica, declinata nei più vari signif icati che tale termine può 
assumere (visivi, simbolici, identitari);  

- funzione di supporto alle a ttività agricole e agroforestali, che costituiscono il presidio delle a ree libere  
e l’elemento di cultura materiale che consente  di perpetuare le forme del paesaggio loca le; 

- funzione di valorizzazione e regolazione del s istema insediativo, previa la risoluzione dei conflitti di 
frangia, la tute la delle penetrazioni di verde presenti e il potenz iamento della fruizione ambienta le.  

Il sistema ambientale viene interpretato dal PGT  attraverso l’individuazione dei due areali che ne cos tituiscono la  
struttura portante:  

- il sistema delle  aree verdi (agricole e boschive) a  nord della v ia De Gasperi (SP28), per il quale si 

riconosce, oltre  al valore  ecologico e  ambientale, una  vocazione agricola  diffusa. Essa è chiamata, 
inoltre, a svolgere  una funzione di tampone e separazione dalla futura Pedemontana (direttrice  
Como-Varese). 

- il sistema delle aree verdi (agricole e boschive) a sud della via De Gasperi (SP28), con forte  

connotazione ecologica e ambientale. Essa infa tti è caratterizzata da utilizzi agricoli meno intensi e  
dalla grossa presenza di boschi che consente  di pres idiare  l’equilibrio ambientale  e  territoriale  del 
comune;  

 
Queste porzioni de l sis tema ambientale, costitutive di un origina rio unicum territoriale, sono sta te progressivamente 
separate e segregate  dal resto del territorio comunale dagli intensi processi di sviluppo urbano registratisi dal 
dopoguerra ad oggi. 
Il Piano affronta  perciò il tema  della  salvaguardia e  della ricostituzione delle  residue direttrici connettive, anche 

attraverso il recepimento delle ipotesi di pianificazione sovraordinata della REP.  
Sono pertanto individuati: 

- il corridoio ambientale posto lungo i confini ovest e nord, di cintura del tessuto urbano di Luisago, 

ancora sufficientemente integro, a cui il PGT riconosce il ruolo previsto dalla pianificazione 
sovraordinata (fascia tampone nella REP del PTCP);  

- il varco di collegamento delle a ree ricomprese tra  la A9 e il Seveso, a nord dell’abitato di Portichetto, 

che lungo il corso del cavo Fontanino consente, seppur in modo residuale, il collegamento ecologico 
con le  aree libere poste a nord della via de Gasperi. Questa piccola porzione di area a  valenza 
ambientale posta a nord/est dell’A9 è destina ta ad essere valorizzata dagli interventi di 

compensazione ambientale previsti per la realizzazione della Pedemontana.  
 
Questi elementi costituiscono la struttura della rete ecologica comunale  individuata dalla tavola A.3.2 del DdP.  
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Tavola A.3.2 del Documento di Piano – Ca rta della Rete ecologica comunale e  dei s istemi verdi. 

 
Le scelte  di piano contenute nella tavola  della  REC evidenziano gli e lementi di connessione, i varchi e gli altri 
elementi costitutivi de ll’assetto ambientale  sulla  base delle classificazioni provinciali (aree sorgenti di biodivers ità, 

corridoi ecologici, stepping stones, zone tampone)  e de lle valutazioni espresse dal PTCP. Essa ricomprende anche  le  
aree delle funz ioni sovraccomunali (Cittadella dello Sport) individuate dal PTCP con funzioni compatibili con la REP 
(struttura  golfistica); 
A questi elementi il PGT aggiunge, quali parti costitutive della rete ecologica locale, alcune aree di fra ngia non 
ricomprese originariamente nella REP, nonché il sistema del verde urbano e delle porzioni di territorio che pur non 

svolgendo una funz ione ecologica e ambienta le in senso stretto partecipano ad inna lzare il livello di qualità  
ambientale del tessuto insediativo e i suoi gradi di connessione con il sistema ambientale.  
Questi elementi sono:  
-  le aree agricole  o boschive classificate  come s tandard dal PRG previgente, non attuate  e non riconfermate dal 

PGT; 

-  le aree verdi del sistema insediativo del nucleo di Luisago, costituite  dall’ex Pa rco di Villa Somaini, destinato per la  
gran parte a diventare parco pubblico comuna le, e dal parco privato ad esso antistante lungo la via Garibaldi, che 
svolge un ruolo di connessione anche paesaggistica tra nucleo storico e aree agricole sottostanti;  

-  la collina urbana di Portichetto, ricompresa tra via Volta e via Ronco, che oltre a costituire uno dei pochi elementi 
di verde urbano posto ad est dell’A9 svolge anche un’importante funzione di connotazione del paesaggio locale; 

-  il campo sportivo di Luisago, prevalentemente sistemato a verde e qualificabile quale elemento di penetrazione 
del verde nell’urbano;  

-  il varco di discontinuità  urbana posto ad est de lla via Dante, all’altezza dell’incrocio con via De Gasperi (SP28), per 
il quale  il PGT  riconosce la necessità di potenziamento e salvaguardia.  

La Rete  Ecologica Comunale amplia, dal punto di vista dimensionale, l’estensione della  REP individuata  dal PTCP. Ciò 

avviene con il conferimento nella REC di alcune a ree di frangia  o di aree precedentemente destinate  a standard 
urbano mai attuato e non riconfermato dal PGT. Il seguente schema g rafico indica  le  aree aggiunte  alla  REP 
(colorazione rossa) nonché le  limitate  porzioni usate per le  funzioni urbane (colorazione gialla). La nuova estens ione 
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della REP è  pari a 82,32 ha  >  76,40 mq originari12, pur in presenza di consistenti eros ioni della REP derivanti da 
previsioni sovraordina te al PGT (colorazione azzurra)  o per adeguamento allo stato di fatto infrastruttura le ( viabilità  
per Cassina)  

 

 
Schema grafico delle modifiche (in aggiunta e  in detraz ione) all’origina ria consistenza della REP. 

 
Le azioni di tutela  e valorizzazione ambientale non s i limitano alla pura indicaz ione grafica delinea ta dalla  Carta della 

Rete ecologica comunale e dei sistemi verdi  (Tav A.3.2 del DdP). 
Le aree della  rete ecologica  vengono infatti salvaguardate  nella loro vocazione agricola, silvo-foresta le  e ambientale  
anche dall’apparato normativo e cartog rafico del Piano delle regole e del Piano dei Servizi (se e per quanto di 
pertinenza), caratterizzati dal carattere conformativo delle loro previsioni.  
Gli ambiti di tutela  sovraordinati del Torrente Seveso e della  roggia Livescia  (soggetti ai vincoli di tutela di cui al 

D.Lgs. 42/2004) consentono di declinare opportune azioni all’interno del Piano delle Regole volte  ad evitare gli usi 
impropri del territorio (anche sul versante agricolo)  e a  favorire la formazione di un sistema fruitivo. 
Le strategie e le azioni di Piano consentono di recepire alla scala locale, dettagliandole con maggior definizione, 
anche le altre indicazioni degli atti di pianif icazione sovraordinata, quali:  

- il Piano di Indirizzo Foresta le (PIF), in fase di redazione da parte  della  Provincia  di Como e  che il PGT  

considera quale riferimento per la pianificazione (utilizzando gli e labora ti preliminari trasmessi al 
Comune da lla Provincia). Il Comune di Luisago si riserva comunque la poss ibilità di formulare  

osservazioni relative agli sporadici elementi di criticità individua ti nel PIF in corso di elaborazione e  di 
modifica re conseguentemente anche gli atti f inali del PGT. 

- l’individuazione delle Aree agricole strategiche del PTCP (di cui all’15 comma 4 della LR 12/05). La  

proposta di aree agricole s trategiche formulata dal PGT  (tavola A.3.4 del DdP), compatta  e  consolida  
la struttura del territorio agricolo ricomprendendo  in esse tutti i  54,37 ha  di a ree agricole ricomprese 
nella REP.  

 

Partecipano al potenziamento e alla difesa del s istema ambientale anche alcune previsioni di piano relative 
all’ambito urbano quali:  

                                                                         

12 I dati sono però riferiti a due basi cartografiche diverse. Il dato provinciale deriva dagli shp aventi come base la CTR 10.000. Il 
dato comunale è quello relativo alla trasposizione della REP sull’aerofotogrammetria comunale. 
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- la costruzione del parco pubblico di Luisago, rea lizzabile  su  parte  delle aree dell’ex Pa rco di Villa  

Somaini. Al fine di reperire le risorse per l’acquisizione delle aree il PGT individua un ambito ad 
attuazione convenzionata (PA regolato dal Piano delle regole) che prevede la realizzazione di un 
intervento res idenziale  a fronte della cessione g ratuita al Comune delle a ree necessarie; 

- la costruz ione della struttura degli orti comunali, nei pressi de ll’A9 su area già precedentemente 

destinata  a standa rd urbanistico. Anche in questo caso viene individuato un ambito ad attuazione 
convenzionata (PA o permesso di costruire convenzionato, secondo quanto stabilito dal Piano delle  

regole) che consentirà  l’acquisiz ione g ratuita dell’area in cambio di una parziale  edificazione 
residenziale;  

- la valorizzazione degli elementi di na turalità urbana dei gia rdini privati di valenza ambientale  presenti 

nel tessuto urbano, individuati nella tavola del DdP come “Tessuto urbano residenzia le con valenza  
ambientale”, e in cui la presenza vegetazionale  costituisce  un elemento di valorizzazione paesistica e  
di regolazione ecologico/ambientale del sistema urbano. La normativa del PdR  introduce anche 
ulteriori elementi di salvaguardia del verde privato presente all’interno dell’ambito urbano;  

 
 

AASS PPEETTTTII   PPAAEESS AAGG GGIISS TTII CCII     
 
In primo luogo il PGT recepisce, nei propri elaborati e nell’apparato normativo, gli indirizzi di tutela fissati dal Piano 
Paesistico Regionale che inserisce  il Comune di Luisago nell’ambito della Fascia collinare,  – Unità tipologica 

paesaggi de lle colline pedemontane  
 
Il PGT  interpreta  gli indirizz i del PPR attraverso l’individuazione della trama  verde locale,  salvaguardata e  valorizzata  
rispetto alla sua  conformazione attuale. L’individuazione di direttrici di connessione ciclabile costitutive della rete  

sovralocale (collegamento tra Cassina Rizzardi e Grandate) declina in modo specif ico l’indicazione fornita dal PPR di 
articolare un sistema di fruiz ione del pa trimonio ambientale. 
 
Il PGT recepisce e interpreta poi gli indirizzi de l PPR relativi agli insediamenti e sedi antropiche (fascicolo degli 
indirizzi del PPR) in merito a: 

a) centri storici.  

Il PGT, con il PdR, analizza  le  caratteris tiche dei singoli edifici de i nucle i s torici e ne individua, coerentemente 
con gli indirizzi di tutela f issati, le modalità  di utilizzo, di recupero e di salvaguardia nell’ottica della  
valorizzazione e conservazione unitaria dell’episodio insediativo e nel rispetto della matrice originaria dei 
luoghi.  

b) elementi di frangia 

Il PGT affronta in modo esplicito i temi della frangia urbana laddove individuati dalle analisi (ex attrezzatura  
tecnologica Enel lungo la SP28, insediamenti produttivi di sviluppo maturo attestati sulla SS35 e sulla SP28 a 
Portichetto). Questi ambiti costituiscono una condizione di criticità visiva e d’uso interna al sistema  
insediativo. L’apparato normativo del PGT tende pertanto a ipotizza re possibili azioni di riqualificazione, anche 

attraverso una maggiore e lasticità delle destinazioni d’uso ammesse.  
c) elementi del verde 

Il PGT individua nei suoi atti i beni soggetti a vincolo indicati dal PPR (se e laddove presenti) e li connette al 
sistema della rete verde comunale attraverso specifiche previsioni di tute la. Essi sono individuati dalla Ca rta  
del Paesaggio Comunale (Tav. A.2.5 del DdP) che evidenz ia le relazioni intercorrenti tra il s istema del verde 

urbano e il sistema ecologico complessivo. La tavola A.3.2 della rete ecologica comunale  individua gli  elementi 
costitutivi della rete e  gli ambiti di salvaguardia  dei corridoi e  dei varchi ecologici che pa rtecipano alla  
strutturazione della rete verde regionale.  
 

 

Oltre a  recepire  e declinare  gli indirizz i di tutela  delineati dal PPR, il PGT  individua e  dettaglia alla scala  locale (tavola 
A.2.5 – Carta del paesaggio) tutti gli altri elementi de l paesaggio locale rilevati dalle  analis i (elementi morfologici, 
struttura li, simbolici)  organizzandoli quali elementi di un sistema paesistico unitario.  
 

In particolare  vengono identificati gli e lementi di rilevanza paesistica rispetto:  
- al loro valore naturale o ai loro caratteri ambientali aventi rif lessi sul versante  della qualificazione 

paesistica dei luoghi;  

- al loro valore  visuale, anche in re lazione a lla loro fruizione potenziale o reale;  
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- al loro valore  storico e culturale, considerando anche i contenuti simbolici eventualmente sottesi a  

tale definizione; 
- ai loro cara tteri fruitivi potenziali, attesi o attivabili;  

 
Gli  e lementi costitutivi de l paesaggio e dell’identità locale in relazione al loro valore ambientale  sono:  

- le aree na turali boschive e agricole, importanti per i loro valori di naturalità e variabilità  ma anche per 

gli elementi di connotazione paesis tica e di connessione con la  rete verde locale;  
- le direttrici di discontinuità delle  conurbazioni e  gli e lementi di connessione ambienta le, a cui viene 

assegnato un ruolo paesistico a prescindere dalle  loro specifiche connotazioni naturalistiche;  
- Il sistema del Seveso, della roggia Livescia e del Cavo Fontanino, qua li elementi natura li a più bassa 

antropizzazione del territorio comunale. 
 
Strettamente connessi a questi elementi, ed in gran parte  sovrapposti, vengono poi individuati gli e lementi di valore 
visuale o fruitivo:  

- aree verdi della struttura insediativa, individuati nella collina (urbanizzata) di via Volta/Ronco, 
nell’area dell’ex Parco Storico di Villa Somaini, nel giardino privato ricompreso nell’ex PA5 del PRG 

previgente  
- percorsi ciclopedonali esis tenti;  

- dorsali dei sentieri con potenz iale valenza fruitiva; 
 

Gli ambiti di interesse storico e culturale riconosciuti su base locale sono:  
- i nuclei de l centro storico; 

- gli elementi polarizzati della città pubblica che connotano pos itivamente il sis tema insediativo 
 

Non da  ultimo  la Carta del Paesaggio elenca gli elementi detrattori de l paesaggio individuati: 

- negli elementi principali del sistema infrastrutturale, anche di progetto (A9 e Pedemontana) e nelle  
reti o dotazioni tecnologiche (e lettrodotti, sottos tazioni tecnologiche, ecc..); 

- nelle aree produttive laddove connotate da elevati livelli di contrasto con l’immagine del paesaggio. 
 

Il corpo normativo del PGT interpreta le esigenze di tutela e salvaguardia formulate dagli strumenti di scala  
sovralocale e dagli elementi evidenziati dalle ana lisi.  
 

La lettura effettuata consente di interpretare la matrice paesaggistica locale  in modo funzionale a lla classificazione 

della sensibilità paesaggistica  del territorio prevista dal PPR ( linee guida regionali fornite da lla D.G.R. 8 novembre 
2002 – n. 7/11045)  per la   valutazione dell’impatto sul paesaggio dei progetti di trasformazione urbanistica o edilizia  
del territorio e  rappresentata nella tavola A.3.3 del DdP.  
 

In questa tavola  vengono ricompresi nella classe di sensibilità maggiore gli elementi afferenti alla  maggior qualità  
ambientale (boschi e fiumi) o urbana (centri storici) e visiva (ex pa rco storico di Villa Somaini, giardino privato ex PA5, 
collina di via Volta-via Ronco).  Anche il tessuto agricolo è connotato, secondo la lettura contenuta nel PGT, da 

elementi di elevata sensibilità.  
 

Ad un ordine inferiore vengono posti  gli ambiti de l tessuto agricolo diffuso o dei servizi (sens ibilità alta). 
 

Di livello medio viene considerato il tessuto residenziale  diffuso e  il polo produttivo posto al confine  con Cassina  
Rizzardi, in quanto completamente immerso nel verde e dai caratteri meno invasivi degli altri poli produttivi. 
 

Ad un livello di sens ibilità bassa o molto bassa vengono poi posti gli insediamenti produttivi posti a nord del nucleo di 
Luisago o posti sulla SS35. 
 

Le aree ricomprese all’interno della fascia di 150 m dalle sponde del Torrente Seveso o della Roggia Livescia  sono 
comunque sottratte  al regime della  verifica dell’impatto paesis tico essendo soggette alla procedura  più restrittiva di 
rilascio dell’autorizzazione paesistica di cui al D.Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 142 comma 2 lett a) del D.Lgs.42/2004 
non vengono ricomprese nella fascia di rispetto le porzioni di abitato che alla data del 6 settembre 1985 erano 

delimita te nello strumento urbanistico comunale come zone territoriali A o B ai sens i del decreto minis teriale  2 aprile  
1968, n. 1444. 
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Tavola A.2.5 del Documento di Piano – Ca rta del Paesaggio 

 
 

 
Tavola A.3.3 del Documento di Piano – Ca rta della sensibilità paesistica 
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VVaalluuttaazziioonnee    
ddeeggllii  AAmmbbiittii  ddii  TTrraassffoorrmmaazziioonnee    
 

Come già anticipato il DdP individua tre ambiti di trasformazione (T R1, TR2 e T R3) ai sensi de ll’art. 8 de lla LR 12/05.  
Nel seguito vengono descritti i principa li obiettivi, contenuti ed azioni a ttese con la  trasformazione di tali ambiti e  le  
relative valutazioni di ca rattere ambientale. 
 
 

Evidenziazione (cerchi rossi) degli ambiti di trasformazione del DdP   
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Ambito di trasformazione TR1 
 
 

 

 
Stralcio grafico della tavola A.3.1 del Documento di Piano con individuazione dell’ambito TR1 

 

 
Vista da satellite del l’ex sedime della c entrale di trasformazione ENEL 
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Schema grafico indicativo dell’impianto urbanistico dell’ambito TR1 e della viabilità di accesso connessa 

 

 
 
 
 
 



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 131  

DESCRIZIONE (estratto della Relazione del DdP)  
 

 
L’ambito T R1 è  individuato in corrispondenza  dell’ex centrale  di trasformazione dell’energia  elettrica dell’ENEL di via 
De Gasperi.  
L’ambito TR1 ha l’obiettivo di rimuovere la condizione di sottoutilizzo presente e la correlata percezione di degrado 

delle aree interessate. 
Considerando il grado di complessità  attuativa riscontrabile  (costi di demolizione e riqua lificazione dell’ambito, 
presenza di e lettrodotto di alta tensione, ecc..) il  PGT  ritiene opportuno accentuare  al massimo le potenz ialità  di 
accesso, di posizione e di visibilità proprie dell’ambito, al f ine di s timolare l’insediamento di attività ad alta  
produzione di reddito (commerciale  e  terziario) capaci di promuovere l’iniziativa e di sostenere i costi di a ttuazione. 

Al fine  di garantire e levati gradi di flessibilità attuativa il PGT  consente  l’ insediamento anche di destinazioni 
residenziali o di mix funzionali. 
Il PGT consente quindi l’insediamento di 4.500 mq di s.l.p. polifunz ionale, con al massimo 3.000 mq di superfici di 
vendita commerciale  da dis locars i in almeno due distinte MSV, ciascuna dotata di servizi e pa rcheggi esclusivi. 
L’indice fondia rio risultante  è pari a 0,48 mq/mq.  

L’insediamento di funzioni residenz iali è  possibile con un indice  fondiario di 0,7 mc/mq.  
In caso di insediamento di mix funzionale  dovranno essere  rispettati gli indici fondia ri delle  singole funzioni applicati 
alle superfici fondiarie  di pertinenza individuate nel PA. 
Le superfici di vendita delle attività di vendita di beni o prodotti ingombranti, inamovibili ed a consegna differita si 
considerano in via convenzionale, pa ri ad 1/8 della  S.V. effettiva ai sensi della DGR  5054/2007.  

L’attuazione dell’intervento determina l’obbligo di realizzazione integrale del nuovo sistema di accesso diretto e  
semidiretto dalla SP28.  
I principali e lementi dimens ionali e di impianto urbanistico dell’ambito T R1 sono descritti dal seguente schema  
grafico e dalla successiva tabella di quantif icazione.  
 

 
Tabella di quantificazione dell’Ambito TR1  

 
 
 
 
 

 
 
 
 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE TR1
 ID      

DDP 

 DESTINA ZIONI   Superficie 

terri toriale 

 Superfi cie 

fondiaria 

 Superfic ie 

coperta 

ammess a 

 Slp  terziario 

commerciale       

ammessa (2) 

 di cui sup. di  

vendita in MSV 

(max 70% slp) a 
superfi cie non 

ragguagl iata (3) 

 Volume 

resi denz ial e 

ammesso (2) 

 I. f 

risultante         

(mq/ mq)  
o (mc/ mc )  

(2) 

 h.max 

 TR 1  COMMERCI ALE, TERZI ARIO, 

ARTI GI ANAL E DI SERVIZIO 

12.100,00     m q 9. 400,00      m q (1) 3. 760,00    m q 4. 500,00       m q 3. 000,00           mq (3) 0, 48          mq/mq 8m

 RESID ENZI ALE 3. 760,00    m q 6.580, 00       mc 0, 70          mc/ mq 7 m

TO TALI    3.760,00  mq     4.500,00  mq(2)         3.000,00  mq(3)     6.580,00  mc(2) 

 NOTE: 

(1)

(2)

(3)

(4)

 la superfici e fondiaria viene considerata al netto delle aree della vi abili tà e del relati vo arreo a verde previsti lungo i l co nfine est per la c onnessione con l a SP28 e il  completamento dell'anel lo su v ia Bri cc ole 

le superfici di  vendi ta di prodotti  ingombranti,  inam ovibili  e a consegna di fferita,  sempre ammesse, si c onsi derano pari, i n v ia convenzionale, ad 1/ 8 della s. v.  ai sensi della DGR  5054/2007 

la SV > 1. 500 mq essa si i ntende riparti ta su più MSV

  E' ammesso l'insedi am ento di mi x funz ionale (di funzi oni terziario/c ommerciali e residenz ial i) nel ris petto dell 'indice fondi ario applicato all' area di  pertinenza di c iascuna funzione 

 le quantità di  terziario c ommerciale e di residenzi ale amm ess e s ono da intendersi com e al ternative e non possono essere sommate tra loro.  
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TR1 - ASPETTI VALUTATIVI 
 

 
 

 
 

 

111   

222   

222   

111   

333   

444   

555   
666   

777   

888   



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 133  
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555   
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666   

777   

888   



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 135  

TR1 – SWOT ANALYSIS 
 

 

 

Punti di forza allo satto attuale 

• Area contigua  all’abitato  

• Area già servita dalle reti di urbanizzazione 

• Area facilmente accessibile 
 

 

Punti di debolezza allo satto attuale  

• Area fortemente degradata   
• Presenza  di elettrodotto di al ta 

tensione 
 

Opportunità dell’intervento 

• Possibilità di insediamento di attività ad alta 
produzione di reddito  

• Completamento del tessuto esistente con 
un disegno  urbano unitario 

• Risoluzione del degrado complessivo 
dell’area 

Rischi dell’intervento 
• Aumento del carico antropico complessivo 

sul territorio comunale 
• Possibile decremento della già scarsa 

permeabilità ecologica in direzione nord 
sud  
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TR1 – SINTESI DELLA MATRICE DEGLI EFFETTI POTENZIALI 
 

 
La matrice degli effetti potenziali (di cui il seguente è solo un estratto: si consiglia una lettura completa 

della stessa per una sua piena comprensione) evidenzia elementi potenzialmente negativi come segue: 
 
Consumo di materiali da cava e relativi impatti sul territorio 

xx//--         
Aumento dei consumi con riduzione delle risorse idriche disponibili  

Produzione di gas serra ed inquinanti atmosferici, consumo di risorse non rinnovabili  
Consumo energetico 
Aumento della produzione di rifiuti con maggiore fabbisogno di trattamenti e discariche 

xx     Peggioramento della funzionalità delle infrastrutture per il traffico indotto 

Aumento del fabbisogno di servizi (scolastici, ospedalieri, commerciali, ecc. ) con conseguenti maggiori impatti complessivi 
Perturbazione dei flussi delle acque sotterranee 

xx//oo       

Frizioni con contesti visivi sensibili e/o alterazione di relazioni paesisticamente significative 
Consumo di vegetazione arboreo-arbustiva  

Interferenza sulla connettività,  frammentazione della rete ecologica, alterazione di unità ecosist-, sottrazione di habitat 
Disturbo alla popolazione locale e/o aumento dei rischi per la salute 
Depauperamento quali-quantitativo delle unità ecosist. esposte più sensibili, sofferenze per la salute animale e vegetale 

Interferenza sulla salute delle colture agricole 
Inquinamento dei suoli ai lati dell’infrastruttura 
Inquinamento corpi idrici superfi ciali  
Inquinamento corpi idrici sotterranei 

Immissione in corpi idrici di acque di dilavamento 
Alterazioni della morfologia naturale del sito con perdita di identità dello stesso 

O 

Alterazioni dell’identità del sito con perdità di identità storico-culturale e/o architettonica 
Alterazioni significative e depauperamento della omogeneità delle aree 

Frizioni con contesti visivi sensibili e/o alterazione di relazioni paesistico-ecologiche 
Disturbo alla fruizione del territorio da parte della popolazione locale 
Perdita di suolo 
Scavi con consumo di suolo  

Aumento dei rischi per la salute della popolazione 
Disturbo della popolazione 
Rischio di lesioni da vibrazioni sui manufatti  

Disturbo delle specie animali sensibili 
Abbandono di rifiuti, con perdita della qualità ecologica e incremento del degrado del sito 
Rischi per la salute delle popolazione e danneggiamento delle unità ecosiste. attuali (incidenti, sversamenti, incendi, ecc.) 
Creazione di condizioni per lo sviluppo nuove edificazioni  

Aumento delle pressioni sull’ambiente e frizioni con aree residenziali o servizi (scuole, ospedali, ecc. ). Rischio “Seveso”.  
Depauperamento della biodiversità locale e rischi per la salute umana, animale e vegetale 

 
 
 

 

TR1 – VALUTAZIONE SINTETICA  

 
Il PGT consente l’insediamento residenziale e polifunzionale (con al massimo 3.000 mq di superfici di 

vendita commerciale in almeno due distinte MSV, ciascuna dotata di servizi e parcheggi esclusivi). 
L’area TR1 è situata all’incrocio tra la  Strada Provinciale 28 e via Briccole (continuazione di via Alighieri). 

Se, quindi, la posizione è ideale per la localizzazione delle funzioni proposte, con una accessibilità ottimale, 
problemi potrebbero essere portati dal traffico veicolare generato da tali insediamenti. 

La viabilità proposta e la realizzazione della rotonda posizionata all’incrocio suddetto (leggermente 
spostato ad ovest) dovrebbero permettere il soddisfacimento delle nuove esigenze e la risoluzione dei 
problemi ingenerati dall’incrocio attuale. 

Non sussistono particolari problemi di carattere ambientale, se non la presenza della rete di elettrodotti, 
con i vincoli specifici da rispettare. 

L’area è già massimamente impermeabilizzata, con una presenza residua boschiva al centro. 
 

Vista l’analisi SWOT,  la matrice degli effetti potenziali, si rendono necessarie misure di attenzione e 
mitigazione, e di eventuali misure compensative. 
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TR1 – MISURE DI ATTENZIONE/MITIGAZIONE  
 

Dal punto di vista delle misure di attenzione e mitigazione sono da attuarsi i seguenti criteri/elementi, 
oltre a quelli già previsti dal DdP: 

 
1. Occorrerà limitare il più possibile l’impermeabilizzazione del suolo. 
2. Le aree adibite a parcheggio (da realizzarsi con tecniche di prato armato o similari con recupero 

delle acque di prima pioggia) dovranno essere opportunamente plantumate.  
3. Particolare attenzione dovrà essere fornita alla progettazione delle misure mitigative riguardanti 

la predisposizione di aree verdi  (inserite nel discorso più ampio del punto seguente), con l’utilizzo 
di essenze arboree-arbustive endogene da utilizzarsi sia a fini paesistici che di connessione 

naturalistica. Fasce e  aree verdi  dovranno essere messe in continuità. 
4. Le aree libere dovranno essere oggetto di una progettazione di ingegneria naturalistica, che 

consideri materiali, forme, morfologia del territorio, presenze ambientali da salvaguardare o a cui 

connettersi, in relazione con lo studio sugli effetti paesaggistici.  
5. La progettazione dovrà essere sottoposta a uno studio sulla minimizzazione degli effetti 

paesaggistici, con la messa in essere di tutti quegli elementi (ad es. ricorso a strutture ipogee  per i 
box auto, quinte e barriere verdi, ecc.) ritenuti idonei alla minimizzazione degli impatti. Tale studio 

(in connessione con il precedente punto) dovrà accompagnare il progetto ed essere sottoposto 
alla competente Commissione sul Paesaggio. 

6. Gli spazi a verde di uso collettivo dovranno essere utilizzati anche a fini di inserimento 

paesaggistico e di continuità delle aree verdi.  
7. Eventuali inserimenti artigianali/produttivi di tipo insalubre/pericoloso dovranno essere 

accompagnati da relazione ambientale preventiva, con particolare attenzione alle emissioni 
acustiche e atmosferiche, e ad una relazione sui flussi di traffico veicolare 

privato/pubblico/pesante previsto e sulla capacità di carico dei tratti stradali interessati. 
 

Visti gli effetti ambientali dell’intervento e le misure di mitigazione, non sussistono impatti residui che 

richiedano misure compensative. 
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Ambito di trasformazione TR2 
 

 
Stralcio grafico della tavola A.3.1 del Documento di Piano con individuazione dell’ambito TR2 

 

 
Le aree interessate dall’ambito di trasformazione TR2 
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Schema grafico indicativo dell’impianto urbanistico dell’ambito TR2 

 

 
Vista aerea del comparto TR2  
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DESCRIZIONE (estratto della Relazione del DdP)  
 

L’ambito T R2 è  localizzato a  cavallo tra  la  ex SS35 e la via  Gorizia  (SP28) a  Portichetto, su di un’area in pa rte  di 
proprietà  privata ad uso parcheggio (s terrato) e  in parte di proprietà comunale (a rea per manifestazioni temporanee 
e area a verde attrezzato gioco bimbi). 
La parte privata è caratterizzata da un evidente sottoutilizzo e da una percezione di degrado visivo. Nella parte  

pubblica è presente  la struttura in cemento armato di un edificio religioso ma i terminato. Complessivamente l’area si 
caratterizza come un elemento detrattore  del paesaggio urbano che il PGT vuole  risolvere attraverso l’individuazione 
dell’ambito di trasformazione.  
Il PGT si pref issa di riqualificare  l’ambito rimuovendo gli elementi di sottoutilizzo e criticità pur in presenza di e levate 
difficoltà di attuazione.  

In virtù di queste difficoltà (riferibili ai costi di demolizione dello scheletro edilizio esistente e  alla  ricostruzione delle  
strutture  necessarie per le  manifestazioni temporanee) il PGT  ritiene necessario stimolare  l’insediamento di attività a  
contenuto economico (terz iario o ricettivo) capaci di promuovere l’iniz iativa e di sostenere i costi di attuazione.  
Considerate le ca ratteristiche del contorno (alta dens ità di attività produttive, SS35 e SP28 ad alta densità  di traff ico)  
l’ambito non può contenere attività produttive, residenziali e commerciali oltre i 500 mq di superficie di vendita. 

 
Il PGT prevede l’insediamento di 1.500 mq di s.l.p. polifunziona le, distribuita su tre piani (superficie  coperta  massima 
500 mq) con un limite di  500 mq di superfici di vendita commerciale, tutte dotate  di servizi e parcheggi esclusivi.  
I limiti dimensionali delle superfici di vendita ammesse (MSV) non si applicano a lle attività di vendita di beni o 
prodotti ingombranti, inamovibili ed a consegna differita, per le quali la DGR  5054/2007 considera la superficie di 

vendita,  in via convenzionale, pa ri ad 1/8 della S.V. effettiva.  
L’attuazione dell’intervento presuppone l’obbligo di riprogettaz ione e realizzazione dell’area  pubblica, con 
demolizione dello scheletro edilizio presente e  costruzione di una struttura coperta per le  feste con superf icie  
coperta di a lmeno 200 mq. 
I principali e lementi dimens ionali e di impianto urbanistico dell’ambito T R1 sono descritti dal seguente schema  

grafico e dalla successiva tabella di quantif icazione.  
Il dato relativo alla superficie territoriale  è indicativo in quanto risultante  dall’interrogazione 
dell’aerofotogrammetrico comunale. La superficie  reale sarà quella risultante dalle  rilevazioni effettuate  in sede di 
pianificazione attuativa. 
L’attuazione dell’area dovrà rispondere inoltre ai seguenti criteri:  

- riconfigurazione dello spazio pubblico, previa demolizione dello scheletro edilizio presente  e la  realizzazione 
di una s truttura coperta a l servizio delle manifestazioni temporanee per una superficie  coperta di almeno 200 mq ;  

- realizzazione di un sis tema di permeabilità pedona le tra SS35 e SP28 interno all'a rea 
- il sis tema dei pa rcheggi al servizio dell’area sarà  dislocato per la  maggior parte nell’area antistante  la ex 

SS35. Tali parcheggi dovranno essere asserviti ad uso pubblico per il poss ibile utilizzo durante le manifestazioni 
temporanee.  

In alternativa a quanto sopra descritto il Comune potrà attivare meccanismi compensativi o perequa tivi che 
comportino il trasferimento volumetrico delle quantità edificabili private su un’altra area resa disponibile dal 
Comune e già ricompresa nella dotazione di servizi pubblici prevista dal PGT. In questo caso l’area TR2 sarà 
completamente destinata  a servizi pubblici.  I volumi edificabili privati trasferiti sulle a ree eventua lmente individuate  
dal Comune dovranno essere contenuti entro i limiti dimens ionali sopra indica ti. La destinazione funzionale potrà  

essere fissata in sede di PII coerentemente con le ca ratteristiche della zona di a tterraggio volumetrico. 
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TR2 - ASPETTI VALUTATIVI 
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TR2 – SWOT ANALYSIS 
 

 

 

Punti di forza allo stato attuale 

• Area interna al tessuto urbano  

• Area già servita dalle reti di urbanizzazione 

• Area facilmente accessibile 
 
 

Punti di debolezza allo stato attuale  

• Area sottoutilizzata degradata e dal punto 
di vista del paesaggio urbano 

• Presenza di struttura in c.a. di edificio non 

terminato 
 

Opportunità dell’intervento 

• Possibilità di insediamento di attività a 
contenuto economico elevato 

• Completamento del tessuto esistente con 
un disegno  urbano unitario 

• Risoluzione del degrado complessivo 
dell’area 

• Creazione di uno spazio pubblico e 
pedonale di qualità 

Rischi dell’intervento 

• Generazione di traffico veicolare derivane 
dalle strutture commerciali/ricettive 

 
 

 
  



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 145  

TR2– SINTESI DELLA MATRICE DEGLI EFFETTI  POTENZIALI  

 

 
La matrice degli effetti potenziali (di cui il seguente è solo un estratto: si consiglia una lettura completa 

della stessa per una sua piena comprensione) evidenzia elementi potenzialmente negativi come segue: 
 
Consumo di materiali da cava e relativi impatti sul territorio 

xx//--         
Aumento dei consumi con riduzione delle risorse idriche disponibili  

Produzione di gas serra ed inquinanti atmosferici, consumo di risorse non rinnovabili  
Consumo energetico 
Aumento della produzione di rifiuti con maggiore fabbisogno di trattamenti e discariche 

xx     Peggioramento della funzionalità delle infrastrutture per il traffico indotto 

Aumento del fabbisogno di servizi (scolastici, ospedalieri, commerciali, ecc. ) con conseguenti maggiori impatti complessivi 
Perturbazione dei flussi delle acque sotterranee 

xx//oo       

Frizioni con contesti visivi sensibili e/o alterazione di relazioni paesisticamente significative 
Disturbo alla popolazione locale e/o aumento dei rischi per la salute 

Depauperamento quali-quantitativo delle unità ecosist. esposte più sensibili, sofferenze per la salute animale e vegetale 
Interferenza sulla salute delle colture agricole 
Inquinamento dei suoli ai lati dell’infrastruttura 

Inquinamento corpi idrici superfi ciali  
Inquinamento corpi idrici sotterranei 
Immissione in corpi idrici di acque di dilavamento 
Alterazioni della morfologia naturale del sito con perdita di identità dello stesso 

O 

Alterazioni dell’identità del sito con perdità di identità storico-culturale e/o architettonica 
Alterazioni significative e depauperamento della omogeneità delle aree 
Frizioni con contesti visivi sensibili e/o alterazione di relazioni paesistico-ecologiche 
Disturbo alla fruizione del territorio da parte della popolazione locale 

Perdita di suolo 
Scavi con consumo di suolo  
Consumo di vegetazione arboreo-arbustiva  
Interferenza sulla connettività,  frammentazione della rete ecologica, alterazione di unità ecosist., sottrazione di habitat 

Aumento dei rischi per la salute della popolazione 
Disturbo della popolazione 
Rischio di lesioni da vibrazioni sui manufatti  

Disturbo delle specie animali sensibili 
Abbandono di rifiuti, con perdita della qualità ecologica e incremento del degrado del sito 
Rischi per la salute delle popolazione e danneggiamento delle unità ecosist. attuali (incidenti, sversamenti, incendi, ecc.) 
Creazione di condizioni per lo sviluppo nuove edificazioni  

Aumento delle pressioni sull’ambiente e frizioni con aree residenziali o servizi (scuole, ospedali, ecc. ).Rischi o “Seveso”.  
Depauperamento della biodiversità locale e rischi per la salute umana, animale e vegetale 

 

 
 
 

TR2 – VALUTAZIONE SINTETICA  

 

L’ambito è posizionato  tra la ex SS35 e via Gorizia (SP28) a Portichetto. 
L’area in parte è adibita a parcheggio sterrato e in parte  è utilizzata per manifestazioni temporanee e area 

a verde attrezzato gioco bimbi. 
Non sussistono problemi di carattere ambientale, tranne la vicinanza degli edifici produttivi che possono 
entrare in contrasto con la funzione ricettiva. 

Gli insediamenti commerciali possono ingenerare flussi veicolari gravanti sulla viabilità primaria. 
 

 
Vista l’analisi SWOT,  la matrice degli effetti potenziali, si rendono necessarie misure di attenzione e 

mitigazione, e di eventuali misure compensative. 
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TR2 – MISURE DI ATTENZIONE/MITIGAZIONE  
 

Dal punto di vista delle misure di attenzione e mitigazione sono da attuarsi i seguenti criteri/elementi, 
oltre a quelli già previsti dal DdP: 

 
1. Occorrerà limitare il più possibile l’impermeabilizzazione del suolo. Le aree adibite a parcheggio 

(da realizzarsi preferibilmente con tecniche di prato armato o similari, con recupero delle acque di 

prima pioggia) dovranno essere opportunamente plantumate.  
2. Gli spazi a verde di uso collettivo dovranno essere utilizzati anche a fini di inserimento 

paesaggistico.  
3. Una fascia alberata densa dovrà essere interposta tra l’area in oggetto e le aree produttive 

adiacenti. 
 

Visti gli effetti ambientali dell’intervento e le misure di mitigazione, non sussistono impatti residui che 

richiedano misure compensative. 
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Ambito di trasformazione TR3 
 

 
Stralcio grafico della  tavola A.3.1 del Documento di  Piano  con individua zione  del l’ambito TR3  

 

 
 

DESCRIZIONE (estratto della Relazione del DdP)  

L’ambito TR3 è esclusivamente f inalizzato a garantire una quota di espansione produttiva locale. Esso è localizzato 
nel polo produttivo esistente posto al confine  con Cassina Rizzardi, per la relativa disponibilità di spazi e  per l’assenza 
di impatti su attività residenziali. La localizzazione sulla strada interna di lottizzazione elimina interferenze negative 
con la nuova viabilità prevista al confine con Cassina Rizzardi. Il PGT prevede quindi l’insediamento di 1750 mq di 

s.l.p. produttiva.  I principali elementi dimensionali de ll’ambito TR3 sono dunque i seguenti:  
 

 

 ID      

DDP 

 DESTINAZI ONI  Superficie 

territo riale 

 Su perficie 

fondiaria 

 Superficie 

coperta 

ammessa 

 S.l.p. 

ammessa 

 I .f 

risultante         

(mq/mq) 

 h .max 

 TR 3  PRODUTTIVO 3.500,00        mq 3.500,00      mq (1) 1.750,00        mq (2) 1.750,00      mq (2) 0,50          mq/mq 8 m

TOTALI       1.750,00  mq (2)     1.750,00  mq (2)         0,50  

mq/mq 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE TR3



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                                 148  

T3 - ASPETTI VALUTATIVI 
 

 
 

 
 

 

111   

111   

222   

222   
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TR3 – SWOT ANALYSIS 
 

 

 

Punti di forza allo stato attuale 

• Area contigua alle aree produttive 
preesistenti 

• Area già servita dalle reti di urbanizzazione 

• Area facilmente accessibile 
 
 

Punti di debolezza allo stato attuale  
• Area boschiva 

 

Opportunità dell’intervento 

• Possibilità di insediamento produttivo a 
servizio di attività economica in espansione 

Rischi dell’intervento 

• Aumento del carico antropico complessivo 
sul territorio comunale 

• Consumo di suolo 
• Impermeabilizzazione di suolo 

• Consumo di area boschiva 
• Decremento della dotazione naturale 

complessiva del territorio comunale 
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TR3 – SINTESI DELLA MATRICE DEGLI EFFETTI POTENZIALI 
 

La matrice degli effetti potenziali (di cui il seguente è solo un estratto: si consiglia una lettura completa 
della stessa per una sua piena comprensione) evidenzia elementi potenzialmente negativi come segue: 

 
Alterazioni della morfologia naturale del sito con perdita di identità dello stesso 

--                 
Perdita di suolo 
Alterazioni significative e depauperamento della omogeneità delle aree 

xx//--         

Consumo di materiali da cava e relativi impatti sul territorio 

Aumento dei consumi con riduzione delle risorse idriche disponibili  
Scavi con consumo di suolo  
Consumo di vegetazione arboreo-arbustiva  

Produzione di gas serra ed inquinanti atmosferici, consumo di risorse non rinnovabili  
Consumo energetico 
Frizioni con contesti visivi sensibili e/o alterazione di relazioni paesisticamente significative 

xx     

Interferenza sulla connettività,  frammentazione della rete ecologica, alterazione di unità ecosist., sottrazione di habitat 

Immissione in corpi idrici di acque di dilavamento 
Aumento della produzione di rifiuti con maggiore fabbisogno di trattamenti e discariche 
Peggioramento della funzionalità delle infrastrutture per il traffico indotto 
Creazione di condizioni per lo sviluppo nuove edificazioni  

Aumento del fabbisogno di servizi (scolastici, ospedalieri, commerciali, ecc. ) con conseguenti maggiori impatti complessivi 
Frizioni con contesti visivi sensibili e/o alterazione di relazioni paesistico-ecologiche 

xx//oo       

Perturbazione dei flussi delle acque sotterranee 
Disturbo alla popolazione locale e/o aumento dei rischi per la salute 

Depauperamento quali-quantitativo delle unità ecosiste. esposte più sensibili, sofferenze per la salute animale e vegetale 
Interferenza sulla salute delle colture agricole 
Inquinamento dei suoli ai lati dell’infrastruttura 

Inquinamento corpi idrici superfi ciali  
Inquinamento corpi idrici sotterranei 
Disturbo delle specie animali sensibili 
Alterazioni dell’identità del sito con perdità di identità storico-culturale e/o architettonica 

O 

Disturbo alla fruizione del territorio da parte della popolazione locale 
Aumento dei rischi per la salute della popolazione 
Disturbo della popolazione 
Rischio di lesioni da vibrazioni sui manufatti  

Abbandono di rifiuti, con perdita della qualità ecologica e incremento del degrado del sito 
Rischi per la salute delle popolazione e danneggiamento delle unità ecosist. attuali (incidenti, sversamenti, incendi, ecc.) 
Aumento delle pressioni sull’ambiente e frizioni con aree residenziali o servizi (scuole, ospedali, ecc. ). Rischio “Seveso”.  
Depauperamento della biodiversità locale e rischi per la salute umana, animale e vegetale 

 
 

TR3  – VALUTAZIONE SINTETICA 

 
L’intervento è destinato ad un ampliamento delle attività produttive già insediate nel polo produttivo a 

confine con Cassina Rizzardi. 
Non sussistono interferenze  con insediamenti residenziali. 

La viabilità interna  permette di separare i flussi veicolari rispetto alla  nuova viabilità prevista al confine 
con Cassina Rizzardi. 

Sussiste consumo di suolo e impermeabilizzazione dello stesso. 
Sussiste consumo di area boschiva: viene infatti ad essere intaccata una vasta area boschiva alle spalle 
dell’area produttiva esistente. 

L’intervento comporta un decremento della dotazione naturale complessiva del territorio comunale 
 

Vista l’analisi SWOT,  la matrice degli effetti potenziali, si rendono necessarie misure di attenzione e 
mitigazione, e di eventuali misure compensative. 
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TR3  – MISURE DI A TTENZIONE/MITIGAZIONE  
 

Dal punto di vista delle misure di attenzione e mitigazione sono da attuarsi i seguenti criteri/elementi, 
oltre a quelli già previsti dal DdP: 

 
1. Occorrerà limitare il più possibile l’impermeabilizzazione del suolo. 
2. Le aree adibite a parcheggio (da realizzarsi con tecniche di prato armato o similari con recupero 

delle acque di prima pioggia) dovranno essere opportunamente plantumate.  
3. Particolare attenzione dovrà essere fornita alla progettazione delle misure mitigative riguardanti 

la predisposizione di aree verdi  (inserite nel discorso più ampio del punto seguente), con l’utilizzo 
di essenze arboree-arbustive endogene da utilizzarsi sia a fini paesistici che di connessione 

naturalistica. Fasce e  aree verdi  dovranno essere messe in continuità. 
4. Le aree libere dovranno essere oggetto di una progettazione di ingegneria naturalistica, che 

consideri materiali, forme, morfologia del territorio, presenze ambientali da salvaguardare o a cui 

connettersi, in relazione con lo studio sugli effetti paesaggistici.  
5. La progettazione dovrà essere sottoposta a uno studio sulla minimizzazione degli effetti 

paesaggistici, con la messa in essere di tutti quegli elementi ritenuti idonei alla minimizzazione 
degli impatti. Tale studio (in connessione con il precedente punto) dovrà accompagnare il 

progetto ed essere sottoposto alla competente Commissione sul Paesaggio. 
 

Visti gli effetti ambientali dell’intervento e le misure di mitigazione, sussistono impatti residui che 

richiedono misure compensative. 
 

TR3  – MISURE DI COMPENSAZIONE  
 

Visto il consumo di suolo e di area boschiva viene richiesta la seguente misura compensativa: 

 
Realizzazione, di area/aree verdi alberate pari alla superficie boschiva sottratta, da realizzarsi in loco o in 

altra area/aree che l’Amministrazione Comunale riterrà idonea al rafforzamento della rete ecologica, alle 
mitigazioni paesaggistiche e al ripristino ambientale, dando priorità alle localizzazioni in ambito urbano.  

Tale definizione sarà stabilita dall’Amministrazione in sede di pianificazione attuativa, in relazione anche 
alla programmazione comunale degli interventi a carattere ambientale. Tale area/aree dovrà essere 

assoggettata a specifica progettazione di ingegneria naturalistica,  utilizzando specie endogene e 
garantendo un impianto arboreo con età minima di tre anni.  L’impianto dovrà essere monitorato per 
cinque anni, per il necessario re-impianto degli elementi arborei non attecchiti.  
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VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  aammbbiittii::    
qquuaaddrroo  ccoommpplleessssiivvoo  ddeeggllii  eeffffeettttii  
 

 
 
 
Questa tabella incrocia gli ambiti con un elenco tipo di poss ibili pressioni indotte da interventi insedia tivi, e da tali 
incroci vengono ricavate indicaz ioni da utilizzarsi in sede di pianificaz ione attuativa. 

 
Per gli effetti ritenuti importanti si sviluppa l’approfondimento delle misure mitigative e  compensative. 
 
 
 

Legenda 
 

elementi ambientali di riferimento  

e componenti ambientali 
 

 Componente 

MATRICI 
AMBIENTALI  

A.1 Atmosfera 
A.2  Idrosfera: acque sup. e sotterranee 

A.3 Suolo e sottosuol o  

FATTORI DI 
PRESSIONE  
E RISCHIO 

B1. Energia 
B2. Agenti fisici: inq.acus., elettrom., lum. 
B3. Rifiuti 

B4. Aziende a rischi o  
SISTEMI 
NATURALI  
E ANTROPICI 

C.1 Sistema socio-economico  
C.2 Sistema mobilità e trasporti 

C.3 Ecosistema e paesaggio 

 
 
 

e ffet ti  potenzial mente  ne gat iv i   
 

--            aallttoo  
xx//--      mmeeddiiooaallttoo  

xx            mmeeddiioo  oo  iinncceerrttoo  

xx//oo    mmeeddiioobbaassssoo  
oo            bbaassssoo  oo  nnuulllloo 
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pressioni  TR  
tipologia 

pressioni  

cause potenziali  
delle pressioni  

potenziali effetti 
delle pressioni  1 2 3 indicazioni 

Cambiamenti 
morfolog ici 

      

Componenti 

interessate: 
 
A.2  Idrosfera: 
acque sup. e 
sotterranee 

A.3 Suolo e 
sottosuolo  
C.3 Ecosistema 
e paesaggio  

 

Cambiamenti 
morfologici 

permanenti del 
terreno 

Alterazioni della morfologia naturale 
del sito con perdita di identità dello 

stesso 

O O --          

Occorre per quanto possibile conservare  la conformazione morfologica originaria 
dei siti. Occorre assoggetta re la possibile modifica ad una preventiva  
progettazione paesis tica  di dettaglio, mirata ad un innalzamento qua litativo 

dell’area e dell’intorno anche a fini funzionali (es. realizzazione di rilevati arborati  
per divisione di aree residenziali da infrastrutture  o attività produttive). 

Cambiamenti 
morfologici 
dell’ambiente 
costruito e di 
relazione con 

l’intorno edificato 

Alterazioni dell’identità del sito con 
perdità di identità s torico-culturale 
e/o architettonica 

O O O 

Occorre  preservare  l’identità  dei siti, cercando di creare  una continuità 
morfologico-architettonica degli edif ici e dei manufatti, oltre che degli arredi 
urbani e delle sis temazioni a verde, con particola re rigua rdo alla valorizzazione 
delle prees istenze storiche. Occorre inoltre creare zone di cuscinetto, ad esempio 

con un uso urba no del verde, tra zone morfologicamente contrastanti.  

Frammentazione 
del territorio e/o 
sfrangiamento del 
contorno urbano 

Alterazioni significative e 
depauperamento della omogeneità 
delle aree 

O O xx//--      

E’ opportuno cercare  di compatta re la forma urbana   evita ndo gli sfrangiamenti al 

contorno, e delimitando l’area urbana con ampie e dense fasce di verde alberato 
come zona di transiz ione e possibilmente di separazione con elementi impattanti 
(es. le infrastrutture di trasporto). Occorre cercare di evitare attriti tra aree tra 
loro incompatibili (ad esempio  quando si realizza la commistione di aree 
residenziali/produttive/agricole).  

Occorre  evitare le saldature urbane tra nucle i contigui.  
Accumulo 

temporaneo o 
permanente di 
materiali e 
depositi di 
materiale di scavo 

Frizioni con contesti visivi sensibili e/ o 
alterazione di relazioni paesistico-
ecologiche 

O O xx//oo    

L’accumulo comporta perdita dell’identità morfologica e paesistica del sito.  

Inoltre  gli accumuli  diventano preda  di specie vegetali infestanti,  con una 
alterazione anche profonda delle  re lazioni ecologiche esis tenti.  Bisogna  quindi 
porre molta attenzione alla  chiusura  del cantiere, con il ripristino completo 
dell’area. 

Ingombri fis ici nel 
sottosuolo 

Perturbazione dei flussi delle  acque 
sotterranee 

xx//oo     xx//oo     xx//oo    
Per le a ree idrogeologicamente  sens ibili occorre  una attenta  valutazione 
preventiva delle  opere nel sottosuolo. 

Volumi fuori terra 
delle opere edili, 
muri perimetrali / 

recinzioni, ba rriere 

Frizioni con contesti visivi sensibili e/ o 
alterazione di relazioni 
paesisticamente significative  

xx//oo     xx//oo     xx   

Qualsiasi nuova costruz ione comporta ingombri che determinano modificazioni 
visive: occorre una particolare attenzione alle interazioni con il contesto e al 
mantenimento delle visuali e dei coni ottici ritenuti fondamentali per la percezione 

complessiva del paesaggio. 
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pressioni  TR  
tipologia 

pressioni  

cause potenziali  
delle pressioni  

potenziali effetti 
delle pressioni  1 2 3 indicazioni 

lineari Disturbo alla fruizione del territorio 
da parte della popolazione locale  

 

O O O 

Le barriere lineari possono divenire un disturbo alla fruizione da parte della 
popolazione della aree: occorre pensare attentamente ad una progettazione che 

consideri gli aspetti complessivi di fruizione sociale del territorio.  
Consumi,  
depauperament

i 

      

 
 
Componenti 
interessate: 

 
A.2  Idrosfera: 
acque sup. e 
sotterranee 
A.3 Suolo e 

sottosuolo  
B1. Energia 
C.3 Ecosistema 
e paesaggio  

 

 
 
 

Consumi di 

materiali da 
costruzione e 
utilizzo di disca rica 
per inerti 

Consumo di materiali da cava e 
relativi impatti sul territorio 

xx//--      xx//--      xx//--      

Bisogna per quanto possibile  limitare  il ricorso ai materiali da  cava, ad esempio 
con il riutilizzo in loco di inerti da  demolizioni: in questo modo si diminuisce  anche 
il ricorso a discariche per inerti.  Occorre inoltre  per quanto possibile ricorrere a 
materiali rinnovabili o derivanti da riciclo.  

Consumi idrici 
Aumento dei consumi con riduzione 
delle risorse idriche disponibili 

xx//--      xx//--      xx//--      

La diminuzione di consumi idrici si ottiene sia con interventi progettuali di scala 
minore (ad esempio re lativamente agli impianti domestici con sis temi  per la 
diminuz ione dei consumi; cassette di scarico differenz iate, vaporizzatori di getto, 

riutilizzo delle acque grigie, ecc. ) che a scala maggiore (ad esempio con il riuso di 
acque bianche per l’irrigazione anche di vaste a ree verdi).  

Consumo di suolo Perdita di suolo O O --          

Occorre  per quanto possibile evitare il consumo di suolo (con pa rticolare  riguardo 

al suolo fertile), cercando di intervenire anche a livello progettuale con la 
compattazione delle forme. 

Sbancamenti ed 
escavazioni 

Scavi con consumo di suolo O O xx//--      
Ottimizzando la progettazione si può cerca re di equilibrare  per quanto possibile gli 
scavi con i riporti.  

Consumo di vegetazione arboreo-
arbustiva  

xx//oo     O xx//--      
Durante gli sbancamenti spesso si pone scarsa attenzione alla vegetazione 
esistente, creando danni che non sono riparabili se non dopo una opportuna 
plantumazione e anni di crescita.  

Consumi di unità 
ecosistemiche 
esistenti, 
eliminazione 
permanente o 

temporanea di 
vegetazione o di 
habitat per la 
fauna 

Interferenza sulla connettività,  
frammentazione della rete  ecologica, 

alterazione di unità ecosis temiche, 
sottrazione di habitat 

xx//oo     O xx   

La rete ecologica locale  deve essere  considerata un bene prezioso, da 
salvaguardare e possibilmente da rafforzare con l’aumento della dotazione 
arboreo-arbustiva nei nuovi interventi. Occorre inoltre cercare di non 

frammentare  le  aree  naturali,  con particolare  attenz ione agli habitat 
potenzialmente interessati 
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pressioni  TR  
tipologia 

pressioni  

cause potenziali  
delle pressioni  

potenziali effetti 
delle pressioni  1 2 3 indicazioni 

Consumi 

energetici 

Produz ione di gas serra ed inquinanti 

atmosferici, consumo di risorse non 
rinnovabili 

xx//--      xx//--      xx//--      

La scelta  di soluzioni progettuali di qua lità  e di tecnologie a ttive e  passive 
(orientamento degli edif ici, sistemi solari passivi, serre microclimatiche, muri di 

Trompe, ecc.) possono ridurre sensibilmente i consumi e conseguentemente la 
produzioni di emissioni atmosferiche, oltre  a contribuire al comfort e salubrità 
degli edif ici.  

Immissioni, 
emissioni,  
rifiuti 

      

 
 
Componenti 
interessate: 

 
A.1 Atmosfera  
A.2  Idrosfera: 
acque sup. e 
sotterranee 

A.3 Suolo e 
sottosuolo 
B2. Agenti f isici: 
inq.acus., 
elettrom., lum. 

B3. Rifiuti 
C.3 Ecosistema 

e paesaggio  

 
 
 

Emissioni in 
atmosfera di 
polveri e  gas 
inquinanti 

- da attività di 
scavo/movimentaz
ione terre  e 
costruzione 
manufatti  

- da parte del 
traffico indotto 
- fumi da camini 
- riscaldamento 

- sostanze volatili 
da depositi 
- macchine 
operatrici 
- fuoriuscite 

accidentali 

Disturbo alla popolazione locale e/o 
aumento dei rischi per la salute  

xx//oo     xx//oo     xx//oo    

La vicinanza di fonti di emissioni (quali ad esempio impianti produttivi o arterie di 
traffico congestionate), può essere causa di disturbi,  quando non di pericoli per la 
salute umana. 
In ogni caso occorre che le a ree residenziali e gli edifici sens ibili (scuole, ospedali, 

ecc.) siano distanti da tali fonti di emissione e opportunamente separate da 
barriere verdi. 

Depauperamento quali-qua ntitativo 
delle unità ecosistemiche esposte più 
sensibili, sofferenze della specie e 
danno per la salute animale e 
vegetale 

xx//oo     xx//oo     xx//oo    

Le emissioni possono colpire a  volte  in modo molto pesante  le  specie più sensibili 
in prossimità dell’area d’intervento. 
Occorre  quindi considerare questo aspetto come non marginale  quando ci s i trova 
in presenza o in vicinanza  di aree con alto na turalistico rilevante. 

Interferenza sulla salute delle colture 
agricole  

xx//oo     xx//oo     xx//oo    

Le emissioni possono anche porta re ad una interferenza sulle colture agricole, 
colture  che sarebbe buona norma fossero poste  lontane da  impianti emissivi e  vie 

di traffico intenso. 

Inquinamento dei suoli ai la ti 
dell’infrastruttura 

xx//oo     xx//oo     xx//oo    
Spesso si assiste  a inquinamento dei suoli vicino a s trade molto traff icante, sia  per 
le emissioni depositate sugli stessi che derivanti dall’acqua di dilavamento del 
manto stradale. 

Immissioni acque 
nere/inquinate, 

mancata/insufficie
nte 
regimentazione 

Inquinamento corpi idrici superficiali  xx//oo     xx//oo     xx//oo    

Uno dei maggiori problemi ambientali è  rappresenta to dall’inquinamento delle  
acque superficiali. 

Occorre un approccio complessivo al problema, con un’attenta progettazione del 
sistema fognario, suddiviso in acque nere e bianche, e considerando 
opportunamente anche gli eventi eccez ionali. 
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pressioni  TR  
tipologia 

pressioni  

cause potenziali  
delle pressioni  

potenziali effetti 
delle pressioni  1 2 3 indicazioni 

delle acque 
meteoriche,  

scarichi idrici 
(periodici, 
eccezionali da 
eventi meteorici, 
da 

malfunzionamento 
o incidenta li)  

Inquinamento corpi idrici sotterra nei xx//oo     xx//oo     xx//oo    

Valgono le considerazioni di cui sopra, con particolare attenzione al fatto che 
l’inquinamento delle falde è  uno dei peggiori in termini di reversibilità. Occorre  
quindi porre grande attenzione a tutti gli elementi che possono portare a 
immissioni incontrollate, quali ad esempio pozzi, serbatoi, scavi, ecc. 

Impermeabilizzazi
oni del suolo 

Immissione in corpi idrici di acque di 
dilavamento 

xx//oo     xx//oo     xx   

Occorre  limitare al massimo l’impermeabilizzazione del suolo, lasciando ampi spazi 
drenanti e  utilizzando sistemi  permeabili (a utobloccanti forati, prato a rmato, 
ecc.). L’impermeabilizzazione deve invece essere prevista in caso di possibilità di 
sversamenti in suoli permeabili.  

Emissioni 
acustiche prodotte  
- da 
apparecchiature  

(cantiere  ed 
esercizio)  
- da traff ico 
indotto (cantiere 

ed eserciz io)  

Aumento dei rischi per la salute della 
popolazione 

O O O 

L’inquinamento acustico è uno degli elementi maggiormente impattanti sulla 
popolazione. Occorre agire sia sulle fonti, possibilmente eliminando la 
commistione di aree residenz iali con quelle  produttive e  ponendo cura alle  
infrastrutture  di trasporto,  sia sui ricettori, prevedendo opportune localizzazioni 

degli edifici (ad esempio evitando ampie finestra ture sui lati degli edifici che si 
affacciano su vie  molto trafficate)  e  sistemi costruttivi per la  pressione acustica 
presenti ne ll’area (doppi/tripli vetri, dimensione delle finestrature, cappotti 
fonoassorbenti, ecc.), che infine utilizzando fasce arboreo-arbustive dense come 

elemento di mitigazione.  

Vibrazioni 
prodotte dal 
transito dei mezzi 
(cantiere  ed 

esercizio)  

Disturbo della popolazione O O O 

Nelle fasi di cantiere  spesso le vibrazioni causano forti dis turbi a lla popolazione. 
Oltre a diminuirle in quantità, occorre anche pensare a  limitarle  nel tempo, con 

attenzione alle  ore in cui possono essere maggiormente fastidiose per la 
popolazione residente. 

Rischio di lesioni da vibrazioni sui 
manufatti  

O O O 
Le vibrazioni possono causare danni a edifici limitrofi. Occorre quindi verificare  
l’assenza di edifici che possono avere ca ratteristiche costruttive sensibili alle  
vibrazioni e nel caso prevedere gli opportuni accorgimenti. 

Inquinamento 
luminoso 
(radiazioni non 

Consumo energetico xx//--      xx//--      xx//--      
L’uso scorretto della illuminazione pubblica porta ad una dispers ione luminosa che 
comporta un consumo energetico poco razionale e a una sensibile diminuzione 
della percezione notturna del fondo ste llare.  
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pressioni  TR  
tipologia 

pressioni  

cause potenziali  
delle pressioni  

potenziali effetti 
delle pressioni  1 2 3 indicazioni 

ionizzanti)  

Disturbo delle specie animali sens ibili O O xx//oo    
L’inquinamento luminoso comporta un disturbo a volte molto pesante per specie  
notturne, con conseguente perdita di habitat per dette specie.  

Produz ione di 
rifiuti solidi urbani 
/ rifiuti speciali 

Aumento della produzione di rifiuti 
con maggiore  fabbisogno di 

trattamenti e discariche 

xx   xx   xx   

L’aumento di aree res idenziali, terziarie e produttive comporta un conseguente 
aumento di rifiuti che deve essere considerato preventivamente a livello di piano 
attuativo per massimizzare  la raccolta differenziata ( isole  ecologiche, spazi 

dedicati condominiali, aree ecologiche industriali, ecc.) per minimizzare  il ricorso 
ad incenerimento e discarica. 

Abbandono di rif iuti, con perdita della 
qualità ecologica e incremento del 
degrado del sito 

O O O 

Gli interventi di trasformazione urbana sono spesso portatori di un abbandono 
diffuso di rifiuti, con la creazione spontanea  di piccole  discariche incontrollate  che 
contribuiscono in maniera determinante al degrado delle aree. Occorre pensare a 
questo problema, cerca ndo di e limina re aree marginali, di risulta o similari che 
ben si prestano ad attività di questo tipo.  

Interferenze       

 
Componenti 

interessate: 
 
B1. Energia 
B2. Agenti f isici: 
inq.acus., 
elettrom., lum 

B3. Rifiuti 

B4. Aziende a 
rischio 
C.1 Sistema 
socio-

Incremento delle  
presenze umane 
indotte  

Rischi per la salute delle popolazione 
e danneggiamento delle unità 
ecosistemiche attuali ( incidenti, 

sversamenti, incendi, ecc.)  

O O O 

Le attività antropiche portano con se il rischio di impatti, a volte anche notevoli 
sulla popolazione e sugli ecos istemi.  
Occorre pa rticolare attenzione non solo alle aziende a Rischio di Incidente 
Rilevante, ma anche a lle altre  attività antropiche che si svolgono dentro o in 

prossimità di aree particolarmente sensibili (versanti di fiumi e torrenti, aree 
boscate, aree fortemente permeabili, ecc.). 

Peggioramento della funzionalità 
delle infrastrutture  per il traffico 
indotto 

xx   xx   xx   

La realizzazione di interventi ra ramente non comportano effetti sul traffico. 
Occorre pensare attentamente alla viabilità, ai flussi di traffico e alla loro 
scorrevolezza, alle superfici di parcamento, adeguate  all’intervento specifico e  
tarate sui momenti di punta.. Occorre inoltre favorire l’utilizzo dei mezzi pubblici, 
specie su ferro, anche a ttraverso aree di interscambio facilmente raggiungibili e  

dotate di parcheggi adegua ti ed economici per i fruitori (a costo zero o a tariffe  
estremamente agevolate).  
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pressioni  TR  
tipologia 

pressioni  

cause potenziali  
delle pressioni  

potenziali effetti 
delle pressioni  1 2 3 indicazioni 

economico 
C.2 Sistema 

mobilità e 
trasporti 
C.3 Ecosistema 
e paesaggio 
 

 
 

Creazione di condizioni per lo sviluppo 
nuove edificazioni 

O O xx   

Spesso i nuovi interventi, anche se limitati dimens ionalmente, costituiscono una 
“testa di ponte” per la futura urbanizzazione di aree più vaste. La realizzazione di 

nuove strade è  poi un forte richiamo all’edificazione. Occorre pensare in linea di 
principio a edificare lotti contigui, evitando vuoti urbani che poi verranno saturati  
in un secondo tempo. In questo modo si diminuisce anche il costo di 
infrasttutturazione delle varie reti (viabilità, energetiche, idriche, ecc.). Occorre  
infine pensare a sistemi ad anello e non a pettine, sia per i motivi dei costi di cui 

sopra che per evitare  il proseguimento di vie  ceche che richiamano nuova 
edificazione. 

Aumento del fabbisogno di servizi 
(scolastici, ospedalieri, commerciali, 
ecc.) con conseguenti maggiori 
impatti complessivi 

xx   xx   xx   

La realizzazione di interventi urba ni comporta  un accresciuto fabbisogno di servizi 
che deve essere attentamente valutata, sia in termini di costi economici che 
ambientali, in quanto queste strutture richiedono ampi spazi, non sono di facile  
localizzazione e  comportano di per se  stesse altri impa tti aggiuntivi. Inoltre spesso 
le trasformazioni urbanistiche  sono un mezzo per le Amministrazioni per reperire  

le risorse economiche per  servizi e infrastrutture che in breve andranno in crisi 
proprio per questi nuovi interventi.  

Insediamento di 
attività produttive, 
insalubri, RIR 

Aumento delle pressioni 

sull’ambiente e  friz ioni con aree 
residenziali o servizi (scuole, ospedali, 
ecc.). 
Rischio “Seveso”. 

O O O 

La localizzazione di attività produttive deve essere pensata in moto complessivo 

rispetto all’intero territorio comuna le e dei comuni limitrofi. Tali attività danno 
luogo ad una serie di impatti (atmosferici, acustici, aumento dei rifiuti e loro 
eventuale pericolosità, immissione nei corpi idrici, ecc.) che possono risultare  
molto importa nti, s ia per il carico complessivo sull’ambiente  e sulla  salute  umana, 

che per gli impa tti specif ici (rumore, odori, polveri, fumi, ecc.) per gli abita nti delle  
aree limitrofe. Particolare attenzione deve essere posta per e possibili f rizioni con 
servizi ad utenza delicata  (scuole, ospiz i, ospedali). Gli strumenti da utilizzarsi sono 
principalmente rela tivi a scelte localizzative con preferenza per a ree produttive 
omogenee in cui concentra re tali attività, opportunamente sepa rate da aree 

residenziali con aree verdi cuscinetto, dota te di opportuni servizi. Nel caso di 
frizioni già es istenti occorre pensare a  delocalizzazioni o a misure mitigative, prima 
tra tutte l’interposiz ione di fasce verdi. 
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pressioni  TR  
tipologia 

pressioni  

cause potenziali  
delle pressioni  

potenziali effetti 
delle pressioni  1 2 3 indicazioni 

Colonizzazione da 
parte di specie 

invasive e/o non 
autoctone, 
introduzione 
organismi 
patogeni  

Depauperamento della biodiversità 
locale e rischi per la salute uma na, 
animale e vegetale 

O O O 

La mancanza di attenzione e di cura per i siti, già in fase di cantiere, porta spesso 

alla colonizzazione dell’area da  parte di varie  specie indesiderate  o di organismi 
patogeni. Il problema, apparentemente minore, comporta a volte ingenti sforzi 
per la sua eliminazione, una volta che le specie alloctone si sono diffuse 
nell’intorno.  
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AAssppeettttii  pprreessccrriittttiivvii  ggeenneerraallii    
vvaalliiddii  ppeerr  ttuuttttee  llee  ttrraassffoorrmmaazziioonnii  ddii  PPiiaannoo    
(Documento di Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi) 
 
•Nella fase di progettazione esecutiva, in ottemperanza ai disposti del D.M. LL.PP. 11/03/88 n. 127, dovranno essere  

determinate, sulla base  di prove dirette, le  ca ratteristiche geologico-tecniche del sito, per l’adeguata def inizione del 
piano di posa delle fondazioni e  il più corretto dimensionamento delle  stesse.  
 
•Negli atti progettuali dovranno essere  chiaramente indicate  le  metodologie  di smaltimento delle  acque di gronda e  
degli scarichi delle acque reflue, nonché indicato il loro recettore. La raccolta e il corretto smaltimento delle acque 

ricadenti all’interno del lotto dovranno essere  effettuate nel rispetto del reticolato idrografico esistente.  
 
•Qualora gli interventi urbanistici comportino un s ignifica tivo aumento delle portate liquide derivanti da ampie  
superfici impermeabilizzate  o da scarichi fogna ri, occorrerà  accertare la compatibilità de ll’intervento con l’assetto 
geomorfologico e  idraulico dell’intorno signif icativo e, se del caso, provvedere ai necessari adeguamenti.  

 
•E’ necessario che siano sempre garantiti gli interventi di manutenzione del reticolato idrografico minore e  di quello 
artificiale.  
 
•I corsi d’acqua, salvo i casi di regimazione previsti dagli strumenti di programmazione pubblica, non dovranno per 

quanto possibile subire  intubamenti di sorta, restringimenti di alveo e rettifiche del loro na turale  percorso. Gli 
attraversamenti non dovranno produrre restringimenti della sezione di deflusso. In relazione agli impluvi minori, 
qualora  se ne renda  assolutamente inevita bile  l' intubamento per brevi tratti,  si dovrà  per quanto possibile preferire  
l'uso di grig lie rimovibili che consentano un’agevole ispezione e puliz ia.   
 

Dovranno essere osservati  i seguenti e lementi prescrittivi:  
• Illuminazione esterna, pubblica e privata, realizzata in conformità ai disposti della LR 27.03.2000 n.17 “misure  

urgenti in tema  di risparmio energetico ad uso di il luminazione esterna  e di lotta all’inquinamento luminoso” ed 
ai criteri fissati nella DGR 20.09.2001 n.7/6162. 

• Requisiti di efficienza energetica stabiliti dalla DGR 22.12.2008 n.VIII/8745 “determinazioni in merito alle  

disposizioni per l’efficienza energetica degli edifici”.  
• Criteri di sostenibilità ambientale relativi al ris parmio idrico, RR 2/2006 (art.6). 

• Valutazioni previsionali di clima acustico ai sensi della L. 447/1995 e s.m.i. 
• Verifica della presenza, al momento della pianificaz ione a ttuativa, di attività classificate  come “insalubri” in base 

al DM 05.09.1994 verificando le relative distanze di rispetto dalle previste residenze.  
• In caso di trasformazioni di aree con pregresse  attività produttive, possibile  fonte di inquinamento per le  matrici 

suolo, sottosuolo e  acque sotterranee, occorre  prevedere indagine prelimina re sui parametri oggetto di 
presumibile  inquinamento, al fine di verificare  la compatibilità  di tali suoli con le  destinazioni d’uso previste  dal 

PGT, attuando la procedura dell’art.242 – T itolo V – Pa rte Qua rta – del DLGS 152/06 e s.m.i. 
• Ottemperanza a lla fascia di rispetto dei pozzi idropotabili soggetti a lle limitazioni imposte  dalla DGR 10.04.2003 

n.7/12693. 

• Rispetto delle  indicazioni contenute  nel RR 24.03.2006 n.4 “disciplina dello smaltimento delle acque di pioggia e  
di lavaggio delle  aree esterne”, in attuazione dell’art.52, comma 1, lettera a) della LR 12.12.2003, n.26. 

• Rispetto alle  sorgenti di radiazioni non ionizzanti le fasce di rispetto devono essere  determinate in base al DM 
29.05.2008. 

• Per il consumo di suolo agricolo, incremento del 5% del contributo di costruz ione da destinare esclusivamente 
ad interventi di compensazione naturalistica e/o foresta le, come richiesto da ll’art.43, comma 2 bis, della LR 

4/2008 (DGR 22.12.2008, n.8/8757). 
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PPoossssiibbiillee  iinnfflluueennzzaa  ssuu  SSIICC  ee  ZZPPSS  
  
La Direttiva Habitat e la Direttiva Uccelli hanno una funzione cruciale per la gestione dei siti della Rete 

Natura 2000; in particolare indicano le azioni necessarie per tutelare gli interessi di conservazione dei siti 
stessi, prescrivendo una “valutazione d’incidenza” delle azioni antropiche potenzialmente impattanti su 
detti siti. 

Scopo specifico, quindi, della Valutazione di Incidenza è proprio quello di giudicare se un piano o un 
progetto che coinvolga un Sito di Importanza Comunitaria (SIC) o una Zona di Protezione Speciale (ZPS) 

non ne pregiudichi l’integrità. 
Va peraltro considerato che così come indicato nel documento di interpretazione dell’articolo 6 della 

Direttiva Habitat (Comunità Europea, 2000) la necessità di redigere uno studio di incidenza non è limitata 
a piani o progetti ricadenti esclusivamente all’interno di SIC o ZPS, ma anche a quegli interventi che, pur se 
compiuti all’esterno, possano avere impatti significativi sul Sito, (e/o sulle specie) della rete Natura 2000. 

Così non vengono definite distanze dal Sito oltre le quali la valutazione di incidenza non sia più considerata 
obbligatoria poiché, nello spirito della conservazione di specie e habitat, interventi eseguiti 

anche a diversi chilometri da un’area SIC o ZPS possono produrre effetti significativi. 
  

  
  

  
EEvviiddeennzziiaazziioonnee  ddeellllee  aa rreeee  SSIICC  pprreesseennttii  nneellll’’aarreeaa  vvaassttaa  ccoommpprreennddeennttee  ii ll  CCoommuunnee  ddii  LLuuiissaaggoo  
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L’unico sito presente nei comuni limitrofi è rappresentato dal Sito IT202003 “Palude di Albate”, che è 

parzialmente compreso nel territorio del Comune di Casnate con Bernate.  
Il Sito risulta caratterizzato dagli elementi di riferimento di seguito riportati. 

 

 

 

 

Il Sito si estende su una superficie pari a 74 ha di cui 22 rientrano nel territorio del Comune di Casnate con 
Bernate. Gli altri comuni interessati dal Sito sono Como e Senna Comasco.    

  

 
Carta del Piano di Gestione del SIC IT 2020003   

    



 

Comune di LUISAGO – VAS del DOCUMENTO DI PIANO – RAPPORTO AMBIENTALE - 2012                                                              163  

    

  
Carta del popolamento faunistico del SIC IT 2020003 

 
 
 
Il territorio del Comune di Luisago è  separato da l SIC da  infrastrutture  e a ree urbanizzate, oltre ad essere  a notevole  
distanza dallo stesso.  

Le azioni di PGT del Comune di Luisago non possono inf luire anche solo in maniera indiretta  sul sito e  sugli elementi 
del Piano di Gestione del SiC.   
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MMoonniittoorraaggggiioo    

  
Il monitoraggio di un piano ha come finalità principale  di misurarne l’efficacia degli obiettivi al fine  di proporre  
azioni correttive, e permettere quindi ai decisori di adegua rlo in tempo reale alle dinamiche di evoluzione del 
territorio. In una logica di piano-processo il monitoraggio è la base informa tiva necessaria per un piano che sia in 
grado di anticipare  e governare  le trasformazioni, piuttosto che adegua rvisi a posteriori.  

Un programma  di monitoraggio può in realtà avere diverse altre  finalità, rapportate  alle  attività di attuazione, di 
aggiornamento e di comunicazione e coinvolgimento. In linea generale si possono immaginare le seguenti possibili 
finalità alla base della decisione di organizzare  il monitoraggio di un piano:  
 
− informa re sull’evoluzione dello stato del territorio 

− verificare periodicamente il corretto dimens ionamento rispetto all’evoluz ione dei fabbisogni 
− verificare lo sta to di attuazione delle  indicazioni de l piano 
− valutare il grado di eff icacia degli obiettivi di piano 
− attivare per tempo azioni correttive  
− fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano 

− definire un sistema di indicatori territoriali di riferimento per il comune 

 
Occorre quindi imposta re il percorso di VAS non solo come semplice percorso lineare, ma anche e  sopra ttutto 
pensando ad inserire  un feed-back che ne permetta il percorso a  ritroso. Il piano, giunto a conclus ione del suo iter 

procedurale, può/deve essere sottoposto ad un monitoraggio che ne permetta una valutaz ione in corso di 
attuaz ione, sulla base della quale siano possibili gli opportuni interventi correttivi.  
Un monitoraggio che non sia agganciato ad un percorso di discussione e utilizzo dei suoi risultati per i fini descritti 
rishia di diventare un oggetto autoreferenziale e  fine a se  stesso.  
Sulla base di quanto sopra esposto emergono quindi tre punti principali del processo gestionale: 

- il monitoraggio,  
- la valutazione dei risultati del monitoraggio, 

- la riformulazione di alcuni aspetti del Piano, sulla base di  quanto emerso dalla valutazione. 
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Sulla base delle considerazioni viste precedentemente è possibile stabilire una serie di passaggi per  la 

redazione di un report di monitoraggio.  
 

SSS TTTEEEPPP   111   scelta degli strumenti di valutazione  

SSS TTTEEEPPP   222   scelta del sistema generale  di valutaz ione e  monitoraggio, con una definiz ione de lle procedure 
interne-esterne  

SSS TTTEEEPPP   333   strutturazione del sis tema di monitoraggio  

SSS TTTEEEPPP   444   implementazione de l sistema di monitoraggio  

SSS TTTEEEPPP   555   elaborazione dei dati de rivanti dal monitoraggio  
e loro valutazione  

SSS TTTEEEPPP   666   emissione del “report periodico”  

 
Si ricorda  che ogni report alla sua prima edizione dovrebbe essere considerato come sperimentale, una specie  di 
“numero zero” da migliora re ed aff inare nelle successive ediz ioni. 
 

SS TTEEPP  11  

    

scelta degli strumenti di valutaz ione  

Definizione delle valenze del sis tema, rispondendo a quesiti gene rali ma essenziali:  
� a cosa serve il s istema nel suo complesso,  
� a chi è diretto,  
� quando deve essere impiegato, 

� come deve essere implementato, 
� quali sono le  relazioni interne ed esterne, 

� quali procedure applicare, 
� quali saranno gli strumenti comunica tivi. 

SS TTEEPP  22  

    

scelta de l sistema generale di valutazione e monitoraggio, con una definizione delle procedure 

interne-esterne  

Sulla base della scelta del sistema generale è possibile s tabilire gli strumenti da utilizzare per la 
valutazione. Questo implica anche scelte  tecniche, di impegno di risorse umane e  finanzia rie, che 
coinvolgono anche altre componenti de ll’ente, esterne al g ruppo di esperti in ambiente. 

SS TTEEPP  33  

    

strutturaz ione del s istema di monitoraggio  

Scelti gli strumenti di valutazione si può passare a  strutturare  il sistema di monitoraggio nei suoi 
particolari, con procedure/ responsabilità specifiche nella raccolta dei dati, ed un grado di dettaglio 
appropriato secondo la  situazione e le finalità.  

SS TTEEPP  44  

    

implementaz ione del s istema di monitoraggio   

E’ la parte  concettualmente più facile, in quanto le  scelte sono già state  fatte  a monte, ma  che richiede 
tempo per recupera re tutti i dati necessari e  procedere ad una  messa a punto graduale, spesso per 
approssimazioni e  sperimentazioni successive. 

SS TTEEPP  55  

    

elaborazione de i dati derivanti dal monitoraggio e loro valutaz ione  
Si tratta di elaborare i dati e di redigere la valutazione specifica, incrociando i vari strumenti di 

valutazione che s i è  scelto di utilizzare, per giungere  comunque a  cons iderazioni di sintesi chia re ed 
utilizzabili dall’Uff icio di Piano e  dalla parte politica.  

SS TTEEPP  66  

    

emissione del “report periodico  
E’ una fase eminentemente comunicativa. Si può scegliere  di fare un report semplificato a  scadenze più 

brevi, e a scadenze più lunghe un report completo.  E’ richiesta  una s trategia  comunicativa complessiva, 
con strumenti specif ici a seconda dei ta rget che si vogliono colpire (tecnici interni, comuni, assessorato, 
giunta, consiglio,…) 

 

Utilizzo e comunicazione degli indicatori 
Per indicatore si intende un pa rametro che fornisce informazioni su un dato fenomeno. Viene sviluppato per scopi 
specifici e possiede un significato di sintesi.  Assume spesso un signif icato simbolico, che va oltre le proprietà  
direttamente associate con il valore  del parametro. L’indicatore permette  pertanto di ridurre il numero di misure e  di 

parametri richiesti per descrivere un fenomeno, ed è s trutturato in modo da  semplificare la comunicaz ione verso 
l’utilizzatore. L’indicatore  non e’ sempre rigorosamente scientifico in quanto in molte  occasioni, specie se  funz ionale  
a supportare i processi decisionali, prevale la sua funzione di comunicazione (OCSE, 1993). 
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Il valore dell’indicatore  consiste nell’evidenziare  alcune problematiche, nel mettere  a confronto di situazioni 

differenti, nell’introdurre un sis tema organico di raccolta di dati e di monitoraggio di determinati  fenomeni. 
Gli indicatori sono rappresentativi di una situazione/componente/stato/gra do di raggiungimento di un obiettivo e  
hanno efficacia solo se confronta ti: 
• nello spazio, per esempio confronto tra i valori di aree territoria li diverse  
• nel tempo, come confronto dei valori letti ne llo stesso ambito territoria le in due momenti diversi, per verifica re i 

cambiamenti di stato, e anche per misura re la  performance del piano rispetto a  livelli di soglia o riferimento 
(benchmarking)  

 
Gli indica tori: 

• aiutano ad introdurre la prassi de ll’autovalutazione nella gestione dello s trumento urbanistico;  
• forniscono elementi utili per la costruzione stessa, o la  messa a punto in itinere, dello s trumento 

urbanis tico.  
 

Criteri di scelta degli indicatori 
Come abbiamo visto precedentemente,  elementi fondamentali dell’analisi quantitativa sono gli indicatori, ossia  
parametri capaci di rappresentare determinate tematiche in maniera sintetica e di esprimere numericamente lo 
stato di una componente ambientale o di una situazione. I metodi quantita tivi costituiscono uno degli strumenti di 
più ampio e  flessibile utilizzo dei moderni processi valutativi: sono basati su dati di riferimento opportunamente 
struttura ti in indici o indicatori (un indicatore è un dato o un parametro chimico-fisico non elaborato, mentre  un 

indice  è l’elaborazione e/ o l’aggregazione di più indicatori) 13. 
Si tenga presente che la valutazione basata su un dato sistema di indicatori perde pa rte del suo significato se  
decontestualizzata dall’intero processo. Gli indicatori forniscono un tipo di informaz ione che necessariamente deve 
essere integrata con valutazioni di tipo qualitativo, che permettono di collegare tali informazioni con il contesto 
territoriale di riferimento. 

Gli indicatori, per loro natura, “spa lmano” sul territorio i loro dati in funzione dei conf ini che caratterizzano il 
territorio stesso:  in questo modo quindi non possono risulta re utili per indica re picchi positivi o negativi legati a  
particolarità specifiche di porzioni del territorio, a meno che non si abbia  a disposizione una tipologia  di dato 
scalabile a livello inferiore, con maglie molto fitte, cosa attualmente spesso non realizzabile per l’impossibilità o 
l’onerosità di ottenere, e soprattutto aggiornare e gestire, dati molto dettagliati. 

D’altra parte con gli indicatori è  possibile descrivere  fenomeni che diff icilmente possono trovare un’espressione nella  

                                                                         

13 Si fa qui riferimento alle  definizioni di indice e  indicatore fornite dall’OCSE 

TTAARRGGEETT  
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cartografia. I dati possono inoltre essere aggregati attraverso l’elaborazione di indici sintetici di settore, che 

esprimono un giudizio complessivo, mediando i valori espress i dai s ingoli indicatori.  
Lo sviluppo di un sis tema di indicatori può essere basato, in prima applicazione, sui dati esistenti, senza 
necessariamente impegnare ingenti risorse per costruire appos ite banche dati. 
Nel programma di monitoraggio che verrà sviluppato per il piano di Luisago gli indicatori dovranno essere pensati 
come strumenti per tenere sotto controllo gli effetti de l piano, in stretta relazione con gli Obiettivi specifici definiti 

dall’Amministraz ione e  con i risultati prestazionali attesi.  
Tenendo presente il sistema di Obiettivi descritto nei precedenti capitoli, si procederà a definire un primo elenco di 
temi prioritari anche in funzione degli indirizz i politico stra tegici espress i dall’Amministrazione. Per ciascun tema  
verrà individuato un indicatore di riferimento per caratterizza re il fenomeno, da utilizzare in una prima fase del 

monitoraggio, e altri indicatori ausiliari da usare in una seconda fase per approfondire e meglio descrivere i 
fenomeni.  
Occorrerà quindi un approfondimento che individui sia  i dati reperibili effettivamente, sui quali basare gli indicatori, 
sia il grado di rappresentatività degli obiettivi di piano da parte degli indicatori scelti. Si tratta di un’operazione 
complessa, che deve essere  affrontata con approccio sperimentale, procedendo per affinamenti successivi.  

L’individuazione di un elenco opera tivo di indicatori per il monitoraggio, per essere realmente eff icace, richiede uno 
studio di fa ttibilità approfondito che tenga conto in modo integra to e s imulta neo di divers i parametri, quali:  
− la verifica, unitamente a i decisori, sui temi priorita riamente da sottoporre  a controllo 
− la capacità di rappresentazione dei fenomeni priorita ri 
− la comunicabilità, nel senso di facilitare  la comprens ione dei fenomeni anche da parte dei non addetti ai lavori 

− la reperibilità di banche da ti e informazioni di base affidabili 
− la sostenibilità dei costi e la  compatibilità dei tempi per l’aggiornamento delle banche dati 
Si ricorda  che secondo quando s tabilito a livello metodologico dall’OCSE, ogni indicatore deve essere  scelto secondo 
i criteri di :  
-  rappresentatività  della tematica in oggetto, e delle trasformazioni e  azioni indotte  o con ricadute territoriali;  

- disponibilità e repe ribilità  dei dati, sia in termini di esistenza che di grado di aggiornamento 
-  immediatezza di  lettura e  comprensione. 
Il primo dei criteri è anche il più importante  e determinante, in quanto gli indicatori sono diretta espressione di 
alcuni degli obiettivi di piano, quando con i termini ‘alcuni degli obiettivi’ si intendono gli obiettivi di importanza 
priorita ria, e per i quali s iano allo stesso tempo disponibili dati utili.  

Da questo lavoro di analisi e incrocio delle informazioni si può individua re un s istema di indicatori che per le loro 
caratteristiche costituiscono un primo insieme di riferimenti numerici, che se rilevati ne i prossimi anni con 
periodicità, saranno in grado di rappresentare l’evoluzione dello stato del territorio, e sopra ttutto di fornire  
informazioni sul grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e sulla loro effettiva efficacia. 
Si tenga presente  inoltre che il s istema di indicatori non deve essere  cons idera to né chiuso né esaustivo, e  anzi sa rà 

soggetto a  trasformazioni, aggiungendo o togliendo informazioni, qualora nascessero o emergessero nuove 
esigenze o si rendessero disponibili nuovi dati.  
 

− misurabilità e disaggregabilità, in modo da poterli dettagliare anche per subambiti del territorio 

− trasversalità, in quanto gli obiettivi di pianificazione sono spesso relativi a più tematiche 
− comunicabilità, nel senso che devono essere comprensibili facilmente anche ad un pubblico di non specialis ti 
− coerenza con obiettivi di piano e criteri di sostenibilità  
− convenienza rispetto alla disponibilità de i dati, e alla loro aggiornabilità senza eccessivi oneri finanz iari per l’ente  
− omogeneità con eventuali indica tori utilizzati dal piano, per esempio nella normativa  

 
La serie deve essere adeguatamente calibrata, in modo da trattare tutti gli aspetti de lla sostenibilità  e da consentire  
una corretta ca ratterizzazione di quanto si voglia monitorare. Gli indicatori dovranno quindi essere  strettamente 
corre lati con le caratteristiche del territorio se s i intenda verifica re l’evoluzione dello stato del territorio, oppure 
corre lati con gli obiettivi del piano se  si desideri misurare il grado di efficacia degli obiettivi del piano o il loro stato 

di attuazione.  
Il numero di indicatori dovrà essere contenuto (orienta tivamente non oltre 20-30), in quanto un numero troppo 
elevato, oltre  a essere complesso da gestire, rischierebbe di rendere troppo tecnico, dispersivo e poco 
comunicativo il rapporto di monitoraggio. Per raggiungere un buon grado di s intesi ed efficacia gli indicatori 
dovranno essere  accuratamente scelti in modo da  essere rappresentativi degli aspetti prioritari. Si dovrà inoltre  

curare che mantengano nel tempo questa rappresentatività, nel senso di pensare  la serie  di indicatori flessibile e  
aperta a  revisioni nel tempo, in quanto la scala  delle  priorità  non è  dato immutabile, ma  è anz i soggetto a  continua 
evoluzione e  reinterpretazione.  
Un s istema di indicatori, che dovrà essere  semplice  da gestire, affidabile, e  aggiornabile  in tempi brevi con le  risorse  
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e le informazioni disponibili, poss ibilmente senza determina re costi aggiuntivi signif icativi per l’ente. Il numero di 

indicatori, per essere gestibile  e rispondere a  queste  esigenze, dovrà essere contenuto. In generale, le esperienze 
sviluppate mostrano che un numero di indica tori variabile tra 20 e 30 è gestibile ed è suff iciente per rappresentare  
anche le situazioni più complesse. Importante è scegliere gli indicatori in modo molto mirato. Un numero maggiore  
aumenta i dati a dispos izione, ma non il livello informa tivo complessivo: si ricordi quanto afferma to ai paragrafi 
precedenti, in merito alla necessità di fornire  ai decisori informazioni sintetiche e mirate, affinché s iano realmente 

utilizza te nel processo decisionale. Certamente un numero e levato di indicatori aumenta  lo sforzo organizza tivo e  le  
risorse  necessarie  per l’aggiornamento dei dati.  
Lo studio di fa ttibilità per avviare un programma di monitoraggio dovrà  dunque affrontare  il de licato compito di 
ridurre  gli indicatori ad un numero contenuto e gestibile, ma allo stesso tempo quanto più s ignifica tivo e  

rappresentativo possibile, ed ancora allo stesso tempo incisivo in termini di comunicazione. 
Scopo di un s istema di monitoraggio è pera ltro anche quello di aiutare i decisori a mantenere l’attenz ione 
concentrata sui temi priorita ri. Scopo che si ottiene fornendo informazioni molto mirate, rappresenta tive, e 
facilmente comprensibili. Banche dati ampie ed esaustive possono essere dif ficili da consulta re, sia in termini di 
tempo da  dedicare, che in termini di comprensione se includono gergo tecnico. Un insieme di indicatori circoscritto e  

accuratamente scelto risulta in genere molto più eff icace, in termini di capacità di assistere ed inf luenzare le scelte  
dei decisori, di un sistema molto ampio, dettagliato a coprire tutte  le componenti del territorio e de ll’ambiente.  
 

Risultati del monitoraggio e azioni conseguenti 
Uno dei motivi principali alla base della  predispos izione e pubblicazione periodica di un rapporto di monitoraggio è la  
sua potenzialità in termini di comunicazione. Si tratta infatti di un’occasione per informare un pubblico più vasto di 

quello degli addetti al settore. Il confronto con le serie  storiche dei dati degli anni precedenti può diventare  
occasione per un dibattito a perto sulle tendenze evolutive del territorio comunale, e  sull’efficacia delle azioni del 
piano. Il rapporto di monitoraggio potrebbe anche diventare la base  per un coinvolgimento sull'a ttuazione del piano 
esteso a tutte le  risorse  potenzialmente utili per l’attuazione del piano. Una sorta  di forum  allargato che, anche sulla  
base dei risultati presenta ti ne l rapporto periodico di monitoraggio, potrebbe fornire contributi ed idee per 

l'attuazione e l'integrazione del piano comunale. 
Il forum potrebbe anche costituire l’anello di congiunz ione tra i risultati de l monitoraggio e il conseguente avvio di 
azioni di messa a  punto o di correz ione del piano. I risultati presenta ti nel rapporto di monitoraggio rischiano infa tti 
di rimanere fine a  se s tessi se  non sono inseriti in un percorso strutturato che inneschi azioni correttive quando 

necessario. Un’ulteriore  occasione di coinvolgimento potrebbe essere costituita dalla sce lta delle soglie  di 
riferimento per gli indicatori utilizzati nel rapporto di monitoraggio. Talvolta le soglie possono essere definite in 
funzione di valori dati da lle norme di settore, dove queste  esistano, o con l’aiuto di esperti. 
In alcuni casi potrebbero tuttavia anche essere def inite in funzione del grado di realizzazione che si vuole  
raggiungere rispetto agli obiettivi del piano. Coinvolgendo gli attori sul territorio ed i decisori si  possono prendere in 

considerazione valori di soglia relativi ad impegni e obiettivi, anche temporali, che l’amministrazione intenda  
adottare. Si viene così a creare un’ulteriore occasione per la definizione di strategie  e la loro programmazione 
temporale, eventua lmente con gli attori del forum sul monitoraggio. 

 
Indicatori e Target  
Si propone, come per altro suggerito dalla  stessa Agenzia Europea per l’Ambiente, di aprire  una  discussione tra pa rti 

politiche, tecnici e cittadinanza, al fine di definire ta rget a breve e lungo termine per le azioni di pianificazione 
urbanis tica. 
L’utilizzo di target e  la discussione sul loro raggiungimento può divenire un utile s trumento di “monitoraggio 
partecipato”, con forum urbani annuali che uniscano la  partecipazione in modo continuo al processo di VAS e al suo 
monitoraggio. 

Ad approvazione avvenuta del PGT quindi, si suggerisce di coinvolgere in un processo pa rtecipativo apposito i vari 
soggetti per la def iniz ione di ta rget quantitativi e temporali 
Si fa presente infine che gli indicatori sono s tati individuati sulla base di un elenco che l’ARPA LOMBARDIA ha 
predisposto per la verifica delle VAS dei PGT.  
 

Gli indicatori saranno approfonditi per la loro poss ibile applicaz ione entro due anni da lla  approvazione del PGT, al 
termine del quale verrà editato il Primo Rapporto di Monitoraggio. 
Infine, ai sensi dell’art.18 del D.lgs 4/2008, si indica  quale  responsabile del Sistema di Monitoraggio il  dirigente  
dell’ufficio tecnico del Comune e si specif ica che le risorse per l’attuazione saranno reperite all’interno di ta le area. 
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suolo e sottosuolo 
Superficie urbanizzata (Kmq) 
Incidenza superficie urbanizzata (%) 
Superficie impermeabilizzata (kmq) 
Superfici aree a rischio di compromissione e degrado (Kmq) 

14
 

Verde urbano pro capite (kmq/ab) 
Superficie agricola totale (kmq) 
Superficie agricola utilizzata (Kmq) 
 
acque  
Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua – SECA 
Stato Chimico delle Acque Sotterran ee – SCAS 
Carico organico potenziale (AE) 
Copertura rete duale di fognatura (%) 
Consumo idrico pro capite (mc/ab*anno) 
Disponibilità di acqua potabile sul territorio pro capite (mc/ab*anno) (sorgenti e pozzi) 
 
aria 

Concentrazione media mensile di PM10, O3, NO2, CO, SO2 (µg/mc) 

Concentrazione media stagionale di PM10, O3, NO2, CO, SO2 (µg/mc) 
Superamento dei livelli di attenzione e di allarme per PM10, O3, NO2, CO, SO2 (n.) 
 
natura e e aree verdi 

• Superficie aree a bosco (%) 

• Incidenza aree protette (%)  
• Superficie aree naturali (%)  
• Impermeabilizzazione del suolo (%) 

• Verde pubblico pro capite (mq/ab) 
• Verde attrezzato pro capite (mq/ab) 

• Verde privato pro capite (mq/ab) 
 
energia 

• Consumo di energia pro capite (KWh/ab) 

• Consumo di energia per settore (%) 
• Produzione di energia da fonti rinnovabili (KWh) 

• Classificazione energetic a del patrimonio edilizio pubblico (%) 
 
clima acustico  

• Incidenza superficie classificata in zone 4-5-6 (%) 

• Popolazione esposta, da mappatura acustica (ab.) 
• Stato di attuazione dei piani di risanamento acustico 

 

mobilità 
• viabilità ca rraia (km totali e procapite)  

• viabilità ciclabile (km totali e  procapite)  

• viabilità pedonale (km totali e procapite)  

• offerta di sosta  per tipologia ( libera, disco, pagamento, riservata)  
• numero incidenti anno 

 

rifiuti  
• Produz ione di rifiuti urbani ( t)  

• Produz ione di rifiuti urbani procapite (kg(ab)  
• Incidenza della raccolta differenziata per frazione merceologica (%)  

 
 
 

                                                                         

14 Definizione di ARPA Lombardia: Le superfici delle aree a rischio di compromissione e degrado, così come definite nel D.d.u.o.n. 12520 del 10/11/2006 
“Approvazione delle linee guida per la realizzazione degli strumenti del SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi della LR 12/05”. Si ritiene debbano essere 

incluse nel computo di tale indicatore, quali elementi di degrado ambientale le cave, i cantieri, le discariche, le aree contaminate, da bonificare o soggette a bonifica 


